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mpenire con una contro- 
Ossa forse favorendo l'au- 
pi omia dei territori occupa- 


misti palestinesi, come «l'Armata rossa giapponese», pos- 
sano organizzare attentati per allontanare il processo di 
pace mediorientale. Una minaccia potrebbe provenire an- 


del presidente del Consiglio 
(il che equivale alle dimis- 


Servizi a pagina 3. 


che da elementi della destra israeliana. 


sioni). 
Servizio a pagina 2. 


Il sottosegretario Sanza 


LA SPEZIA, TRAGEDIA PER TRE TRIESTINI 


LA SPEZIA — Un operaio 
triestino è morto in un tragi- 
co incidente che ha coinvolto 
anche un gruppo di suoi col- 
leghi ieri sera nel bacino di 
carenaggio di La Spezia. 
Walter Stigli, 34 anni, è giun- 
to privo'di vita nell'ospedale 
della città ligure, mentre 
Massimiliano Bologna e Da- 
rio Borsato, anch'essi triesti- 
ni, entrambi di 24 anni, sono 
stati trattenuti in osservazio- 
ne, ma sembrano fuori peri- 
colo. 

L'incidente ha avuto fasi al- 
tamente drammatiche. Sono 
le 22, la notte è già calata. 
Nel bacino di carenaggio 
galleggiante all’interno del 
cantiere del Muggiano una 
ditta triestina esegue lavori 


di pitturazione e di sabbiatu- ‘ 


ra a bordo della motonave 
«Bruna Prima» arrivata pro- 
prio ieri nel bacino. 

Stigli, Bologna e Borsato 
stanno lavorando nelle dop- 
pie sentine della nave assie- 
me al loro collega Giananto- 
nio Scarton di 29 anni. All’im- 
‘provviso uno scoppio, poi 
una fiammata e infine una 
nube densa di fumo e di sab- 
bia. 

Scarton riesce quasi miraco- 
losamente ad arrivare sulla 
tolda attraverso i passi d'uo- 
mo delle sentine e a chiama- 
re i soccorsi per i suoi tre 
compagni che sono svenuti. 

| vigili del fuoco del cantiere 


si sono sprigionate. 
E' una febbrile lotta contro il 
tempo: i tre triestini restano 
comunque prigionieri nelle 
doppie sentine per quasi due 
ore, dalle dieci di sera a 
mezzanotte. 
Dopo averli raggiunti i vigili 
del fuoco sono costretti a im- 
bragarli letteralmente per 
portarli su. Borsato riesce 
addirittura a reggersi in pie- 
di barcollando, mentre le 
condizioni di Stigli appaiono 
subito disperate. a 
Nel frattempo sono arrivate 
numerose autoambulanze 
anche perché le.prime noti- 
zie erano frammentarie: Si 
temeva una tragedia di pro- 
porzioni più gravi che aves- 
se coinvolto un maggior nu- 
mero di persone e causato 
più feriti. 
Via:a sirene spiegate verso il 
nosocomio. Stigli purtroppo 
giunge all'ospedale spezzi- 
no ormai cadavere, mentre 
Bologna e Borsato vengono 
trattenuti in osservazione, 
ma le loro condizioni non de- 
stano preoccupazioni parti- 
colari. 
Dalla Spezia il dramma vis- 
suto dagli operai triestini a 
bordo della Bruna Prima è 
rimbalzato a Trieste nel cuo- 
re della notte. 

(s.m.) 


A causa del protrarsi di 


DATO ALLE FIAMME IL PIU’ GRANDE CINEMA DI TRIESTE 


TRIESTE — Un furioso incen- 
dio, sicuramente di origine 
dolosa, ha completamente 
devastato nel cuore della 
notte una delle più grandi e 
più note sale cinematografi- 
che di Trieste, la «Fenice». 

Per molte ore squadre di vi- 
gili del fuoco, insieme con 
agenti di polizia e carabinie- 
ri, hanno lavorato per circo- 
scrivere e, quindi, domare le 
fiamme, È 

L'allarme è stato dato intor- 
no alle 3 da una pattuglia 
della «volante» che ha visto 
uscire un denso e acre fumo 
dai lucernari della galleria. 
In poco tempo una trentina di 
pompieri erano all'opera: 
con potenti getti d'acqua si 
sono aperti un varco tra il 
fuoco e il fumo che rendeva 
quasi impossibile respirare. 

Quando, finalmente, all'alba 
le squadre di soccorso han- 
no avuto ragione del vasto 
focolaio è cominciata una ri- 
cognizione, ed è stato allora 
che la polizia ha scopefto 
che qualcuno aveva tagliato 
la catena della porta d’'in- 
gresso e probabilmente ave- 
va appiccato il fuoco. «Stava- 
mo rilanciando la sala — ha 
detto il direttore della socie- 
tà che gestisce la «Fenice» 
— è un duro colpo: per ora 
non riusciamo a capire chi e 
perché ci ha voluto danneg- 


DROGA. 


Retata 


PAGINA 
Sedici per- 
sone , mol- 
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Roma-bene, sono fi- 
nite in carcere con 
l’accusa di associa- 


È da i 
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Collegamento conil rogo che ha distrutto il Filodrammatico? 
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Diana 
Beyer, l’o- 
landesina accusata 
di aver ucciso la 
skipper Annarita 
Curina, è stata con- 
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LE DIMISSIONI DI SANZA 


Politica 


«Nessun complotto» 


«Ho il dovere di prendere atto di una oggettiva difficoltà» 


EE MINORANZE AL CONGRESSO 
«La linea Pli è senza spessore» 


Le riserve alla proposta di creare un «quarto polo» 


«Nessuno speri di gestirsi 
in pace il funerale del parti- 
to dei liberali italiani ma- 
«gari accucciati all’ombra di 
qualche protettore ester- 
no». Nella terza giornata di 
lavori del congresso nazio- 
nale liberale l'opposizione 


dà fiato alle trombe. Parla, - 


con accenti da giorno del 
giudizio per illustrare lo 
stato del partito, Raffaele 
Costa, leader della «destra 
costituzionale». Parla, per 
descrivere lo «sfascio» al 
quale anche il Pli collabora 
stando al governo, Antonio 
Martino, candidato dalle 
minoranze alla segreteria, 
in contrapposizione ad Al- 
tissimo. Parla, in alluviona- 
li dichiarazioni alla stam- 
pa, Alfredo Biondi che an- 
nuncia per oggi la sua 
«controrelazione». 

Il gelido clima del Palazzo 
dei Congressi dell’Eur, do- 
ve delegati e ospiti si aggi- 
rano sperduti e infreddoliti, 
si riscalda un poco all’ap- 
passionata oratoria di chi 
contesta il segretario sia 


per la gestione del partito, 
sia per la proposta di un 
«quarto polo», di un’intesa 
con repubblicani, radicali e 
ambientalisti, fatta dal se- 
gretario nella sua relazio- 
ne. 

Interviene Gosta, e afferma 
che il quadro del Pli fatto 
da Altissimo è troppo idil- 
liaco, non corrisponde. alla 
realtà, perché il Pli conti- 
nua a perdere voti: «Da un 
anno e mezzo a questa 
parte, dice il sottosegreta- 
rio ai lavori pubblici, l’elet- 
troencefalogramma del 
partito si presenta quasi 
piatto se si eccettuano le 
iniziative singole dei parla- 
mentari». 

Esordisce Martino, per af- 
fermare che la linea del Pli 
in questi anni «ha ricordato 
da vicino la linea euclidea, 
che ha posizione, ma non 
ha spessore e nessuno la 
può vedere». E cita il modo 
in cui il Pli aprì la crisi du- 
rante il governo Goria. «A 
quell'epoca, dice, non po- 
tei fare a meno di pensare 


che avessero sbagliato i 
giornali nel commentare la 
nostra uscita dal governo, 
a parlare di ‘ruggito del to- 
po", perché, secondo me, 
sarebbe stato meglio par- 
lare di ’belato del topo”». 


Chiaro che difficilmente, in 
questo clima, Altissimo 
troverà nelle minoranze 
consenso per la sua linea 
politica e quindi la possibi- 
lità di intese pattizie sulla 
gestione futura del partito. 
Lo sottolinea Biondi, ilqua- | 
le ricorda che finora il con- 
gresso ha espresso più ri- 
serve che consensi alla 
proposta di raccordo tra li- 
berali e repubblicani spin- 
to fino ai radicali e ai verdi, 
e che «l'interesse e il plau- 
so di chi vi consente va evi- 
dentemente più alla solu- 
zione di organigramma 
che alle proposte scomode 
ma incentivanti di ruolo e 


+ di consensi». 


Sulla proposta politica del 
segretario tuttavia la.stes- 
sa minoranza è divisa. 


ROMA — «Ho il dovere di 
prendere atto. di una attuale 
condizione oggettiva difficol- 
tà sia pure artificiosamente 
creata»: si conclude così una 
dichiarazione rilaciata dal 
sottosegretario di Stato An- 
gelo Sanza in cui annuncia di 
aver scritto una lettera al 
presidente del Consiglio po- 
nendogli a disposizione l'in- 
carico. > 

«Non ho mai formulato la tesi 
di un complotto contro il pre- 
sidente del Consiglio. Non 
ho mai equiparato la violenta 
e spregiudicata campagna 
politica condotta contro il 
presidente del Consiglio — 
afferma Sanza — a una ma- 
novra di destabilizzazione 
istituzionale. Ho ben chiaro il 
senso di queste distinzioni. 
Chi legge senza pregiudizi la 
dichiarazione. di domenica 
scorsa che sintetizzava un 
mio discorso ai giovani in 
Basilicata, si accorge facil- 
mente che la verità è questa. 
Lo stesso comitato parla- 
mentare — continua la di- 
chiarazione di Sanza — ha 
riconosciuto questa verità. 
Esiste tuttavia un'altra veri- 
tà: che non è quella dei fatti, 
ma delle loro deformazioni 
politiche propagandistiche. 
Sulla base di questa secon- 


_ da verità, pur non ritenendo- 


mi responsabile di alcuna 
violazione dei miei doveri 
istituzionali, ho scritto una 
lettera al.presidente del Con- 
siglio, ponendogli a disposi- 
zione il mio incarico». 
Dunque, nessun complotto 
P2-servizi segreti dietro agli 
attacchi a De Mita sui fondi 
per la ricostruzione dell’Irpi- 
nia. L'altro ieri c'era stata 
l'audizione di Sanza da parte 
della commissione . parla- 
mentare sui servizi di sicu- 
rezza, ieri è giunta la notizia 
delle dimissioni ‘presentate 
dal sottosegretario. Ma pri- 
ma di tale annuncio la pole- 
mica si era mantenuta ro- 
vente. Fra l’altro anche Licio 
Gelli aveva fatto sentire la 
sua voce. 

«Ma che complotto, si tratta 
di una camarilla. La gente 
nonsa nemmeno cosa sia un 
complotto. E nel nostro Pae- 
se nessuno sa fare complot- 
ti. Persino De Mita ha smen- 
tito Sanza e Cabras ed ha 
ammesso che la P2 non ha 
ordito alcun complotto. San- 
za ha detto cose deliranti, ha 
voluto chiudere in modo 
ignominioso la sua carriera, 
tradendo anche la fiducia dei 
suoi elettori». Gelli si è detto 
anche. «soddisfatto» perché 
la decisione del comitato per 
i servizi segreti «ha fatto 
trionfare la verità». E, ha ag- 
giunto di essere «lontano an- 
ni luce dalle battaglie politi- 
che». È 

Sanza si è dunque dimesso, 
incalzato dagli attacchi dei 
socialisti, accusato ancora 
una volta da Martelli di «irre- 


sponsabilità», con comuni- 
sti, Sinistra indipendente, 
Dp, verdi che insistevano 
perchè lasciasse la poltrona 
di sottosegretrio ai servizi 
segreti. 

Con questo gesto il sottose- 
gretario e amico fedele di De 
Mita prepara per il presiden- 
te del Consiglio una situazio- 


ne meno tesa e incande-. 


scente, evitandogli molti im- 
barazzi anche in vista del di- 
licato dibattito di martedì sui 
fondi del dopoterremoto. La 
decisione finale naturalmen- 
te spetta a De Mita che valu- 
terà se togliergli la delega 
che Sanza gli ha oramesso a 
disposizione. Ma sembra 
proprio questa la strada ob- 
bligata e inevitabile che il 
presidente del Consiglio 
sceglierà, non senza essersi 
prima consultato con Craxi e 
gli altri alleati di governo. 

La denuncia di un «complot- 
to» anti De Mita da parte di 
personaggi dei vecchi servi- 
zi segreti legati alla «destra 
piduista» è. così costata il po- 
sto nel governo all’uomo po- 
litico, potentino, di 47 anni, 
che ottenne il suo primo in- 
carico di sottosegretario die- 
ci anni fa. La tesi del com- 
plotto, enunciata anche dal 
portavoce di Palazzo Chigi 
Nazareno Pagani, di cui pure 
c'è chi sollecita le dimissio- 
ni, era stata poi smentita da 
De Mita a Los Angeles che in 
questo modo aveva sconfes- 
sato Sanza. 

Le spiegazioni da lui date 
non avevano poi convinto il 
comitato parlamentare che, 
dopo averlo interrogato per 
un paio d'ore aveva diffuso 
un severo comunicato. San- 
za, che aveva concordato la 
sua linea di difesa in strettis- 
simo contatto con Riccardo 
Misasi, con lo stesso ha poi 
deciso tempi e modalità del- 
le dimissioni. 

A convincerlo, oltre al fer- 
missimo atteggiamento del- 
le opposizioni decise a dar 
battaglia, era stata una ri- 
chiesta di chiarimenti del 
Psi. Il vice di Craxi Martelli 
aveva sottolineato  «I'irre- 
sponsabilità di un sottose- 
gretario delegato alla sorve- 
glianza dei servizi di sicu- 
rezza che lancia allarmi in- 
sensati e infondati». «Il go- 
verno aveva detto dovrà fo- 
nire chiarimentie poi il Par- 
lamento dovrà decidere». 

Il «caso Irpinia» rimbalza ora 
a Montecitorio, dove il go- 
Verno martedì risponderà al- 
le numerose interrogazioni 
sulle vicende della ricostru- 
zione delle zone terremotate 
della Campania e della Basi- 
licata. | deputati comunisti 
hanno chiesto al ministro per 
i rapporti con il Parlamento 
Sergio Mattarella che sia il 
presidente del Consiglio De 
Mita a rispondere, in prima 
persona. 


IL DIBATTITO SUL BILANCIO AL CONSIGLIO 
Biasutti: «Non siamo una regione ‘diversa’, 
un’isola felice, ma un’area che va avanti; 


TRIESTE — Relazioni e re- 
pliche. Repliche e relazioni. 
E ordini del giorno. In quanti- 
tà. Addirittura 121, nel com- 
puto totale, stabilendo icon 
ciò un primato che non ha 
precedenti nella storia del 
consiglio regionale. Questo, 
in sintesi, lo svolgimento 
della terza giornata del di- 
battito sul bilancio del Friuli- 
Venezia Giulia, il «clou» del- 
la legislatura, che trova tra- 
dizionalmente. collocazione 
in questi giorni di metà di- 
cembre. 

leri, dopo un inizio di discus- 
sione piuttosto fiacco, è suc- 
cesso un po' di tutto. Ad 
esempio che la maggioranza 
andasse «sotto» due volte, 
su altrettanti, apparente- 
mente innocui, ordini del 
giorno, mentre il calendario 
dei lavori subiva continui 
adattamenti, a causa della 
mole di o.d.g. presentati. Il 
rischio di non poter esaurire 
intempo gli impegni «rituali» 
del consiglio, ha insomma 
inciso in maniera sensibile 
sullo svolgimento della se- 
duta. Ma, ciononostante, non 
ha penalizzato l'attesa rela- 
zione finale del presidente 
Biasutti. 

Alle 12.45 precise, Biasutti 
ha preso la parola. Ottenen- 
do, come per incanto, l’atten- 
zione di un'assemblea fino a 
quel momento piuttosto mu- 
tevole di umore e di consi- 
stenza. E’ stato, il suo, un di- 
scorso di sintesi, una pano- 
ramica a 360 gradi sui temi 
emersi dalla maratona ver-, 
bale degli ultimi giorni. Bia- 
sutti si è soffermato in parti- 
colare sui temi di politica ge- 
nerale e sui rapporti Regio- 
ne-Stato («Lo sappiamo che 
c'è una certa stizza negli am- 
bienti parlamentari per la 
presenza assunta dall’am- 
ministrazione regionale, ma 
noi non vogliamo sopravan- 
zare né superare il ruolo 
svolto dai nostri rappresen- 
tanti a Roma»). Con partico- 


lare rilievo si è accennato al- 
la funzione che il Friuli-Ve- 
nezia Giulia svolge all’inter- 
no di Alpe Adria, dopo 10 an- 
ni «difficili ma produttivi». 

In grande evidenza è stata 
posta da Biasutti anche la 
politica dell'ambiente, una 
dele «nuove, grandi esigen- 
ze», Attenzione però, ha am- 
monito il presidente, che «la 
sola denuncia non basta, oc- 
corrono proposte concrete, e 
soprattutto la diffusione di 
una mentalità diversa». Bia- 
sutti ha quindi rilevato la 


«continuità» del bilancio, ma 
in senso positivo, contestan- 
do la tesi negativa del comu- 
nista Paolo Padovan che 
aveva parlato di «bilancio in- 
gessato». Il presidente della 
Giynta ha anche rifiutato il 

icetto di «maggioranza 
Strategica», riferito al gover- 


no regionale, contrapponen-: 


dogli quello di «maggioranza 
programmatica». 
«Ci sono —ha concluso Bia- 
sutti — tutte le condizioni per 
migliorare ancora. Non sia- 
mo una regione diversa”, 
né un'isola felice, ma una re- 
gione che va avanti. E in tal 
senso può risultare fonda- 
mentale il ruolo del Consi- 
glio, che deve recuperare la 
sua funzione di indirizzo e 
controllo della Giunta». 
In precedenza, dopo le repli- 
che dei relatori di minoran- 
za, Ugo Poli e Paolo Padovan 
(Pci) e di maggioranza Gian- 
carlo Cruder (Dc), avevano 
preso la parola l'assessore 
alle Finanze Dario Rinaldi e 
quello all'ufficio di piano 
Gianfranco Carbone. Rinaldi 
ha messo in evidenza so- 
prattutto la presenza nel bi- 
lancio di 1500 nuovi interven- 
ti e il fatto che, finanziaria- 
mente parlando, l’indebita- 
mento risulti meno. accen- 
tuato che negli anni prece- 
denti. Segno questo, ha det- 
to, «della linea di oculatezza 
della Giunta». 
Dal canto suo l'assessore 
Carbone ha ricordato le tre 
direttrici dello sviluppo re- 
gionale, e cioè il sostegno al- 
la modernizzazione delle 
strutture economiche, tutela 
ambientale e salvaguardia 
del territorio e qualificazione 
ed efficienza della spesa. 
Dopo la prima approvazione 
degli articolati, le dichiara- 
zioni di voto e l’approvazio- 
ne finale dei documenti fi- 
nanziari sono state rinviate a 
martedì prossimo. 

[f.b.] 


FINANZIARIA, FANFANI È 
«Troppo pochi tagli» 


«Il Bilancio accetta la scure, ma...» 


ROMA— Legge finanziaria e bilancio dello Stato saran- 
no approvati dal Senato dopodomani anticipando così di 
una giornata il voto conclusivo sulla manovra economi- 
ca. Mercoledì 21 il Senato esaminerà i disegni di legge 
collegati alla manovra finanziaria il cui esame sia stato 
concluso dalle competenti commissioni. A stabilire que- 
sto anticipo è stata la conferenza dei capigruppo del 
Senato riunitasi ieri sera.a Palazzo Madama sotto la 
presidenza di Giovanni Spadolini. La decisione è stata 
presa unanimemente e la giornata di martedì 20 l’as- 
semblea dei senatori esaminerà i decreti legge su Na- 
poli, sulla Calabria e sugli impianti sportivi e turistici, 
nonché il.«Ddl» che prevede lo svolgimento di un refe- 


rendum consultivo sui poteri del Parlamento europeo e 
quello sull’elettorato passivo, sempre in occasione del- 


le elezioni europee. 


| 


Frattanto, il ministro del bilancio Amintore Fanfani ha 
usato toni critici sui contenuti della legge finanziaria che 
il Senato si accinge a varare definitivamente, ritenendo 
Che essa «non riesce a incidere quanto sarebbe stato 
necessario sulla qualità e il volume di certe spese». Lo 
ha sostenuto in un'intervista al settimanale «Mondo 
Economico». Secondo Fanfani, di questa situazione i 
principali imputati sono i meccanismi della formazione 
delle leggi economiche i quali «non consentono una 
programmazione coerente con gli obiettivi» e la pro- 
gressiva perdita di ruolo del ministero del bilancio. 

Poi, quasi provocatoriamente, ricorda le riunioni di set: 
tembre per i tagli alle spese ministeriali promosse dal 
ministro del tesoro. «Il mio ministero ha fatto la sua par- 
te accettando tagli per tremila miliardi. Tutti gli altri han- 
no fatto altrettanto?» ha chiesto Fanfani. 

Poi, soffermandosi sul ruolo del suo ministero, ha con- 
fermato che per rilanciarlo sta cercando di potenziarne 
e razionalizzare le strutture con il contributo dei dirigen- 


ti interni, dell'Ispe e dell’Isco. 


Riferendosi all'esperienza del primo semestre alla gui- 

' da del bilancio, il ministro ha detto che conferma in pie- 
no il rilievo fatto nell'87 dal suo predecessore Emilio 
Colombo «circa il grave divario tra compiti istituzionali, 
strutture e mezzi del ministero». Ge 
Fanfani ha detto poi che è innegabile che negli ultimi 
anni «la persistenza del grave deficit di bilancio e della 

. smisurata crescita del debito pubblico abbiano dato.ri- 
salto alle già grandi competenze del ministero del feso- 
ro. Il rispetto delle competenze degli altri, la volontà di 
non distrarre l'attenzione dall’urgente adozione di mi- 
sure economiche, mi hanno consigliato sinora di non 
sollevare problemi di apparente ordine procedurale» ha 
proseguito il senatore democristiano affermando che 
questo però non ha impedito di recuperare i precedenti | 
ritardi, e di migliorare la funzionalità dei servizi. 


CASA 
Più alte 
le tasse 


ROMA — Tasse più pe- 
santi in arrivo per la ca- 
sa. Mentre si riaccende 
il dibattito politico sull’e- 
quità fiscale anche sul 
fronte patrimoniale, è al- 
lo studio l'adeguamento 
dei coefficienti catastali. 
Si tratta degli indici uti- 
lizzati per calcolare l'im- 
posta dovuta sulle pro- 
prietà immobiliari in se- 
de di dichiarazione an- 
nuale dell'Irpef. 

| tecnici del catasto sono 
già al lavoro per mettere 
a punto l'ipotesi di ritoc- 
co che la commissione 
censuaria centrale pre- 
senterà al ministro delle 


Finanze Emilio Colombo* 


nei prossimi giorni: per 
poter incidere sulla 
prossima dichiarazione 
dei redditi conseguiti nel 
1988 infatti, l’aggiusta- 
mento dei coefficienti va 
fatto entro fine anno. 
Tali ritocchi hanno avuto 
sinora cadenza bienna- 
le, e l'ultimo risale al 
giugno 1986. 


Î 
. | 


Sabato 17 dicembre 1988) 


CONCLUSA LA VISITA DI DE MITA | 


«Europa e America, ! 


avanti insieme!» 


WASHINGTON — Un brindisi 
all'amicizia tra Stati Uniti e Ita- 
lia «per continuare a stare in- 
sieme come siamo stati per ol- 
tre 40 anni» ha concluso, a Vil- 
la Firenze, sede dell’amba- 
sciata italiana a Washington, 
la visita del presidente del 
Consiglio Ciriaco De Mita. 
Dopo gli incontricon Reagane 
Bush De Mita ha incontrato il 
segretario di Stato Shultz e il 
vicepresidente Quayle. Con 
Shultz De Mita e il ministro de- 
gli Esteri Andreotti hanno af- 
frontato i principali temi della 
politica internazionale (d’ob- 
bligo il tema palestinese alla 
luce della svolta nei rapporti 
fra Usa e Olp) e in particolare il 
rapporto Est-Ovest. 

Circa i rapporti con i Paesi del- 
l’Est'alla luce di quello che egli 
ha definito «il fenomeno Gor- 
bacev», De Mita ha respinto le 
critiche mossegli sia in Ameri- 
ca sia in Europa per la propo- 
sta di lanciare un nuovo «Pia- 
no Marshall» e ha affermato di 
aver sollecitato non la conces- 
sione di «regali» all'Urss e ai 
suoi alleati, ma piuttosto «un 
nuovo approccio occidentale 
concordato, in base al quale i 
prestiti ai Paesi dell'Est do- 
vrebbero venir considerati de- 
gli ‘’investimenti’’ a lungo ter- 
mine per aprire e ampliare dei 
mercati, investimenti che fini- 
rebbero per portare nuovi pro- 
fitti alle ditte occidentali». 

Nel suo discorso conclusivo 
De Mita ha ricordato di essere 
giunto in America «anche per 
ricordare un evento di 40 anni 
fa, proprio quel Piano Mars- 
hall, che fu un piano di aiutì ai 
Paesi europei. Ero ragazzo e 
ricordo le polemiche che c'e- 
rano nel mio Paese perché 
molti sostenevano che il Piano 
Marshall serviva agli interessi 
degli Stati Uniti, non dell'Italia 
o dell’Europa. Dopo 40 anni 
abbiamo scoperto — ha pro- 
seguito il presidente del Con- 
siglio — che il piano è certo 
servito all'economia degli Sta- 
ti Uniti, ma ancordi più all’eco- 


_ nomia dell'Europa. 


«Siccome in questi 40 anni sia- 
mo economicamente cresciu- 
ti, Stati Uniti ed Europa, ci dob- 
biamo porre il problema di co- 
me continuare a crescere. Mi. 
riferisco al nuovo ministro del- 
l'Agricoltura —'ha continuato 
De Mita'— sorridendo a Yeut- 
ter — con un implicito riferi- 
mento alla rottura delle tratta- 
tive tra Europa e Stati Uniti sul 
Gatt. Dobbiamo rafforzare la 
solidarietà tra Europa e Stati 
Uniti per continuare ad andare 
avanti rimanendo insieme. Chi 
pensa a costruire il nuovo — 
ha concluso il presidente del 
Consiglio — va verso l'ignoto, 
eppure bisogna tentare. Per 
far questo c'è una sola possi- 
bilità: continuare a stare insie- 
me come siamo stati per 40 
anni». 


Nel corso della sua visita negli Stati Uniti il presidente 
del Consiglio Ciriaco De Mita si è incontrato sia con il 


Presidente uscente Ronald Reagan sia con il 
neopresidente americano George Bush (a sinistra 


nella foto). 


REDDITI 


Un «101» integrato 


Niente «740» per chi ha una casa 


ROMA — La compilazione 
della prossima dichiarazione 
dei redditi potrebbe non pre- 
sentare più tanti problemi per 
quasi 6 milioni di contribuen- 
ti. | lavoratori dipendenti e i 
pensionati proprietari di uno 
o più appartamenti potrebbe- 
© ro limitarsi a spedire agli uffi- 
ci delle imposte, non più i so- 
liti modelli 740, ormai compli- 
cati anche nella. versione 
semplificata, ma solo il mo- 
dello 101 integrato di qualche 
dato utile alla. liquidazione 
dell'eventuale imposta da pa- 
gare. L'idea, che era venuta 
ad alcuni tecnici della Fonda- 


zione Nenni.che a novembre 
dell'anno scorso avevano or- 


ganizzato un convegho dal- 
l'ambizioso titolo «E se abo- 
lissimo il 740?», piacque subi- 
to al ministro delle Finanze di 
allora, Gava. 

Per dare una risposta all’in- 
terrogativo il ministro istitui- 
sce subito una commissione, 
presieduta da un consigliere 
della Corte dei conti, e ne 
chiama a far parte il presi- 
dente della fondazione, Giu- 
seppe Tamburrano. Termina- 
ti i lavori della commissione, 
a giugno di quest'anno, il pro- 
getto rischia di cadere nel di- 


21 DICEMBRE ’88 


Buoni del Tesoro Poliennali 


@ ‘IBTP hanno durata triennale, con go- 
dimento 21 dicembre 1988 e scadenza 21 


dicembre 1991. 


® I buoni fruttano un interesse annuo | 
lordo del 11,50%, pagabile in due rate se- 


mestrali. 


@ I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle Aziende di cre- 
dito entro le ore 13,30 del 16 dicembre. 


@ JI! collocamento dei BTP avviene col 
metodo dell’asta marginale riferita al 


Periodo di pre 


Prezzo base 


{ d’asta 


Durata 
anni 


menticatoio, fino a quando il 
ministro Colombo non lo fa 
riesumare, poche settimane 
fa, e fa immediatamente met- 
tere al lavoro i suoi uomini 
per dare il via all’operazione 
di semplificazione già dalla 
prossima dichiarazione. 

| tecnici del ministero, messi 
sotto torchio dal ministro, 
hanno perciò stretto i tempi 
ed è stato preparato un mo- 
dello 101 al quale è aggiunta 
un'altra pagina che contiene, 
secondo le indicazioni della 
commissione, qualche rigo 
per la dichiarazione dei red- 
diti di fabbricati, degli oneri 
deducibili per gli interessi di 
mutuo, e I'Ilor, oltre aglispazi 
per'ilcalcolo e la liquidazione 
dell'eventuale imposta o rim- 
borso. 

I lavoratori dipendenti e i pen- 
sionati che riceveranno entro 
i primi mesi del prossimo an- 
no il modello 101 dal loro da- 
tore di lavoro o dall’ente ero- 
gante la pensione (se sarà ri- 
solto qualche problema tecni- 
co dovuto alla diversa struttu- 
ra del modello 201 destinato 
ai pensionati) potranno per 
ciò limitarsi a ©OMpilare. le 
poche righe della pagina ag- 
giunta. 


prezzo; le prenotazioni possono essere ef- 
fettuate ‘al prezzo di 99,25% o superiore; il 
prezzo risultante dalla procedura d’asta 
Verrà reso noto con comunicato stampa. 


@ Il pagamento dei buoni assegnati sarà 
effettuato il‘ 21'‘dicembre al prezzo di asse- 
gnazione d’asta, senza versamento di. al- 


cuna provvigione. 


‘@® I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo- 
neta in caso di necessità. 


lordo 


notazione per il pubblico: fino al 16 dicembre 


Rendimento annuo rispetto al prezzo base 


netto 


99,25% 3 12,15% 10,60% 


BIP 
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America, la svolta accettata 


Attualità 


| Sì al nuovo corso dalla maggioranza delle quarantasei organizzazioni ebraiche in Usa 


Dall’inviato 
Marino Marin 


TUNISI — E? fatta. Il dialo- 
go diretto, faccia a faccia, 
tra gli Stati Uniti e l'Orga- 
nizzazione per la libera- 
zione della Palestina è in- 
cominciato ieri, in una ge- 
lida giornata, nella «Casa 
degli ospiti» (Dar Diafa) di 
Cartagine, un nome legato 
a una storica distruzione e 
che domani forse sarà as- 
sociato alla costruzione di 
una pace che si aspetta da 
quarant'anni. (i 

E’ stato un incontro durato 
un'ora e mezzo, durante il 
quale è stato possibile af- 
frontare solo intermini ge- 
nerali gli enormi problemi 
in sospeso; ed è stato un 
incontro privo ‘di fronzoli, 
di pompa e di espressioni 
di circostanza. Ma d'ora in 
poi nulla sarà come pri- 
ma: Israele ha perduto 
l'appoggio incondizionato 
del suo maggiore alleato, 
gli Stati Uniti; l'Olp di Ara- 
fat ha imboccato una stra- 
da che non prevede con- 
versioni a U e che dovreb- 
be portare alla nascita di 
uno Stato vero, uno Stato 
con un territorio, ben di- 
verso da quello puramen- 
te ideale, proclamato me- 
Si fa ad Algeri. 

Nel salotto della villa bian- 
Sa e moresca di Cartagi- 
Ne, dove il governo tunisi- 
No accoglie gli ospiti illu- 
stri, sono stati posti due 
tavoli, l'uno di fronte al- 
l’altro, ricoperti da tappeti 
verdi. Ad uno siedono i 
rappresentanti americani 
— l'ambasciatore a Tunisi 
Roberto Pelletreau Jr. e il 
suo «secondo» Edmond 
Hull — mentre all’altro so- 
no schierati i rappresen- 
tanti dell'Olp: Yasser Ab- 
del Rabbu, Abdallah Hou- 
rani, compnenti del comi- 
tato esecutivo dell’orga- 
nizzazione, Abu Jaffar, di- 
rettore del dipartimento 
politico dell’Olp e Hakan 
Baladoui, delegato dello: 
stesso dipartimento a Tu- 
nisi, 
E’ degno di nota che. il ca- 
po della delegazione pa- 
lestinese, Rabbu, non. fa 
arte della corrente’ di 
Arafat_nell’Olp, ma del 
Fdip (Fronte democratico 
di liberazione della. Pale- 
stina) di Hawatmeh, un 
tempo rigidamente con- 


inte. | 
nil 


‘GERUSALEMME — L'era del 
«dialogo tra Usa e Olp è ini- 
ziata con i più gravi incidenti 
in: Cisgiordania dopo l’onda- 
* ta di violenze seguite lo scor- 
.so aprile all’assassinio del 
numero due di Arafat, Abu 
Jihad. Quattro i morti e alme- 
no 23 i feriti sono il bilancio 
: di una giornata di scontri av- 
venuti in tutta la Cisgiorda- 
nia occupata con Nablus, la 
Città principale della regio- 
ne, come epicentro. 
Mentre a Tunisi l'ambascia- 
i tore americano Pelfetreamu 
| Si preparava ad incontrarsi 
: Con una delegazione dell’or- 
ganizzazione per la libera- 
‘zione della Palestina, la 
« Morte di un ragazzo di 15 an- 
\.hì ferito dagli israleliani il 25 
Novembre ha scatenato gli 
‘Scontri più violenti registrati 
«N tuttii territori occupati nel 
Sorso degli ultimi mesi. Se- 
fondo alcune voci dietro si 
:[Nasconde la mano delle fa- 
\Zioni filosiriane dell’Olp, 
‘[Sontrarie a ogni tipo di con- 
tatti che possano portare a 
Una soluzione negoziata del 
Conflitto arabo-israeliano. 
ill decesso del ragazzo è av- 
‘Venuto nel corso della notte 
all'ospedale anglicano della 
Ì pa: Appena diffusa in città 
(14 notizia ha spinto la popo- 
‘azione a proclamare un im- 
Mediato sciopero generale. 
13000 dopo, nel corso dei fu- 
BERE si sono iniziati gli 
so SRO, Decine di barricate 
ji Utte le strade del centro 
DE incipale sulla riva occiden- 
| lale del Giordano, bandiere 
1.2 lutto sui tetti di molte case. 
li cine di giovani hanno por- 
ato la bara del ragazzo a 
Spalla dopo averla avvolta 
nella bandiera della palesti- 
Na indipendente in sfida ai 
(Qivieti israeliani. 
‘In molti hanno preso a urlare 
\«Vendicheremo il tuo san- 
Yue», Subito si è iniziata una 
Sassaiola contro un gruppo 


MEDIO ORIENTE /USA-OLP _ 
Primo faccia a faccia 


Nuovi incontri con Bush insediato 


trario al riconoscimento di 
Israele e ora confluito nel- 
la maggioranza guidata 
da Al Fatah di Arafat. 


Cosa si sono detti Pelle- 
treau e Rabbu durante i 
novanta .minuti di collo- 
quio? Qui le fonti non sono 
tanto generose di dettagli, 
specialmente da parte pa- 
lestinese. L'ambasciatore 
americano ha tenuto nella 
mattinata di ieri un brie- 
fing ai giornalisti statuni- 
tensi, spiegando che nel 
pomeriggio ‘| avrebbe in- 
nanzitutto ricordato alla 
controparte le condizioni 
in base alle quali Was- 
hington ha deciso di apri- 
re il'colloguio (riconosci- 
mento di Israele e rinun- 
cia definitiva al terrorismo 
da parte dell’Olp), ma ag- 
giungendo un'ulteriore ri- 
chiesta: l'Organizzazione 
per la liberazione della 
Palestina, si dovrà disso- 
ciare apertamente e netta- 
mente da ogni eventuale 
azione terroristica che po- 
tesse essere compiuta 
dalle organizzazioni che 
‘non hanno partecipato al 
consiglio palestinese di . 
Algeri. Si tratta soprattutto 
delle fazioni guidate da 
Abu Nidal, da Abu Moussa 
e da AhmedWibril. 

Dopo l’incontro Pelletreau 
ha precisato che non si. è 


entrati nei dettagli, la- 
sciando intendere che 
questa. prima riunione 


aveva soprattutto un valo- 
re simbolico, anche se'co- 
stituiva un punto fermo e 
iuna svolta storica. Non ci 
saranno altre riunioni nel- 
le prossime settimane, ha 
precisato il diplomatico; si 
attenderà l'insediamento 
dell’amministrazione 
Bush per approfondire e 
arricchire il dialogo con 
l'Olp. Il volto teso, le guan- 
ce scavate, Robert Pelle- 
treau aggiungeva tuttavia 
che il dialogo continuerà, 
quasi a confermare che al 
passo avanti compiuto da- 
gli Stati Uniti non seguirà 
un mezzo passo indietro. 
Da parte palestinese si è 
insistito. soprattutto. sulla 
necessità di convocare al 
più presto possibile una 
conferenza internazionale 
di pace, sotto l’egida delle 
Nazioni Unite e con la par- 
tecipazione delle due su- 
perpotenze. 


Il premier Shamir 


di militari, che hanho rispo- 


sto aprendo il fuoco. Due 
persone'sono rimaste sull’a- 
sfalto. Una terza è morta po- 
co dopo, quando gli incidenti 
si sono propagati. a tutto il 
quartiere di Ras El Ein. 
L'aria si è riempita del fumo. 
dei pneumatici bruciati. Le 
sirene delle ambulanze.sono 
risuonate per tutta Nablus. 
L'esercito si è limitato a con- 
fermare la morte di due per- 
sone e ha imposto;il copri- 
fuoco per evitare che la rivol- 
ta si estenda ulteriormente. 
Le vittime avevano 26, 21, 20 
e 18 anni. Tra i feriti c'è an- 
che il fratello maggiore del 
ragazzo morto questa notte. 
Came per altré due persone, 
i medici definiscono dispera- 
te le sue condizioni. Il bilan- 
cio di un anno di «rivolta del- 
le pietre» sale così a 328 
morti palestinesi e 13 israe- 
liani. 

Nonostante il coprifuoco, 
scontri ed incidenti sono oc- 
corsi anche all’interno del 
campo profughi n.1 alla peri- 


‘feria di Nablus. Testimoni 


oculari hanno visto i soldati 
israeliani sequestrare le au- 
tomobili di diversi abitanti di 
Nablus, a quanto pare per 
poter entrare all’interno dei 
quartieri arabi militari hanno 
usato i candelotti lacrimoge- 
ni ed hanno sganciato pietre 


WASHINGTON — Proprio 
mentre ieri arrivavano a 
Washington le prime notizie 
dei contatti cominciati a Tu- 
nisi fra l'ambasciatore ame- 
ricano Robert Pelletreau e 
rappresentanti dell’Organiz- 
zazione per la liberazione 
della Palestina, Ronald Rea- 
gan si trovava all'università 
della Virginia, dove ha tenu- 
to un discorso. Ha ribadito i 
concetti già espressi in meri- 
to alla «svolta» nei confronti 
dell’Olp, dicendo che la deci- 
sione di intavolare i colloqui 
è scaturita dalla soddisfazio- 
ne delle tre condizioni poste 
a suo tempo dagli americani 
(riconoscimento del diritto di 
Israele all'esistenza; rinun- 
cia al terrorismo; accettazio- 
ne delle risoluzioni dell'Onu) 
e che ora il problema è che 
l’Olp confermi nei fatti ciò 
che il suo leader Yasser Ara- 
fat ha affermato a parole due 
giorni fa a Ginevra. 


Quanto al presidente eletto 
George Bush, anche lui ieri 
impegnato pubblicamente in 
quanto ha annunciato di ave- 
re finalmente nominato il 
nuovo segretario alla Difesa 
nella persona di John Tower, 
ha.ribadito il concetto che 
l'apertura di colloqui non si- 
gnifica automaticamente 
trattative e che attualmente 


«gli Stati Uniti si limitano a 


esporre le loro vedute al- 
l’Olp e ad ascoltare ciò che 
l’Olp ha dadire... 


Intanto, però, c'è da registra- 
re il fatto che la «svolta» vo- 
luta da George Shultz nei 
confronti dell’Olp è stata 
«assorbita» qui con molte 
meno difficoltà di quanto si 
potesse pensare. Le mag- 
giori associazioni ebraiche 
americane, infatti, hanno 
espresso il proprio appoggio 
a Shultz, o quanto meno han- 
no dichiarato di non ostaco- 
larlo. 


In particolare, Monnie 
Abram, che è il presidente di 
una conferenza che riunisce. 
le quarantasei associazioni 
ebraiche più importanti, ha 
detto: «Conoscendo Shultz e 
conoscendo la sua inflessibi- 
lità e la sua meticolosità, ac- 
cetto ciò che ha fatto». 


In Israele, e il primo ministro 
Yitzhak Shamir ha commen- 
tato la decisione di Shultz di- 
cendo che ora l’obiettivo più 
immediato è quello di far 
cambiare parere all'ammini- 
strazione Reagan. E tutti 
hanno riconosciuto in quelle 
Parole il tipo di dichiarazio- 
ne con cui di solito il governo 
israeliano chiede agli ebrei 
d'America di sostenere la 
propria causa. 


sulla testa dei palestinesi da 
due elicotteri. 5 
Secondo il comando militare 
israeliano la sommossa era 
preparata da diversi giorni. 
Ma a Nablus, si precisa, le 
violenze si sono iniziate pri- 
ma delle preghiere del ve- 
nerdì, ed i soldati hanno ri- 
portato la calma in città in 
meno di un'ora. 


Pronto il commento da parte 
del governo israeliano. Un 
consigliere del premier Yitz- 
hak Shamir ha subito rileva- 
to come tutto ciò sia la dimo- 
strazione che l'«idillio» tra 
Washington e Arafat non po- 
trà durare a lungo. Infatti 
quanto accaduto ieri è, se- 
condo il portavoce, «il risul- 
tato che si ha quando si dà 
alla gente la maniera di sfo- 
gare la propria violenza». 
Ma l'entourage del primo mi- 
Nistro israeliano Yitzhak 
Shamir è concorde nel rite- 
nere che il dialogo appena 
iniziato tra Stati Uniti e Orga- 
nizzazione per la liberazione 
della Palestina avrà poca du- 
rata ed è destinato quanto 
prima a fallire. Shamir, per- 
sonalmente, non ha pronun- 
ciato una sola parola di com- 
mento sugli eventi delle ulti- 
me ore, ma ieri il quotidiano 
«Haaretz» riportava una no- 
tizia raccolta in ambienti 
qualificati, secondo cui Sha- 
mir starebbe studiando una 
mossa israeliana unilaterale, 
che renda inutile la decisio- 
ne dell’amministrazione di 
Washington di aprire un dia- 
logo con Arafat e la sua or- 
ganizzazione. È 
L'iniziativa del premier 
israeliano consisterebbe nel 
concedere una autonomia 
politica limitata al milione e 
mezzo di palestinesi che vi- 
vono nei territori di Gaza e 
della Cisgiordania occupati 
dagli israeliani nella guerra 
lampo'del 1967. 


Ma in questo caso, insolita- 
mente, non ha funzionato. 
Prima di fare pubblicamente 
la propria dichiarazione, 
Morris Abram ha convocato 
in tutta fretta una riunione 
dei presidenti delle quaran- 
tasei organizzazioni che 
aderiscono al suo gruppo. 
Hanno discusso a lungo a 
porte chiuse, e non pare che 
sia stata una discussione 
calmissima. Alla fine, però, 


WASHINGTON — Tutto è 
cominciato subito dopo la 
conferenza stampa di Ara- 
fat. Attraverso canali di- 
screti gli Usa avevano fatto 
sapere al leader dell’Olp di 
poter considerare l’apertu- 
ra di un dialogo con l'orga- 
nizzazione nel caso in cui 
dalle parole del leader pa- 
lestinese fossero scaturite 
tre condizioni: 1) riconosci- 
mento esplicito di Israele 
in pace e.sicurezza; 2) ac- 
cettazione delle due risolu- 
zioni Onu sul Medio orien- 
te; 3) esplicita rinuncia al 
terrorismo. 

Per valutare le'dichiarazio- 


_ _ 
Ò _ 


la «grande maggioranza» 
delle organizzazioni rappre- 
sentate ha deciso di uscire 
con.la posizione di appoggio 
a Shultz. 

Secondo una testimonianza 
anonima raccolta dal «New 
York Times», durante la di- 
scussione i leader degli 
ebrei d'America sono stati 
molto combattuti nel dover 
scegliere, in questo caso, 
«fra un segretario di Stato 


MEDIO ORIENTE / DOPO QUARANT'ANNI 


Com'è scoccata l’ora del dialogo 
L’Onu ha deciso: il nome Palestina invece di Olp 


nidi Arafat, una volta in 
possesso del suo interven- 
to, si è svolto un consulto 
alla Casa Bianca fra Rea- 
gan, il segretario di Stato 
Shultz e alcuni consiglieri. 
L'impressione generale 
era che le condizioni tra- 
Sparivano con sufficiente 
chiarezza dalle’ dichiara- 
zioni di Arafat. In realtà, 
‘ancor prima Shultz aveva 
ricevuto una telefonata ur- 
gente e personale del Pre- 
sidente egiziano Mubarak 
per informarlo che il leader 
palestinese era disposto 
ad accettare le condizioni, 


che ammirano e un governo 
che si sentono obbligati a so- 
stenere». 

In ogni caso (e qui probabil- 
mente. sta il compromesso 
che ha consentito di raggiun- 
gere la grande maggioranza 
in favore di Shultz), gli ebrei 
d'America non intendono di- 
re nulla in merito alla posi- 
zione espressa dal governo 
di Tel Aviv. 

«Non intendo dare consiglio 


di più lo stesso Mubarak 
aveva garantito ad Arafat 
che gli Stati Uniti avrebbe- 
ro. subito aperto negoziati 
con l’Olp: 

Questo il retroscena che 
ha portato Reagan a faran- 
nunciare la decisione di 
aprire i colloqui in Tunisia 
con i rappresentanti’ del- 
l'Olp. In tale contesto è av- 
venuta anche la clamorosa 
decisione dell'Assemblea 
generale dell'Onu che ha 
deciso di assegnare alla 
Palestina, lo status di «os- 
servatore» nell'Onu, fin qui 
affidato all’Olp. 


Il tavolo delle trattative Usa-Olp. In primo piano, di spalle, l'ambasciatore 
‘americano Pelletreau. Difronte a lui la delegazione palestinese. 


MEDIO ORIENTE / VIOLENTI SCONTRI, 4 MORTI E 23 FERITI 


‘ln Cisgiordania sanguinosa vampata di rivolta 


‘Pietre lanciate dagli elicotteri israeliani - Shamir studia una contromossa: progetto di autonomia ai territori occupati? 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — La convocazio- 
ne di una conferenza di pa- 
ce per il Medio Oriente sot- 
to l'egida delle Nazioni Uni- 
te, viene suggerita dal go- 
verno Thatcher come l’ulte- 
riore. passo da compiere 
dopo l’apertura dei colloqui 
tra gli Stati Uniti e l’Olp. Il 
riconoscimento di Israele e 
la rinuncia al terrorismo an- 
nunciati da Arafat, sono sta- 
ti definiti dal primo ministro 
Margaret. Thatcher . «una 
considerevole iniziativa 
nella giusta direzione». 

Ma Londra ritiene che i con- 
tatti bilaterali tra i paesi 
coinvolti nel. conflitto, non 
sarebbero sufficienti per ri- 
stabilire la pace in una re- 
gione che ha già subito 
quattro guerre tra il 1948 e 
oggi. Un riassetto stabile 
del Medio Oriente potrà 
emergere soltanto dall’ar- 
monizzazione dei reciproci 
diritti, dopo uno stallo che si 
è protratto per quarant'an- 
ni 


Il Foreign Office si propone 
di mobilitare gli altri quattro 
membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza del- 
l'Onu — Cina, Francia, Stati 
Uniti e Unione Sovietica — 
per predisporre l’agenda 
della progettata conferenza 
di pace, con la partecipazio- 
ne di tutti i paesi interessa- 
ti. 

Seguendo l'esempio ameri- 
cano, anche l'amministra- 
zione Thatcher si mostra in- 
tanto disponibile per collo- 
qui diretti con l’Olp. Un in- 
contro tra il ministro degli 
esteri Sir Geoffrey Howe e 
Arafat, potrà essere concor- 


MEDIO ORIENTE / EUROPA . 


Anche Londra «apre». 
Disponibile a colloqui con l’Olp 


© ha aggiunto che l’atteggia- 


dato dopo colloqui prelimi- 
nari tra il sottosegretario 
britannico competente per 
gli affari del Medio Oriente, 
Waldegrave, ed esponenti 
palestinesi. Già nella scor- 
sa settimana Waldegrave 
aveva conversato a lungo 
con, il portavoce. dell’Olp 
Bassam Abu Sharif a Gine- 
vra, in occasione del discor- 
so pronunciato da Arafat di- 
nanzi all'assemblea delle 
Nazioni Unite. Nei circoli di- 
plomatici londinesi non vie- 
ne esclusa una prossima vi- 
sita in Gran Bretagna di Fa- 
rouk Kaddoumi, ministro 
degli esteri palestinese, 

Analizzando Queste. pro- 
spettive in un'intervista ra- 
diofonica, Sir Geoffrey Ho- 
we ha detto che la soluzio- 
ne dei più complessi pro- 
blemi internazionali richie- 
de «una enorme pazienza 
da parte di tutti i. partner. 
Non basta passare da un in- 
contro all'altro, come nel 
gioco degli scacchi, per re- 
gistrare progressi». Howe 


mento assunto dalla’ lea- 
dership palestinese va in- 
coraggiato e ha esortato 
Israele a dimostrare «altret- 
tanto coraggio e chiarezza 
d'intenti». Ora spetta ai diri- 
genti di Tel Aviv — secondo 
il ministro britannico — 
compiere la prossima mos- 


sa. 
Il sottosegretario agli esteri 
Waldegrave ha dichiarato a 
sua volta che «una analoga 
opportunità di pace per .il 
Medio Oriente potrebbe 
non ripresentarsi, e sareb- 
be perciò un imperdonabile 
errore lasciarsela sfuggi- 
re». : 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA— «In un momento come 
questo è necessario non preci- 
pitare nelle posizioni. estreme 
non credere né al nero, né al 
rosa. E' indispensabile che si 
eviti di cedere alla tentazione di 
osannare il ‘’fatto nuovo" o di 
giudicarlo in modo pessimista. 
Dobbiamo solo registrare che 
c'è una situazione in movimen- 
to». Tullia Zevi è da anni presi- 
dente dell’Unione delle Comu- 
nità israelitiche, la leader laica 
degli ebrei italiani. ; 

La decisione americana di sta- 
bilire contatti: diretti con l'Olp 
non l'ha sorpesa. «Era nell'aria 
— spiega — da quando una 
missione di ebrei americani si è 
recata a Stoccolma ad incontra- 
re Arafat: era un chiaro segnale 
che negli Stati Uniti si prepara- 
va qualcosa». Ora che il fatto 
storico è avvenuto, la signora 
Zevi ribadisce il consiglio a non 
assumere posizioni umorali. E 
ne spiega il perché: «E' solo l'i- 
nizio dell'inizio di un processo 
negoziale. Sarà una strada lun- 
ga e travagliata: in Israele, ma 
anche e soprattutto nel campo 
arabo, quello palestinese in 
particolare». 1 pi 
C'è un pericolo che incombe 
sugli sviluppi della situazione: 
«Speriamo: che non esploda la 
violenza, che non si creino 
ostacoli a quanto faticosamente 
si sta avviando», si augura Tul- 
lia Zevi. Ma è un rischio che 
non dipende dalle reazioni di 
chi non ha gradito l'iniziativa 
‘americana: «La posizione di 
israele è rigida in partenza, 
così come quella dei duri" 
arabi. E' la difesa delle rispetti 
ve situazioni», Il passo verso la 
violenza può venire da chi si 
sente emarginato, escluso co- 
munque dal «fatto nuovo», «Sa- 
rà importante la posizione del- 
l'Urss che potrà influenzare la 
politica siriana», ricorda la si- 
gnora Zevi. 

La prima osservazione: di Rafi 
Luzon, Vicepresidente della Fe- 


MEDIO ORIENTE [IL FATTO i 
Cauti gli ebrei italiani 


Un processo lungo e travagliato 


to tutte le richieste di cittadi- 


quegli anni, Luzon ritorna al 


fatti. Le parole mi trovano d'ac- 
cordo: i fatti no», afferma Lu- 
zon, che spiega: «Tuttora l'Olp 


ta». Ma c'è di più: «Arafat ha 


agli israeliani su questioni 
che riguardano la loro pace, 
la loro sicurezza e la loro vi- 
ta», ha detto Abram. Quanto 
alla minoranza che non è 
stata d’accordo con questa 
presa di posizione, uno dei 
gruppi che ne fa parte è la 
«Zionist Organization of 
America», secondo la quale 
«gli Stati Uniti si sono imbar- 
cati in una politica prematu- 
ra e ingenua, decidendo di 
trattare con i terroristi». 


Un altro gruppo ha parago- 
nato Shultz a Neville Cham- 
berlain, il ministro degli 
esteri inglese che nel 1938 
firmò il patto di Monaco con 
Hitler, accusandolo di avere 
«improvvisamente capitola- 
to di fronte agli assassini». 


Alcuni aderenti a questi 
gruppi avevano manifestato 
nei giorni scorsi a Ginevra, 
durante la presenza di Ara- 
fat, plaudendo alla decisione 
proprio di Shultz di non per- 
mettere al leader dell’Olp di 
andare a New York. 


L’Arabia Saudita, oltre che il 
Presidente egiziano Muba- 
rek, avrebbe avuto un ruolo 
determinante nel convincere 
illeader palestinese Arafat a 
pronunciare le frasi che han- 
no indotto gli Stati Uniti ad 
avviare un dialogo diretto 
con l’Olp. L'ambasciatore 
saudita a Washington, prin- 
cipe Bandar Al-Sultan, ha 
avuto mercoledì scorso una 
conversazione telefonica 
con Arafat dall'ufficio del- 
l'assistente segretario di 
Stato americano Richard 
Murphy. Più tardi, sempre 
mercoledì, il leader dell’Olp 
ha tenuto a Ginevra una con- 
ferenza stampa durante la 
quale si è espresso positiva- 
mente sulle condizioni poste 
da Washington per avviare 
contatti diretti con l'Olp: ri- 
nuncia al terrorismo, ricono- 
scimento del diritto all’esi- 
stenza dello stato di Israele e 
accettazione delle risoluzio- 
ni 242 e 338 delle Nazioni 
Unite. 


La televisione (ha precisato 
inoltre che, prima della con- 


; ferenza stampa di Arafat, il 


presidente siriano Hafez al- 
Assad aveva promesso a Re 
Fahd dell'Arabia Saudita che 
non si sarebbe più opposto 
agli sforzi del mondo arabo 
per giungere a una concilia- 
zione. La promessa di Assad 
farebbe parte di una iniziati- 
va più ampia mirante a un 
accordo con l'Arabia Saudi- 
ta, sul nome del prossimo 
presidente del Libano, dove 
sono presenti forze militari 
siriane. 


derazione sionista italiana, è 
positiva: «Ogni passo verso la 
pace non può che essere accol- 
to con favore». Ma è solo la fac- 
ciata. Dopo aver ricordato che 
nessuno ha mai chiesto la costi- 
tuzione dello Stato palestinese 
nei vent'anni ('48-'67) di ammi- 
nistrazione araba dei territori 
poi occupati da Israele, e che 
Siria e Giordania hanno rifiuta- 


nanza fatte dai palestinesi in 


l'attualità. E 
«Bisogna dividere le parole dai 


non ha cancellato dal proprio 
statuto tre paragrafi che preve- 
dono la distruzione di Israele, 
l'equazione - sionismo uguale 
razzismo, e l'accettazione del 
terrorismo quale mezzo di lot- 


parlato di sei milioni di palesti- 
nesi. Eppure sono solo due mi- 
lioni e settecentomila ai quali 
se ne può aggiungere un mezzo 
milione di non censiti. Perché 
questo errore? E' un brutto sim- 
bolismo, che volutamente ricor- 
da i sei milioni di ebrei dell’olo- 
causto». 

Anche Luzon ha una «speran- 
za»: «Certo, che i palestinesi 
‘abbiano una loro patria. Così 
come la possano avere i ba- 
schi, gli armeni, i corsi, gli al- 
toatesini». 

Dario Coen è il leader della 
Gioventù sionista. «Mentre 
Il Europa ha da anni una posi- 
zione poco affidabile, essendo 
convinta che l'Olp abbia abban- 
donato il terrorismo, per gli Sta- 
ti Uniti è la prima volta: forse 
hanno notato un cambiamento. 
Per me hanno fatto male, ma 
spero di sbagliare». Anche 
Coen vede la pace lontana: «Ci 
si arriverà.solo quando in tutti i 
Paesi arabi ci sarà la democra- 
zia. Ora Siria, Libia, Iran, Iraq, 
Giordania, Arabia Saudita sono 
Stati totalitari. Israele è uno 
Stato democratico». 


sabato 
17 dicembre 
S. Viviana 
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af  AGITATO 


PREVISIONI: AI Sud della penisola, sulla Sicilia e sulle centrali 
adriatiche condizioni di tempo perturbato, con precipitazioni 
diffuse, occasionalmente temporalesche e nevose anche a 
bassissima quota. Tendenza ad attenuazione sulla Campania, 
sulle Marche e successivamente su Abruzzo e Molise. Sulle 
altre regioni da poco nuvoloso a nuvoloso. 


TRIESTE 


minima 


massima 2,8 


GORIZIA MONFALCONE 
minima. - ini 6 


massima 


PORDENON! 
minima 
massima 


Minime e massime in Italia 


Firenze 
Torino 
Cuneo 
Roma 
Napoli 
Catania 


Bolzano 6 
Milano 25 
Bologna E] 
Pescara 0 ni 
Bari 1 
Palermo 


Venezia 
Genova 
L'Aquila 
Campobasso 
Reggio C. 
Cagliari 


Minime e massime nelimondo 


Amsterdam. 6 .9 Atene 
Berlino 5 
Londra 9 
Mosca 

Oslo. 

Stoccolma 


N. Delhi 
Parigi 
Varsavia 


Bruxelles. 
L. Angeles. np 


8 -Belgrado 
6 Ginevra 
Madrid 
np. New York 
tE Rio de J. 
sii Vienna 


-Van Wood: 
OROSCOPO DI OGGI 


Non sospirate troppo 
per pene d'amore, le 
stelle predicono for- 
tuna in questo cam- 
po, è solo questione di aspettare e 
anche le persone più lontane si fa- 
ranno vive., 


Riuscirete a. intrec- 
ciare nuove cono- 
scenze, il vostro rap- 
porto con gli altri sa- 
rà molto positivo. La confidenza che 
riuscirete a conquistare con alcune 
persone importanti vi sarà utile. 


E' in arrivo una per- 
sona che vi cerca 0 
sue notizie, non vi fa- 
rà sentire  emotiva- 
mente tranquilli; dopo tanto che non 
Vi vedete avrete un poco di difficoltà 
a rompere il ghiaccio. 


Sarà facile leggervi 
sul volto. pensieri ed 
‘emozioni, non è quin- 
di giornata adatta a 
raccontare frottole. Se avete degli... 
«imbrogli» da portare a termine sce- 
gliete un giorno più favorevole! 


Alcune straordinarie 
coincidenze vi lasce- 
ranno a bocca aper- 
ta, la fortuna sarà ve- 
ramente al vostro fianco, correte a 
tentare un terno al lotto! Il nervosi- 
‘smo di un collega potrà contagiarvi. 


Chi ha tempo non 
aspetti tempo! Se vi 
trovate con le mani 
disoccupate non in- 
dugiate oltre e iniziate subito a lavo- 
rare al vostro prossimo impegno: vi 
‘attendono giornate faticose. 


Non createvi troppe 
complicazioni, pren- 
dete con filosofia ciò 
che vi accade intor- 
no; anche: senza ingarbugliare le co- 
se vedrete che la giornata vi riserve- 
rà comunque emozioni! 


Richiamate tutte le 
Vostre energie e cer- 
cate di concludere 
oggi un impegno che 
vi crea preoccupazioni. Con buona 
volontà e qualche sacrificio riuscire- 
te a battere ogni concorrente. 


Qualche fastidio fisi- 
co potrà rendervi pe- 
sante la giornata; ri- 
‘guardatevi, e non la- 
‘sciate occasioni alla cattiva stagione 
di attaccare la vostra salute! Nuovo 
equilibrio nella coppia. 


Non abbiate fretta di 
avere risposte e con- 
ferme dai vostri inter- 
locutori, lasciate agli 


altri il tempo per riflettere e per medi- 
tare sulle vostre parole. Rispettate la 
salute! 


Una persona riuscirà 
a farvi sorridere an- 
che nei momenti me- 
È î no... adatti, una certa 
intesa vi porterà a capirvi con un'oc- 
chiata! Sul lavoro la vostra fantasia vi 
aiuterà molto. 


Combattete la noia e 
la routine quotidiana, 
in amore. cercate 
nuovi stimoli e non 
date ogni colpa al partner se non vi 
sentirete soddisfatti! 
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Interni 


SEI ANNI E SEI MESI A DIANA BEYER 


Maturerà in carcere 


Il Tribunale respinge la richiesta di «non punibilità» del p.m. 


Dall’inviato 
Claudio Santini 


ANCONA — Diana Beyer con- 
dannata a sei anni e sei mesi 
per concorso in omicidio e ra- 
pina. Respinta la richiesta di 
«non punibilità» avanzata dal- 
lo stesso p.m. Disattesa la pe- 
rizia d'ufficio che la dichiarava 


incapace di volere perché so- 


vrastata dalla personalità di 
Filippo De Cristofaro. Il «Ram- 
bo dei mari» l'ha sì determina- 
ta a commettere i reati, ma 
non ha annullato la sua capa- 
cità di autodeterminarsi. Così: 
tutte le attenuanti, ma.carcere. 
«Con la speranza - ha detto il 
presidente Mario Perucci ai 
giornalisti — che la pena pos- 
sa configurarsi per l’imputata 
come fattore di crescita, inse- 
gnandole a pagare i debiti con 
la società». 

Sentenza a sorpresa per l'as- 
sassinio di Annarita Curina, il 
«giallo del catamarano». Un 
momento di alta tensione 
drammatica a porte chiuse ma 
che ugualmente siamo riusciti 
a ricostruire. È 
Sono le 14.45 di ieri e il colle- 
gio giudicante (il presidente 
Mario Perucci, il giudice a la- 
tere Giovanni Rampini, lo psi- 
chiatra Fabio Papini, l’inse- 
gnante Ilda Vitali) dà l'annun- 
cio che è pronto per la lettura 
del verdetto. Dopo circa tre 
ore di camera di consiglio. 
Diana, che ha atteso nell’anti- 
camera dello studio del presi- 


E? stata anche disattesa la perizia d’ufficio 
che la dichiarava incapace di volere perché 
sovrastata dalla personalità di Filippo De 
Cristofaro. Il «Rambo dei mari» l’ha sì 
determinata a commettere i reati, ma non ha 
annullato la sua capacità di autodeterminarsi. 
I Curina: «Per noi è stata fatta giustizia». 


dente, con l'assistente socia- 
le, l'educatore, alcuni carabi- 
nieri in borghese, i genitori, 
viene fatta entrare nell'aula. 
La sala — al terzo piano, dieci 
per cinque, le pareti bianche, 
una gigantografia del porto di 
Ancona, i banchi color marro- 
ne scuro, due finestre - è piena 
di tensione. Ci sono gli avvo- 
cati ebabbo e mamma Beyere 
il fratello e la sorella di Annari- 
ta Curina. 

La sensazione diffusa è di un 
verdetto di «non punibilità»; 
una «sentenza annunciata» 
come ha detto l'avv. Pieretti, di 
parte civile, nella replica. In- 
vece... «Nel nome del popolo 
italiano; il tribunale per i mino- 
renni di Ancona ritiene l’impu- 
tata colpevole di omicidio pre- 
meditato con l'aggravante del 
mezzo fraudolento (il sonnife- 
ro versato nel caffè) e di con- 
corso nella rapina del catama- 
rano. Le concede le attenuan- 


ti, prevalenti, della minore età, 
dell'essere stata determinata 
dal De Cristofaro a commette- 
re i reati, le generiche. Sei an- 
ni e sei mesi. Assoluzione dal- 
la soppressione di cadavere e 
dalla detenzione delle armi». 
E subito il presidente spiega la. 
sentenza alla Beyer: «Abbia- 
mo ritenuto che lei non fosse 
tanto condizionata da non con- 
servare una sia pur ridotta ca- 
pacità di intendere e di volere. 
Con una condanna mite, il mi- 
nimo dei minimi, le diamo la 
possibilità di riformarsi un 
nuovo tipo di vita e di riflettere, 
durante la detenzione, sul de- 
bito che ha contratto con la so- 
cietà». h 
L'imputata è impassibile. Le- 
nie Beyer, la madre, scoppia 
in lacrime e quasi si accascia, 
fra le braccia del marito, più 
contenuto, ma ugualmente 
prostrato. Le assistenti sociali 
portano soccorso alla donna. 
A questo punto, Diana, veden- 


. do la mamma in quelle condi- 


zioni, comincia a piangere an- 
che lei. Le due donne si uni- 
scono in un lungo, intermina- 
bile, muto, abbraccio. 

Michele Curina, fratello di An- 
narita, pare pietrificato. Rena- 
ta, la sorella, scoppia in lacri- 
me e abbraccia Michele. C'è 
sgomento non solo nel banco 
della difesa, ma anche nel pul- 
pito ‘del p.m. Poliziotti e cara- 
binieri fanno «cordone» anche 
per tener lontani i giornalisti. I 
protagonisti si allontanano. 
Prima Diana Beyer: per il car- 
cere di Pesaro, il volto conge- 
stionato sotto il cappuccio del- 
la giacca a vento. Poi Michele 
e Renata Curina: «Per noi è 
stata fatta giustizia». E i loro 
legali, Pieretti e Tornimbeni: 
«Siamo stati sempre convinti 
dell’imputabilità della Beyer. 
E la nostra tesi è stata accolta 
nonostante la contraria perizia 
d'’ufficio..La sentenza ci soddi- 
sfa, ma non possiamo consi- 
derarla una "vittoria’». 

C'è ressa di giornalisti, in via 
Terenzio Frediani, quando 
scende il presidente, Mario 
Perucci. «Siamo stati severi?, 
chiede ai cronisti. Non direi. Ci 
siamo, infatti, tenuti nei limiti 
più bassi, una volta stabilita la 
maturità dell’imputata. La pe- 
na potrà farla "’crescere’’. For- 
se a Casal del Marmo. Oppure 
con misure alternative che pe- 
rò saranno decise prossima- 
mente». 


Diana Beyer 


OPERAZIONE ANTIDROGA DELLA GUARDIA DI FINANZA 


Roma-bene nella rete 


I 
: ROMA — Sedici mandati di 


cattura, dodici dei quali ese- 
guiti ieri mattina e quattro 
notificati in carcere a perso- 
ne già detenute. E' la secon- 
da parte di una vasta indagi- 
ne della Guardia di finanza 
che dieci mesi fa ha fatto 
scattare le manette ai polsi 
di personaggi noti anche nel 
campo dello spettacolo coin- 
volti, secondo l'accusa, in 


. traffico e spaccio di droga. 


leri sono stati arrestati, tra 
gli altri, Pietro Cacopardo, 41 
anni, figlio di un noto avvoca- 
to palermitano, e sua moglie 
Chiara Salviucci, 26 anni, 
Gabriele Rossi, 30 anni, in 
passato inquisito per reati 
concernenti il terrorismo di 
sinistra, i medici Paolo Caro- 
tenuto, 37 anni, sanitario 
presso la Usl'Roma 17, e sua 
moglie Patrizia Nucci, 32 an- 
ni, in servizio al Provvedito- 
rato agli studi della capitale, 
il fotografo Attilio Prandi, 40 
anni, l'attrice teatrale Elena 


È 
Giuseppe Mei 


Servizio di 
Gaetano Basil 


ROMA— Rapina alle Poste e 
fuga, con un bottino di un mi- 
liardo e mezzo. Sarebbe po- 
tuto essere il super-colpo di 
‘Natale, ma i banditi non sono 
andati lontani perché la poli- 
zia, grazie alle indicazioni di 
un passante, li ha catturati a 
tempo di record. Alla caccia 
all'uomo hanno partecipato 
anche gli agenti della scorta 
del ministro Fanfani. 

Adesso alle indagini prende 
parte anche la Digos perché i 
tre dei quattro arrestati risul- 
tano legati ad ambienti della 
destra eversiva. Nonsi elude 
quindi che la rapina sia stata 
attuata per autofinanziare 
terroristi neri. 

Il denaro è stato recuperato; 
sequestrati quattro passa- 


Tra gli arrestati 


la scrittrice 


Gaia Beaumont. 


moglie di Guerri 


Caronia, 30 anni. 

E inoltre: Pietro Ricci, 40 an- 
ni, i fratelli Claudio e Massi- 
mo Lo Surdo, 31 e 26 anni, 
Angela Tentella, 43 anni, e 
Alberto Alunno, 35 anni. A 
proposito della coppia Caro- 
tenuto-Nucci gli inquirenti 
hanno specificato che si trat- 
ta di tossicomani, già arre- 
stati per avere prescritto a 
drogati morfina e metadone 
dietro pagamento. 

Le quattro persone detenute 
che si sono viste notificare in 


Silvano Lanciotti . 


montagna e tre revolver di 
grosso calibro. Le armi ver- 
ranno sottoposte a perizia 
balistica per accertare se 
siano state usate in altre ra- 
pine e in qualche attentato 
terroristico, 

Il ministro dell'Interno e il 
Gapo della polizia hanno ri- 
cevuto al Viminale gli agenti 
che hanno partecipato all’o- 
perazione, complimentando- 
si con loro. «Mi farebbe pia- 
cere — ha detto Gava — 
stringere la mano al cittadi- 
no che ha collaborato. Spero 
di incontrarlo se riterrà op- 
portuno farsi identificare». 
Gli arrestati sono Ivan Zac- 
cagnini, 23 anni; Claudio Ra- 
gno, 26 anni; Silvano Lan- 
ciotti, 26 anni; Giuseppe Mei, 
25 anni. Il questore della ca- 
pitale, Mario Jovine, ha for- 
nito alcuni elementi su di es- 


carcere i mandati di cattura 
sono Giuseppe Catania (fa- 
ceva il parcheggiatore in via 
di Ripetta e spacciava droga 
davanti al liceo artistico) e 
gli africani Nii Ashie, Chike 
Eschillonu, Ebrahim Amid 
Atia detto «Vittorio l’egizia- 
no». l tre stranieri sono stati 
presi in un albergo nella zo- 
na della stazione Termini: 
erano appena arrivati dalla 
capitale nigeriana. Lagos e 
avevano ancora negli intesti- 
ni ovuli di eroina, del tipo 
brown sugar, purissima per 
un totale di cinquecento 
grammi. 

Cinquantadue sono state le 
perquisizioni domiciliari, ac- 
, compagnate da altrettante 
comunicazioni giudiziarie. 
Nel corso delle ispezioni i 
militari delle Fiamme gialle 
hanno sequestrato droga, 
sostanze per il taglio degli 
stupefacenti, armi e due vet- 
ture. 


‘Ivan Zaccagnini 


si. Mei è incensurato, gli altri 
hanno già avuto a che fare 
con la giustizia. Ragno e 
Zaccagnini, ritenuti estremi- 
sti di destra, due anni fasono 
stati inquisiti per associazio- 
ne sovversiva e partecipa- 
zione a banda armata. En- 
trambi, secondo il capo della 
Squadra mobile, Rino Mona- 
co, avrebbero partecipato a 
due rapine inbanca: la prima 
il 6 marzo a seconda l’11 giu- 
gno dello stesso anno. A 
quest'ultima sarebbe stato 
presente anche Silvano Lan- 
ciotti, definito «vicino al 
gruppo terroristico Terza po- 
sizione». Claudio Ragno, 
inoltre, nel 1986 fu arrestato 
e processato quale respon- 
sabile di una rapina alla te- 
soreria comunale, ma fu as- 
solto per insufficienza di pro- 
ve. 


La prima parte di questo bliz 


«COLPO» A ROMA, ESTREMISTI? 


Rapina e fuga, presi 


Perquisizioni 


nelle abitazioni 
di persone della 
«high-society” 


antidroga della Finanza era 
scattata, come detto, nel. feb- 
braio scorso con l'arresto di 
quindici persone. Tra queste 
numerosi gli appartenenti al- 
la cosiddetta Roma-bene; 
Massimo Cristaldi, 32 anni, 
figlio del produttore cinema- 
tografico Franco Cristaldi e 
della sua prima moglie Carla 
Simonetti; Alessio Sciolari, 
30 anni, appartenente a una 
nota famiglia di commer- 
cianti; Gaia de Beaumont, 37 
anni, scrittrice, moglie di 


leri mattina i banditi sono en- 
trati in azione alle 8.30. Scesi 
da un furgone rubato, i quat- 
tro — armati e mascherati 
con passamontagna — han- 
no fatto irruzione nel vasto 
ufficio postale in Viale Maz- 
zini affollato di pensionati in 
attesa di riscuotere Ja tredi- 
cesima. A i 
Agli impiegati non è rimasto 
altro da fare che consegnare 
ai malviventi le due cassette 
piene di banconote da cento- 
mila lire portate poco prima 
da un camioncino delle Po- 
ste scortato dalla polizia. Tra 
i numerosi presenti alla rapi- 
na vi sono state scene di pa- 
nico; due persone, colte da 
malore, sono finite all'ospe- 
dale. Una volta in possesso 
del malloppo, i criminali so- 
no fuggiti. 

L'allarme è stato immediato. 


Claudio Ragno 


RITARDI 
Scioperi 
dei piloti 
Ancora 
disagi 


ROMA — I piloti dell'Alitalia 
e dell’Ati aderenti alle asso- 
ciazioni professionali Anpac 
e Appl hanno attuato ieri il 
terzo sciopero di due ore 
(dalle 8 alle 10) deciso a so- 
stegno della vertenza per il 
rinnovo del contratto di lavo- 
ro della categoria. 

Per gli stessi motivi i piloti 
dell’Anpac e dell’Appi hanno 
già attuato mercoledì e.gio- 
Vedì scorso altri scioperi di 
due ore che hanno compor- 
tato la cancellazione di una 
cinquantina di voli circa pre- 
visti durante la mattina. 

In conseguenza dello scio- 
pero di ieri l'Alitalia e l’Ati 
hanno cancellato 44 voli (34 
nazionali e 10 internazionali) 
mentre non ci sono state mo- 
difiche per gli altri 482 voli 
previsti. 

Anche ieri si sono ripetuti î 
consueti disagi per i viaggia- 
tori con lunghe ed estenuanti 
attese; numerosi passeggeri 
sono stati costretti a rimane- 
re chiusi negli aerei fermi 
sulle piste in attesa dell’ok al 
decollo. Altri viaggiatori han- 
no dovuto rimanere in volo 
oltre il previsto, in attesa che 
da terra venisse concessa 
l’autorizzazione all'atterrag- 
gio. Inutile precisare che le 
proteste dei viaggiatori non 
si sono fatte attendere, 


Giordano Bruno Guerri che è 
direttore editoriale della 


‘nuova casa editrice di Leo- 


nardo Mondadori; Massimo 
Andrioli, 42 anni, operatore 
della Rai; Juan Marc Cencil- 
lo, 44 anni, spagnolo, scritto- 
re, membro di una delle più 
facoltose famiglie madrilene 
e noto frequentatore del jet 
set capitolino. 7) 
Le indagini sono state coor- 
dinate dal sostituto procura- 
tore Andrea De Gasperis e 
dal giudice istruttore Rosa- 
rio Priore. Gli inquirenti 
mantengono il massimo ri- 
serbo sugli sviluppi dell’ope- 
razione che si prevedono 
clamorosi, tenendo presente 
il fatto che le perquisizioni e 
le comunicazioni giudiziarie 
riguardano industriali, arti- 
sti, commercianti e persone 
dell'alta società sui quali in- 
daga per detenzione di dro- 
ga, porto abusivo di armi e 
altri reati non specificati. 


Un'passante, che era a bor- 


“do di un ciclomotore nei 


pressi dell'ufficio postale as- 
saltato, ha descritto agli 
agenti il furgone dei rapina= 
tori. Il dirigente la sala ope- 
rativa della questura, Fr'an- 
cesto Tagliente, ha coordi- 
nato via radio la caccia al- 
l’uomo. 

La scorta del ministro Fanfa- 
ni, composta di uomini della 
polizia stradale, ha avvistato 
i banditi invia Trionfale men- 
tre puntavano su Primavalle, 
quartiere in cui abitano, e si 
è messa all'inseguimento. 
Nella zona si sono concen- 
trate due pattuglie della Mo- 
bile e la «Volante 7». L'equi- 
paggio di quest'ultima è riu- 
scito a bloccare il furgone e 
ad arrestare i rapinatori, che 
non hanno opposto resisten- 
za. 


LI 


Ci ha lasciati la nostra cara 


Rina Macchi 
in Di Rocco 


mamma, moglie e nonna esem- 
plare. 

La piangono affranti dal dolore 
il marito CARLO unitamente 
ai figli GIULIO, GABRI, SE- 
RENA e il suo adorato GIAN- 
NETTI. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 17 dicembre 1988 


non Ti dimenticheremo mai: 
CRISTIAN, CARLO, MAT- 
TEO, GABRIELE, DANIE- 
LE. 


Trieste, 17 dicembre 1988 


Ti ricorderemo sempre: CIRO, 
DANIELE e famiglie. 


Trieste, 17 dicembre 1988 


Nerina 


sarai sempre nei nostri cuori: 
GIULIO, CARMELA, RO- 
BERTO, CRISTINA, ELISA- 
BETTA, ROBERTO, RAF- 
FAELLA, ROSALBA, TONI- 
NO, GIGLIOLA, PINUCCIA, 
DONATELLA, PAOLA, AN- 
GELO, VITTORIA. 


Trieste, 17 dicembre 1988 


Partecipano al dolore del caro 
CARLO: SERGIO, IOLAN- 
DA, MANUEL, PATRIZIA, 
GIANNI, MARIA, LINA, 
LUCA, ANTONELLA, STE- 
FANO, NICOLA, LAURA. 


Trieste, 17 dicembre 1988 


Affranti piangono la cara 


Nerina 


— TINO, NINETTA, RO- 
SANNA, TULLIO. 


Trieste, 17 dicembre 1988 


Sono vicini a GIULIO i titolari 
e colleghi della fratelli BAUER. 


Trieste, 17 dicembre 1988 


Partecipano al lutto: LORE- 
DANA e VITTORIO MUIE- 
SAN. 


Trieste, 17 dicembre 1988 


Affettuosamente vicini a SE- 
RENA: LAURA e DANIELA. 


Trieste, 17 dicembre 1988. 


Partecipano al lutto i consuoce- 
ri LIVIO\e VALERIA CLAS- 
SI. 


Trieste, 17 dicembre 1988 


LI 


E° mancato. all’immenso affetto 
dei suoi cari 


Carmelo Amadi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie BRUNA, le figlie ER- 
NA e DORETTA, i generi GI- 
NO e PAOLO, gli adorati nipo- 
ti PAOLA, ERIKA e ALBER- 
TO, le sorelle e i parenti tutti. 
Un sentito grazie al professor 
PREMUDA, al dottor SIMO- 
NISea tutto il personale del Sa- 
natorio Triestino per le amore- 
voli cure prestate. 3 3 
I funerali seguiranno oggi 17 di- 
cembre alle ore 11 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 17 dicembre 1988 


Partecipano al lutto le famiglie 
BORKETT, GANDUSIO, 
MUSIZZA, VATUA, BULLO, 
VIOLA. 


Trieste, 17 dicembre 1988 


Siamo vicini a DORETTA, 
ERNA e famiglia: ELISABET- 
TA e ROBERTO. 


Trieste, 17 dicembre 1988 


LI 


E’ mancato all’affetto dei suoi 


Pietro Tonelli 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, la nuora, i nipo- 
ti ei parenti tutti. $ 

I funerali seguiranno ops 17al- 
fe ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 17 dicembre 1988 


Partecipano con dolore al lutto, 
le famiglie GHERDINA BRU- 
NO, GHERDINA GIORGIO 
e MORILIA. 


Trieste, 17 dicembre 1988 


Ì 


Il 13 dicembre è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Rosanna Starz 


A tumulazione avvenuta ne 
danno l’annuncio i figli VA- 
LENTINA e ALBERTO e la 
madre MILENA. 


Trieste, 17 dicembre 1988 
VI ANNIVERSARIO 


lole Groina 
in Aielli 
Ti ricordo con affetto. 


Tuo marito 


Trieste, 17 dicembre 1988 
rel n OI 


Li 


E° mancato all’immenso affetto 
dei suoi cari 


Virgilio Glessich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, la figlia MA- 
RISA, il genero LIVIO, la nipo- 
te ALESSANDRA, le sorelle 
NERINA e ONDINA (assen- 
te), unitamente ai parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi 17 di- 
cembre alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 17 dicembre 1988 


Ci associamo al dolore di MA- 
RIA e MARISA: JOLE e BRU- 
NELLO. 


Trieste, 17 dicembre 1988 


Partecipa al lutto la suocera 
ANGELA. 


Trieste, 17 dicembre 1988 


Vicini a MARIA, MARISA, 
ALESSANDRA, LIVIO ricor- 


dano 
Gilio 
LIDIA, WALNEA, PAOLO, 
BRUNO. 
Trieste, 17 dicembre 1988 


Ciaozio: 
— PATRIZIA, RENZO. 
Trieste, 17 dicembre 1988 


Partecipano al lutto ERMAN- 
NO, SILVA, GIANFRANCO, 
MARISA. 


Trieste, 17 dicembre 1988 


Partecipano famiglie: 

— COPPOLA 

— COZZI 

— GAVAGNIN 
Trieste, 17 dicembre 1988 


t 


E° mancato all’affetto dei suoi 


carni 


Fedele Valente 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie STEFANIA, il figlio 
SERGIO, la nuora ANNAMA- 
RIA, il nipote MASSIMO, i 
fratelli, le sorelle, i cognati, le 
cognate, i nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi 17 al- 
le ore:10.45 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 17 dicembre 1988 


Partecipano al lutto famiglie 
BRAICO, ATTRUIA. 


Trieste, 17 dicembre 1988 


Partecipano al lutto famiglie 
SCHERGAT, PIVIDORI. 


Trieste, 17 dicembre 1988 


LI 


Il giorno 11 è serenamente spi- 
rata 


Emma Fazzini 
Giorgi 
nata De Colle 


A cremazione avvenuta ne dan- 
no il triste annuncio il figlio 
SERGIO, l’affezionata e assi- 
dua nipote KITTY ZERNITZ, 
le nuore LAURA CHICCO e 
GIOVANNA LA PORTA, i ni- 
pol ADRIANA, PAOLA, IR- 
A, ALESSANDRA e 
CLAUDIO. 
Un particolare ringraziamento 
ai medici e al personale sanita- 
rio della casa di cura «IGEA»: 
per l’assistenza prestata. 


Trieste, 17 dicembre 1988 


Ì 


E’ mancata ai suoi cari 


Piera Crivelli 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle, i fratelli, i nipoti e pa- 
renti tutti. E 
Si ringraziano tutti coloro che ci 
sono vicini in questo triste mo- 
mento, unitamente al personale 
e medici della Clinica ortopedi- 
ca dell'ospedale di Cattinara. 

I funerali seguiranno oggi 17 
corr, alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 
Trieste-Roma, 

17 dicembre 1988 
PIRENEI 


T ANNIVERSARIO 
Ermenegildo Suc 


Sarai sempre nei nostri cuori. 
La moglie, le figlie 
e parenti 
Trieste, 17 dicembre 1988 


16-12-1987 16-12-1988 


PAOLA e ALDO FODDAI ri- 
cordano con affetto il caro 


Glaudio Speranza 


Roma, 17 dicembre 1988 


t 


Si è spento serenamente il no: 
stro caro 


Franco Lionetti 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie SILVANA, le figlie SE: 
RENA e BARBARA, j generi; 
la nipotina FRANCESCA, i 
fratelli NELLA, CLARA ed 
ENZO, cognati, cognate, nipoti 
e parenti tutti. I funerali segui- 
ranno oggi 17 dicembre alle ore 
12 dalle porte del cimitero di S. 
Anna. 


Trieste, 17 dicembre 1988 


Partecipa al dolore il i 
FRANCO SFRECOLA coi la 
moglie STELLA e famiglia. 


Trieste, 17 dicembre 1988 


Si associano al lutto le famiolie: 
— GALZERANO — Ni 
— FABIANI 

— AGOSTINIS 


Trieste, 17 dicembre 1988 


Partecipano al dolore di SERE- 
ot i SERE; 


— VINCENZO MESSINA 

— gli amici ANNA, CLAU! 
DIO, FRANCO, MARCO, 
SERGIO e VINICIO 


Trieste, 17 dicembre 1988 


LI 


Il giorno 14 dicembre 


Renata Kervischer 
ved. Zito 


ha raggiunto la sua BENITA. 
Le addolorate sorelle LAURA, 
ANDREINA ei parenti tutti ne 
danno il triste annuncio. 


Milano, Trieste, 
Casalmaggiore, 
17 dicembre 1988 


Addolorati partecipano al lutto 
TO e LIBERTA BENEL- 


Trieste, 17 dicembre 1988 


LINA e GIANNA le amiche di 
a artecipano al lutto di 
LAI RACA REINA. 


Trieste, 17 dicembre 1988 


Ì 


Si è spento serenamente 


Silvio Fabian 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie SILVIA e FRANCA, i fi- 
gli BRUNO, RINA, ODETTE, 
ESTER RAUTINI, i generi, la 
nuora, nipoti e pronipoti. 

Un sentito grazie a ROCCO. 

I funerali seguiranno sabato 17 
dicembre alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste - Florida, 
17 dicembre 1988 


Partecipano al dolore: famiglie 
BERDON, MODERC. 


Trieste, 17 dicembre 1988 


Ciao È del 

zio Silvio 
— MARIUCCIA, SERGIO 
Trieste, 17 dicembre 1988 


LI 


Il giorno 15 dicembre 1988 € 
mancato ; 


Antonio Husu 


Lo annunciano la moglie STA- 
NA, la figlia VANDA, il genero 
EMIL, la nipote TANJA, il fra- 
tello, le SAEIGRi familiari. 

I funerali seguiranno oggi 17 di- 
cembre alle ore 12.45 partendo 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore per la-chiesa di Pro- 
SECCO. 


Trieste, 17 dicembre 1988 


il 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


lolanda Pellegrini 
ved. Pizzinato 


Danno il triste annuncio i figli 
LUCIANO e NINO, nuore, ni- 
poti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi 17 di- 
cembre alle ore 11 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore per 
Dardago. 1 
Trieste, 17 dicembre 1988 
life ie neo 
II ANNIVERSARIO 


Giovanni Petelin 


La moglie e ì figli Lo ricordano 
con immutato affetto e rim: 
pianto. 


Trieste, 17 dicembre 1988 
TETTI II CEE 


V ANNIVERSARIO 
Marino Callierotti 


Ti ricordiamo sempre. 
I familiari 
Trieste, 17 dicembre 1988 


ce nei 


TNDARI 


UN REGALO 
DI NATALE 


AC 


ZAR 


Cul mio tavole da Ias la Bianche 
ma N aivmucehia. ssibile che ne4: 
Awvur dia Udo a darmi una many? 
Non perda tempo prezioso, gentile e indaffaratissima 
amica, scriva subito a Babbo Natale e gli chieda di farle 


trovare sotto l’albero l’ultimo modello Vapor Simac, un 
sistema da stiro quasi magico, che le permetterà di stirare 


FM 93 - 99,200 
Via G. Ferraris, 63 PORDENONE 


|_j Tel. 41363/45000 


oa) 


abolo 1? dicamtre 
i i 


in fretta, senza 
fatica e... senza 
una grinza 
qualsiasi capo. 
‘Vapor Simac è 
dotato, di una 
micropompa 
elettrica per la 
‘produzione di un 
potentissimo getto 
di supervapore 
indispensabile per 
stirare tutti i tessuti. 
Inoltre, l'autonomia di 
Vapor Simac è 
illimitata, grazie al 
serbatoio ad acqua 
fredda. 


[:.. cantava anni fa una 
(Rita Pavone tutto pepe. 
Sul cocuzzolo della 

è montagna gridiamo 

‘oggi noi di Pordenone 

i International Radio. 


| La montagna 

° dell'audience, tra le 

« alte quote dell'ascolto. 
«Pordenone International 
‘Radio 1* assoluta nella 
‘ provincia di Pordenone 
icon 76.000 ascoltatori, 
in sette giorni, e con 
Un totale di 133.000 
nelle province di 

Udine, Treviso, 
Venezia. 


x 
PORDENONE 
INTERNATIONAL 


Da 10 anni la radio di Pordenone 


per la pubblicità rivolgersi alla 


VASEIAAZIAZA 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111 @ MONFALCONE - Via Filli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 ® UDINE - Piazza Marconi, tel. (0432) 506924 ® PORDE- 
NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G, tel. (0434) 522026/520137 


Interni 


Sabato 17 dicembre 1988 


AL CENTRO E NEL MERIDIONE 


Ondata di neve e gelo. 


Recanati: una donna, spinta dal vento, è caduta ed è mo 


Tamponamenti in Emilia Romagna. Traffico a 
rilento sull’ Autostrada del Sole. In Umbria 
obbligatorie le catene. Nel Lazio la coltre 
nevosa ha raggiunto il mezzo metro nelle 
località sopra i mille metri. A Napoli nella 
notte sei gradi sotto lo zero. Neve anche 

in Puglia, Calabria e Sicilia (Taormina). 


ROMA — Freddo e neve in 
Italia. L'aria fredda prove- 
niente dall'Europa nord- 
orientale ha investito tutte le 
nostre regioni mantenendo 
attiva la depressione pre- 
sente su quelle più meridio- 
nali. Il servizio meteorologi-' 
co dell'Aeronautica prevede 
per oggi al Sud della peniso- 
la, sulla Sicilia e sulle regio- 
ni centrali adriatiche condi- 
zioni di tempo perturbato 
con prepitazioni diffuse, tem- 
poralesche e nevose. 
Vediamo ora, regione per re- 
gione, quale è la situazione. 
Marche — L'ondata di mal- 
tempo ha fatto una vittima a 
Recanati (Macerata), dove 
un'anziana donna è caduta a 
terra, sospinta da una forte 
raffica di vento, ed è morta 
sul colpo battendo il capo. Si 
tratta di Delia Bracalenti, di 
80 anni, che stava rientrando 
acasa dopo aver fatto laspe- 
sa. 

Emilia-Romagna — Dalle 7 
di ieri mattina nevica su qua- 
si tutta la Romagna. La pre- 
cipitazione, particolarmente 
intensa tra Forlì e Faenza, ha 
provocato problemi alla cir- 
colazione stradale. A causa 
di una serie di tamponamenti 
avvenuti in entrambi i sensi 
di marcia nel tratto Faenza- 
Cesena dell’A14 verso le 10 
si sono create lunghe file di 
autoveicoli. La strada ghiac- 
ciata per la neve ha causato 
una serie di incidenti nel Ra- 
vennate che hanno provoca- 
to due morti e quattro feriti. 
Toscana — Nevica anche in 
quasi tutta la provincia di 
Arezzo. Le precipitazioni più 
abbondonati si sono regi- 
strate nelle località della fa- 
scia appenninica, in partico: 
lare nel Casentino e nella zo- 
na di Sansepolcro. Anche 
sull'autostrada del Sole, so- 


- prattutto nel tratto tra Monte 


San Savino e Valdichiana, il 
traffico è stato rallentato dal- 
le nevicate. E’ nevicato in tut- 
to il Valdarno, compreso 
quello fiorentino. 

Umbria — Il maltempo è arri- 
vato anche in Umbria: una 
leggera nevicata si è avuta 
ieri mattina su tutto il com- 
prensorio di Perugia, poi è 
apparso un pallido sole che 
ha sciolto la neve sui tetti. Il 


MILANO 
Carabiniere 
ferito 

da rapinatori 
in fuga 


MONZA — Un carabiniere di 
23 anni, Vincenzo Argiolas, è 
rimasto ferito ieri pomerig- 
gio in un conflitto a fuoco con 
una banda di rapinatori a Bo- 
visio Masciago (Milano), ed 
è stato ricoverato all’'ospe- 
dale in gravissime condizio- 
ni. 

Il militare e un collega erano. 
a bordo di un-pullmino dei 
carabinieri che passava da- 
vanti alla filiale del «Banco 
di Desio e della Brianza» do- 
ve quattro banditi stavano 
per mettere a segno una ra- 
pina. Ne è nata una furiosa 
sparatoria in cui Argiolas, è 
stato colpito da tre proiettili, 
uno dei quali gli è penetrato 
nel fianco sinistro, all’altez- 
za del cuore. . 

I banditi sono riusciti a fuggi- 
' re a bordo di una «Regata», 


trovata poi abbandonata alla È 


periferia del paese. Uno dei 
malviventi dovrebbe essere 
. rimasto ferito: su un sedile, 
infatti, sono state trovate 
tracce di sangue. 


RUFFOLO CHIEDERA' LE SPESE SOSTENUTE PER IL RECUPERO DEI BIDONI 


Chi ha scaricato rifiuti in Nigeria rimborserà lo Stato 


termometro è attestato a ze- 
ro gradi e'un forte vento 
spazza il capoluogo e le cit- 
tadine in pianura. Nevicate 
abbondanti invece vengono 
segnalate nella zona di Foli- 
gno, Norcia-Cascia, in Val- 
nerina, sulla Somma, su tutti 
i passi (Verghereto, Bocca 
Seriola, Bocca Trabaria) do- 
ve sono obbligatorie le cate- 
ne. 

Lazio — Un'abbondante ne- 


vicata ha ricoperto tutti i co-. 


muni della provincia di Fro- 
sinone mettendo in difficoltà 
i collegamenti stradali. Mol- 
te scuole dei comuni collina- 
ri sono rimaste chiuse. e ne- 
gli uffici si sono avute nume- 
rose assenze. La coltre ne- 
vosa ha raggiunto il mezzo 
metro di altezza nei comuni 
al di sopra dei mille metri, 
Campania — Una insistente 
nevicata è caduta ieri matti- 
na su Napoli. Il capoluogo 
campano; che-da ieri sera è 
stato investito da una forte 
ondata di gelo — nella notte 
il termometro è sceso fino a 
6 gradi sotto lo zero — è sta- 
to coperto nella mattinata da 
una sottile coltre di neve. 

Basilicata — Nevicate anche 
a quote molto basse; tempe- 
rature da oltre 24 ore sotto lo 
zero; bufere di tramontana 
con raffiche che hanno rag- 
giunto i 50 chilometri all'ora 


e brevi schiarite lungo le val- . 


li: queste le condizioni del 
tempo in Basilicata dove la 
polizia consiglia gli automo- 
bilisti di mettersi in viaggio 
portando catene o pneumati- 
ci antineve. 

Puglia — Un afflusso di aria 
fredda proveniente da Nord 
ha raggiunto la Puglia dove è 
nevicato in molte zone. Sono 
state colpite .in maniera par- 
ticolare idalfreddo il Garga- 
no, ilsubappennino e tutta la 
Murgia. Sono imbiancati la 
zona dei trulli e.i centri della 
Valle d'Itria. 

Calabria — La neve è caduta 
abbondante in Calabria al di 
sopra dei mille metri. 

Sicilia — La neve, caduta ab- 
bondantemente su gran par- 
te della Sicilia, ha provocato 
interruzioni sulle strade 
montane soprattutto nel 
Messinese e in provincia di 
Enna. 


provincia di Ascoli Piceno. 


La neve ha provocato molti disagi agli 


NEL GOLFO DI NAPOLI 


Quattro ricercatori spariti in mare 


Erano su una barca della stazione zoologica Dhorn 


NAPOLI — Un'imbarcazio- 
ne della stazione zoologica 
Dhorn di Napoli, con quat- 
tro ricercatori a bordo, è 
scomparsa nelle acque del 
golfo di Napoli ed è cerca- 
ta, dalla serata di giovedì, 
con grande spiegamento di 
forze, da mezzi della Capi- 
taneria di porto, della Mari- 
na militare e della Guardia 
di finanza. 

Il «Posillipo Loren» è stato 
visto in mare l’ultima volta 
alle 13 di giovedì mentre si 
dirigeva verso Capri in una 
zona in cui i quattro tecnici 
della stazione zoologica 
avrebbero dovuto compie- 
re le loro ricerche scientifi- 
che. 

Della scomparsa dell’im- 
barcazione la Capitaneria 
di porto di Napoli è stata in- 
formata alle 22:30 di ieri. 
Sono cominciate subito le 
ricerche con quattro moto- 
vedette e un rimorchiatore. 
Sul posto dove presumibil- 
mente si sarebbero potute 
trovare tracce degli scom- 
parsi sono state dirottate in 


nottata tutte le navi che 
transitavano nel Golfo. Do- 
po l'alba hanno cominciato 
le.ricerche gli equipaggi di 
due elicotteri del centro di 
soccorso aereo di Ciampi- 
no, e, successivamente, 
due aerei «Atlantic» da ri- 
cognizione, fatti giungere 
appositamente da Cagliari 
e Catania. 

Le ricerche sono rese diffi- 
cili dalle avverse condizio- 
ni del tempo. Il mare, so- 
prattutto durante la nottata, 
ha raggiunto intensità no- 
tevoli.— forza sei-sette — 
causando non poche diffi- 
coltà alle imbarcazioni im- 
pegnate nelle operazioni 
di soccorso. 

Secondo i calcoli delle con- 
dizioni atmosferiche com- 
piute dai tecnici della Capi- 
taneria di porto, in consi- 
derazione soprattutto dei 
venti e delle correnti, si ri- 
tiene che se la barca abbia 
subìto un’avaria, dovrebbe 
essere stata spinta verso 
Sud-Ovest. Tuttavia le ri- 
cerche, spintesi fino'a 100 


LA MORTE DI ALVISE SAVORGNAN DI BRAZZA° 


Il partigiano nobiluomo 


Aveva settantacin 


Alvise di Brazzà, ex 
comandante osovano ed 
esponente del Pri 
udinese, 


que anni - Una vita d’impegno sociale e politico 


. UDINE — Alvise Savorgnan 


di Brazzà, nobiluomo e intel- 
lettuale, molto conosciuto 
anche a Trieste (in qualità di 
capo di stato maggiore della 
formazione partigiano Osop- 
po preparò un piano per la 
liberazione della città), è de- 
ceduto l’altra notte all'ospe- 
dale di Udine. Aveva 75 anni. 
Era stato colto da un infarto 
nella sua abitazione di Braz- 
zacco di Moruzzo. 


La vita del conte Alvise, ap- 
partenente all'antica fami- 
glia friulana dei Savorgnan 
(tra i suoi antenati ci fu an- 
che l'esploratore Pietro Sa- 
Vvorgnan di Brazzà che diede 
il suo nome alla capitale del 
Congo), è stata sempre mol-. 
to intensa e anche avventu- 
rosa. 

Da ragazzo fu campione re- 
gionale di tennis e si cimentò 
con successo anche nella 
scherma e nell’equitazione: 
Dopo l’8 settembre del ‘43 
entrò nella Osoppo. Tra il 46 


Dirigente Eni, 


collaborò 


col presidente 
—_ cot presento 

Enrico Mattel 
I — 


e il ‘48 ricoprì delicati Incari- 
chi'a Trieste, prima Come ca- 
SE ‘rete informativa e 
Tone ‘consigliere ad per- 
E naTAnieÌ comandante mili- 
tare alleato. Fu ufficiale su- 
periore allo Shape e allo sta- 
to maggiore della difesa ol- 
tre che giudice popolare a 
Udine e interprete parlamen- 
tare. 

Dimessosi dall'esercito, di 
Brazza divenne dirigente 
dell’Eni e collaboratore per- 
sonale di Enrico Mattei e 
successivamente anche del- 


‘automobilisti. Nella foto un «recupero» in 


.A bordo del «Posillipo Lo- 


ROMA — Le ditte che.hanno smaltito rifiuti tossici scaricandoli 
‘sulle coste della Nigeria dovranno rimborsare le spese di recu- 
pero dei bidoni, allo Stato. Il ministro dell'Ambiente Giorgio Ruf- 
folo facendo seguito a una precisa disposizione contenuta nel 
maxi decreto approvato meno di un mese fa dal governo, ha 
deciso di avviare l'operazione «rimborso». 5 

| rappresentanti delle imprese individuate nel corso dei lunghi 
‘accertamenti disposti dal ministro sono stati infatti convocati da 
Ruffolo per il 29 dicembre prossimo. Sarà in quella sede che il 
titolare dell'Ambiente sottoporrà ai rappresentanti delle aziende 
le sue idee circa il tipo di rimborso che dovrà essere pagato. 

La questione riguarda tutte quelle aziende che hanno esportato 
«i rifiuti» nella discarica di Port Koko in Nigeria. L'elenco, diffuso 
ieri dall'agenzia Aga, comprende queste aziende: Pei Srl - Mar- 
ghera (Venezia), Ekogroud Srl - Genova; Ecomovil - Pianfei (Cu- 
neo); Si - Ecomar Srl - Novi Ligure (Alessandria); Nordel Srl - 
Pessinetto (Torino), Sochima Spa S. Mauro Torinese (Torino), 
Jelly Wax Spa - Opera (Milano); Depuracque Srl - Salzano (Vero- 
na), Bmt - Castello di Serravalle (Bologna); Alto Adige servizi 


Snc - Bolzano; Colorificio Attiva - stabilimento Pozzolo Formiga- 
ro (Alessandria); Acna chimica organica - Cengio (Savona); 
Astraplastic - Trana (Torino), Elma Srl - Moncalieri (Torino); Alfa 
Chemicals Italia - Stabilimento di Pontecchio Marconi (Rovigo): 
Ivi Spa - Milano; Rol Spa - Milano; Grace italiana Spa - Passirana 
di Rho (Milano), Max Mayer Duco Spa - Milano; Sarp Srl - San 
Giorgio su Legnano (Milano); Icfi Spa (Industrie chimiche farma- 
ceutiche italiane) - Milano; Montedipe Spa - Milano, Copar- Ivrea 
(Torino); Spinoglio - Casale Monferrato (Alessandria), Api Spa n 
Miganego (Genova); Pbg - Masone (Genova); Chemitintor ae - 
Moncalieri (Torino); Industria Chimica Baslini- Treviglio (Berga- 
mo); Vibac Ticineto (Alessandria), Veneziani Zonca vernici Spa È 
Trieste; Casco Nobel Srl - Fombio (Milano); Fratelli Cremonini - 
Agli (Varese); Ferrara Antonino - Robassomero (Torino); Rimar 
chimica Spa - Trissino (Vicenza); Imexa Sirteco Srl - Agrate 
Brianza (Milano); Italco Spa - S. Stefano Magra (Spezia). 

E mentre Ruffolo cercherà di rivalersi delle spese sostenute per 
il trasferimento dei rifiuti tossici in Italia sulle ditte produttrici, a 
Livorno e a Taranto continuano le polemiche dopo le decisioni 


Caso Bomben, 
Perin libero 


TRIESTE — II giudice 
istruttore del Tribunale di 
Trieste Filippo Maria Gul- 
lotta ha concesso ieri la li- 
bertà provvisoria al por- 
denonese Vinicio Perin, di 
35 anni, arrestato nelle 
scorse settimane nell'am- 
bito dell'inchiesta sulle 
presunte tangenti che la 
società «Merfin» di Trieste 
avrebbe versato all'ex as- 
sessore regionale Adria- 
no Bomben, in cambio 
dell’autorizzazione di ap- 
parire una discarica di ri- 
fiuti industriale a Rovere- 
do in Piano (Pordenone). 
Da alcuni giorni è in liber- 
tà provvisoria anche Rita 
Feltrin, fruttivendola di 
Caneva (Pordenone) e 
collaboratrice di Bomben. 


I nostri 
Caduti 


TRIESTE - «Caduti, disper- 
si e vittime civili dei comu- 
ni della regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia nella secon- 
da guerra mondiale» è il 
volume, curato dall'istitu- 
to friulano per la'storia di 
liberazione, presentato 
ieri mattina al presidente 
della Giunta regionale, 
Adriano Biasutti. Si tratta 
del primo volume, in due 
tomi, che riguarda la pro- 
vincia di Udine, mentre il 
piano dell’opera prevede 
un volume per ciascuna 
delle altre province e un 
volume — indice — con 
dati statistici. 


Esalazioni 
mortali 


TARANTO — Un uomo di 
58 anni, Luigi D'Andria, è 
morto la notte scorsa 
mentre dormiva per le 
esalazioni di ossido di 
carbonio. La disgrazia è 
accaduta a bordo della 
nave «Donna Ada», attrac- 
cata a una banchina del 
porto perché posta dal 
marzo scorso sotto seque- 
stro conservativo. ll D'An- 
dria, che svolgeva l'attivi-. 
tà di custode, era in una! 
cabina e aveva acceso un 
braciere per difendersi 
dal.freddo. 


rta 


miglia di distanza da Napo- 
li, in quella direzione, non 
hanno dato alcun esito. 

Da ieri mattina sono in ma- 
re anche ur elicottero e 
due guardacoste della 
Guardia di finanza: L’im- 
barcazione della stazione 
zoologica di Napoli è dota- 
ta di due motori. 


ren» vi sono quattro perso- Catturati 
ne: i ricercatori Bruno = 
Scotto Di Carlo, 49 anni, e due evasi 


Patrizia Mascellaro, 29 an- 
ni, il comandante dell’unità 
Vincenzo Tramontano, 44 
anni, e il marinaio France- 
sco Di Liello, 29 anni. 

Il battello, un 16 metri cabi- 
nato con due motori, era 
partito giovedì mattina alle 
9 dalla darsena Acton, anti- 
stante il Maschio Angioino 
e avrebbe dovuto far rien- 
tro alel 21. Nella tarda se- 
rata, notato il ritardo, è sta- 
to lanciato l'allarme e la 
Capitaneria di porto ha in- 
viato sul posto quattro mo- 
tovedette e un rimorchiato- 
re. 


TARANTO —La polizia ha 
arrestato Cosimo Quaran- 
ta, di 24 anni, e Ferdinan- 
‘do Porcelli, di 27, entram= 
bi di Taranto, i quali, dopo 
aver usufruito di una li- 
cenza, non erano ritornati 
rispettivamente nelle car- 
ceri dell'Asinara (Sassari) 
e di Trani (Lecce) in cui 
stanno scontando condan- 
ne per omicidio. | due era- 
no in casa del fratello del 
Porcelli, GiusepP®, di 29 
anni, in via POlibio, nel 
centro della città. 


Bologna, botti 
sequestrati 


BOLOGNA — Un notevole 
QUantitativo di «botti» 
Proibiti è stato sequestra- 
to dalla polizia ammini- 
Strativa in 14 negozi bolo- 
gnesi. Si tratta di fuochi 
d'artificio e di giocattoli pi- 
rici (in tutto 26.800 pezzi). 
Il materiale è stato seque- 
strato durante un serie di 
controlli in negozi di gio- 
cattoli e tabaccherie, i cui 
titolari sono stati denun- 
ciati a piede libero per 
vendita senza licenza di 
sostanze esplosive. 


L’arrestato 
è mio! 
PAVIA — Un rapinatore, 
Irio Bregna, 27 anni, dopo 
il.«colpo» in un supermer- 
. cato del centro di Pavia, è 
stato bloccato da due ca- 
rabinieri in borghese. 
Contemporaneamente pe- 
rò la polizia, avvertita dai 
derubati, è intervenuta e 
ha preso il consegna il 
Bregna portandolo in que- 
stura. | carabinieri, suc- 
cessivamente, hanno con- 
dotto incaserma il rapina- 
tore rinchiudendolo in una 
cella di sicurezza. Sull'e- 
Pisodio il Siulp ha emesso 
un comunicato in cui si de- 
nuncia il palese mancato 
coordinamento tra le for- 
ze dell'ordine. 


ravvocato Gianni Agnelli, Fu 
LO docente all'università 
di Trieste. DOPO il terremoto 
del Friuli, nel 1976, tornò in 
Friuli © Partecipò ai soccorsi 

rima COME autista e quindi 


come Presidente di uno dei 
comitati. 


Il conte Alvise è stato pure 
Presidente del circolo cultu- 
rale Civiltà friulana e dell’u- 
NiVersità popolare di Udine. 
Scrisse una dozzina di libri, 
tra cui «Fazzoletto verde» 
dedicato alla sua esperienza 
nella Osoppo e «La verità su 
Trieste» in cui spiegavava la 
sua versione sulla liberazio- 
ne della città giuliana. Impe- 
gnato politicamente, fu uno 
dei fondatori del Partito re- 
pubblicano a Udine. Il nobi- 

luomo deceduto lascia la 
moglie Anna de Bocard e | 
figli Daniela, Speronella e 
Giovanni. | funerali saranno 
celebrati oggi alle 10.30 nel- 
la chiesa di Santa Maria del 
Gruagno. 


del governo di fare attraccare nei rispettivi porti la Karin B. el 
Deep Sea Carrier, i 
La Karin B. proveniente dalla Nigeria già da alcune settimane‘ 
ormeggiata nel porto. toscano in attesa delle operazioni di Scali 
co rinviate però per la mancanza di tutte le protettive per g 
operai portuali che dovrebbero occuparsi della procedura. | 
Resta inteso comunque, secondo il ministero e secondo la caP 
taneria di porto che fra lunedì e martedì i bidoni dovranno essé 
scaricati e avviati a quelle industrie che si occuperanno di smé 
tirli chimicamente. i î 
Situazione più tesa a Taranto dove sono scese in campo. le all . 
ministrazioni locali per protestare contro le affermazioni fatte 0 
Ruffolo due giorni fa alla Camera relative all'approdo ormai | 
minente della Deep Sea Carrier nel porto pugliese. 

E' pur vero che Ruffolo ha tentato giovedì una smentita sosten?'ì 

do che nulla di definitivo era stato deciso, ma è altrettanto ve] 


che nella sua audizione di due giorni fa al Senato aveva inve 
confermato che la Deep Sea Carrier avrebbe fatto rotta verso 
banchine del porto di Taranto. 


è 


1 


ha 
an- 
an: 
am= 
Opo 
lie 
nati 
ar 
ari) 
cui 
lan: 
>ra- 
del 

29 
nel 


ti» 
ra= 
ini 
lo- 
chi 
pi- 
zi). 
ue- 
> di 
jio- 
cui 
un- 
per 
a di 


ole 


Sabato 17 dicembre 1988 


URSS / NELL’ARMENIA SCONVOLTA DAL SISMA 


Altri disordini etnici 


‘Dodici soldati feriti a Frevan. 


Un'immagine delle tende in cui sono sistemati iterremotat 
armena quasi totalmente distrutta dal sisma, dove giovedì 


| macerie un sopravvissuto. 


URSS / ESERCITO 


Moisseiev al vertice 
Segno del rinnovo delle gerarchie 


MOSCA — Un altro uomo nuovo è entrato nelle alte 


gerarchie dell'esercito s 

oisseiev, 49 anni, col 
dell’estremo oriente del 
Stato maggiore dell’ 
Difesa. La notizia, gi 


ovietico. Il generale Mikhail 
mandante del distretto militare 
l'Urss, è stato nominato Capo di 
esercito e primo vice ministro della 
a circolata, viene confermata dal 


giornale delle forze armate «Stella Rossa». 

La carica era vacante dal 6 dicembre quando, alla vigi- 
lia del discorso di Mikhail Gorbacev all'Assemblea del- 
le ‘Nazioni Unite, il maresciallo Akhromeiev si era im- 
provvisamente dimesso «per ragioni di salute». L'orga- 
no dell’esercito ha sottolineato che Akhromeiev «è stato 


liberato dall'incarico e trasferito ad altre funzioni». Non 
viene fatto alcun riferimento alle voci, circolate la setti- 
mana scorsa, secondo cui egli avrebbe dato le dimissio- 
ni.in segno di protesta dell’establishment militare per il 
piano di riduzione unilaterale delle forze armate sovieti- 
che, annunciato da Gorbaceva NewYork. 5 

Voci comunque che sono state sempre smentite da par- 
te di esponenti del governo, i quali hanno sottolineato 
invece' la grande apertura dimostrata dal maresciallo, 
protagonista dei quattro vertici dell'era Gorbacev che 
hanno cambiato faccia alla politica estera sovietica. 
Tanto che, secondo il portavoce governativo Gherassi- 
mov, ilcapo del Cremlino avrebbe deciso di fare di Akh- 
romeiev il proprio consigliere personale per i problemi 
della Difesa. In un'intervista però l’ex Capo di Stato 
maggiore aveva rilasciato dichiarazioni che sembrava- 
no contrastare apertamente con la nuova politica milita- 


re del Cremlino. 


i a Spitak, la cittadina 
è stato trovato tra le 


URSS 
= = Li 

Dissidenti 
ting E 

‘ liberati 
ROMA — Il centro bri- 
tannico «Keston Colle- 
ge» ha comunicato il ri- 
lascio dal confino di tre 
prigionieri di coscienza 
ucraini: si tratta di Lev 
Lukjanenko, Georgij 
Badzo e Mykola Matuse- 
vic, tutti membri del 
«Gruppo Helsinki» ucrai- 
no, fondato a Kiev nel 
1976 per vigilare sul ri- 
spetto dei diritti umani 
sanciti dall'atto finale 
della conferenza sulla 
sicurezza europea. Luk- 
janenko, avvocato, ha al- 
le spalle due condanne: 
la prima dal 1961 al 1976 
per il suo impegno nella 
formazione di un'Unione 
operaia e contadina per 
un referendum sull’indi- 
pendenza dell’Ucraina 
dall’Urss. La seconda 
condanna gli viene inflit- 
ta nel.1978, quale mem- 
bro del «Gruppo Helsin- 
ki» ucraino. Georgij Bad- 
zo, 69 anni, storico filolo- 


go e giornalista sposato 
con due figli. 


- Trovato un sopravvissuto 


Dall’inviato 
Roberto Giardina 


MOSCA — Le squadre di 
soccorso fra le macerie dei 
villaggi armeni distrutti dal 
terremoto lavorano conii visi 
coperti dalle maschere: dai 
detriti sale l'odore delle mi- 
gliaia di corpi in putrefazio- 
ne, eppure quasi miracolo- 
samente si continuano a sco- 
prire superstiti. A otto giorni 
dal sisma, un uomo è stato 
tratto in salvo dalle macerie 
di Spitak, un centro di venti- 
mila abitanti, quasi tutti ri- 
masti vittime del disastro. E 
una donna e il suo figlioletto 
di quattro anni sono stati dis- 
sepolti ancora in vita a Leni- 
nakan. Le loro condizioni so- 
no gravi ma gli specialisti so- 
no quasi sicuri di salvarli. In 
molti dei superstiti, rimasti 
sepolti per ore e giorni, in- 
sorgono complicazioni rena- 
li, con il pericolo di blocco. 

In Armenia, affluiscono da 
tutto il mondo apparecchi 
per la dialisi. A Leninakan le 
squadre sono all'opera per 
cercare di salvare qualcuno 
dei trecento operai rimasti 
sepolti nel crollo della locale 
fabbrica tessile. «La ragione 
ci dice che non si può più 
avere speranza — dichiara 
uno dei soccorritori, ma nes- 
suno osa fermarsi». In Arme- 
nia sono al lavoro duemila 


. esperti giunti dall'estero, ma 


la prima squadra americana 
ha annunciato il ritorno in 
patria: per loro, specialisti 
nell'individuare sepolti vivi, 
coni cani e particolari attrez- 
zature, non c'è più nulla da 
fare. «E’ vero, in Messico 
qualcuno è sopravvissuto 
più a lungo — ha spiegato il 
loro portavoce — ma qui la 
temperatura è troppo bassa, 
sotto lo zero di. notte, per 
SONInuare a essere ottimi- 
sti». 

Le cattive condizioni climati- 
che, le tempeste di neve nel- 
le zone di montagna, rendo- 
no difficili i soccorsi e un bi- 
lancio definitivo delle vitti- 
me. Nessuno sa quanti sono i 
morti nella ventina di villaggi 
colpiti dal sisma e scoperti 
solo due giorni fa. E' proba- 
bile; ammettono le autorità, 
che il bilancio di 55.000 vitti- 
me sia troppo ottimistico, e 
che il numero definitivo su- 
peri i 70.000. AI contrario di 
quanto si è registrato in altri 
terremoti, anche in Italia, è 
relativamente basso il nu- 
mero dei feriti, 20.000 circa, 
a confronto con i morti. Un 
dato che prova non tanto la 
violenza delle scosse quanto 
la.fragilità.degli edifici, molti 
anche recenti, costruiti in Ar- 
menia. «Erano case di sab- 
bia», ammettono' le autorità 
mentre continuano le pole- 


miche sugli speculatori edili- 
zi. «Saranno individuati e pu- 
niti», dichiara la stampa. 
Gorbacev ha promosso la ri- 
costruzione totale entro due 
anni e mezzo, ma il:primo 
ministro Ryzhkov ha già am- 
messo: «Ci siamo sbagliati 
quando abbiamo calcolato in 
cinque miliardi di rubli (undi- 
cimila miliardi di lire circa) la 
cifra necessaria per rico- 
struire i centri distrutti. Biso- 
gnerà investire molto di più». 
Ryzhkov continua a spostar- 
si da un luogo all’altro, per 
osservare il lavoro dei s0c- 
corritori, ma anche per tene- 
re sotto controllo le tensioni 
popolari. Neppure la trage- 
dia ha fatto allentare la ten- 
sione politica in Armenia: 
dodici soldati sono rimasti 
feriti (cinque sono stati rico- 
verati in ospedale) a Erevan 
in scontri con giovani mani- 
festanti sostenitori del di- 
sciolto comitato «Karabakh». 
Nella capitale continua lo 
stato d'emergenza e il copri- 
fuoco. 

| più gravi episodi di violenza 
a Erevan da quando nel feb- 
braio scorso è cominciato il 
braccio di ferro per la riunifi- 
cazione all’Armenia della re- 
gione autonoma del Nagorni 
Karabakh, hanno avuto luo- 
go nel momento in cui è in 
corso la più aspra campagna 
di stampa contro il comitato 
«Karabakh».:Sono molti in- 
fatti i quotidiani che sparano 
a Zero contro i «provocatori» 
del disciolto comitato «Kara= 
bakh». La «Pravda» condan- 
na con estrema durezza i di- 
rigenti del comitato che-«IN 
questi tragici giorni interven- 
gono contro tutte le azioni! 


. del governo federale e di 


quello armeno definendole 
ipocritamente contrarie agli 
interessi del popolo armeno, 
inscenano, nonostante il di- 
Vieto, manifestazioni, spar- 
gono voci una più assurda 
dell’altra». 

In un altro articolo l'organo 
del Pcus da notizia degli 
scontri sottolineando che ! 
nazionalisti armeni si fanno 
sempre più aggressivi e MI 
nacciosi, mentre i militari 
hanno riportato lesioni pro- 
prio perché «non volevano 
usare la maniera forte aven- 
do pietà degli scalmanati, 
molti dei quali potevano aver 
perso i loro cari Sotto le ma- 
cerie del terremoto». | nervi 
sono a fior di pelle e bastano 
le voci, più assurde per farli 
saltare. Tra queste voci la 
«Pravda» cita quella che de- 
finisce sarcasticamente Ja 
«rivelazione del secolo»: il 
terremoto sarebbe stato pro- 
vocato da un'esplosione nu- 
cleare sotterranea «fatta da 
Mosca» proprio sotto la città 
di Leninakan. 


EST/GLI«ALTERNATIVI» IN UNGHERIA 


Nuova apertura 


Il partito «studia» i nuovi movimenti poli 


EST /PRAGA 
Inquisitore 
seneva 


PRAGA — Vasil Bilak, il 
grande inquisitore di 
Praga, che vent'anni fa 
invocò l’invasione del 
suo Paese per bloccare 
la «primavera», ha la- 
sciato l'incarico. Il Ple- 
num del Partito comuni- 
sta cecoslovacco ha ac- 
cettato l'altro giorno la 
sue dimissioni, assieme 
a quelle di Josef Kemp- 
ny, un altro capofila del- 
l'ala dura, da tutti gli in- 
carichi dirigenti del par- 
tito. Esce così di scena a 
74 anni ben portati il più 
dogmatico e, probabil- 
mente, il più odiato degli 
uomini politici cecoslo- 
vacchi, soprannominato 
dalla gente «il brezne- 
viano di ferro». Dopo 
l'invasione sovietica egli 
aveva avuto un ruolo di 
grande teorico e di su- 
pervisore della «norma- 
lizzazione». La sua usci- 
ta di scena non sembra 
però preludere ad una 
svolta in Cecoslovac- 
chia. 


BUDAPEST — Il comitato 
centrale del partito comuni- 
sta ungherese ha deciso la 
creazione di un gruppo di la- 
voro incaricato di preparare 
un rapporto su vari movi- 
menti alternativi che sono 
sorti nel Paese e che, in un 
futuro non lontano, potreb- 
bero essere riconosciuti co- 
me vere e proprie organizza- 
zioni politiche. 

L’annuncio, dato giovedì se- 
ra in una conferenza stampa 
del «numero uno» unghere- 
se, Karoly Grosz, viene con- 
siderato un ulteriore passo 
verso la già ventilata «rivolu- 
zione» che dovrebbe portare 
alla creazione di sistema 
multi-partitico vicino, anche 
se non proprio identico, a 
quello vigente nelle demo- 
crazie occidentali. Grosz ha 
dichiarato che il Partito so- 
cialista dei lavoratori, il par- 


tito unico che detiene il pote- 


re in Ungheria, «non mette in 
discussione l’esistenza di 
questi gruppi» ed ha aggiun- 
to che essi «verranno giudi- 
cati in base ai loro program- 
mi politici», Pur affermando 
che .questi movimenti «non 
devono mecessariamente 
avere una ideologia marxi- 
sta», Grosz ha però detto che 
le alleanze e la politica este- 
ra non potranno essere mo- 
dificate. Qualsiasi «tentati- 


Il premier Grosz. 


vo» che dovesse mirare 
«agli obblighi internaziona- 
li» del Paese — ha detto — 
«verrà bloccato». 

Il Parlamento di Budapest, il 
20 dicembre prossimo, do- 
vrebbe adottare una legge 
che fornirà un primo inqua- 
dramento ad una ventina di 
gruppi alternativi indipen- 
denti sorti in Ungheria negli 
ultimi mesi. Nel 1990, inoltre, 
è prevista l’entrata in vigore 


tici 


di una nuova .Costituzione 
che, in un ambito legale ben 
definito, dovrebbe consenti- 
re la creazione di partiti poli- 
tici. 

Il gruppo di lavoro istituito 
giovedì studierà attentamen- 
te la struttura e la base politi- 
ca dei movimenti esistenti 
nel Paese e, il prossimo mar- 
zo, presenterà un suo rap- 
porto nel corso della prossi- 
ma riunione del comitato 
centrale ‘comunista. Karoly 
Grosz, che nei giorni scorsi 
aveva fatto velati riferimenti 
alla possibilità di stringere 
patti di coalizione con orga- 
nizzazioni indipendenti, nel- 
la conferenza stampa ha di- 
chiarato che il partito-sociali- 
sta dei lavoratori «è pronto a 
dialogare con loro». 

Nella riunione di giovedì il 
Comitato centrale ha anche 
proceduto ad una ridistribu- 
zione di alcuni incarichi in 
seno al partito. Il nuovo pri- 
mo ministro, Miklos Nemeth, 
è stato sollevato dall’incari- 
co di segretario dello stesso 
comitato «per motivi di salu- 
te» da Lenhard Pal, respon- 
sabile della. cultura e la 
scienza in seno al partito. Il 
sindaco di Budapest Pal Iva- 
nyi, è diventato a sua volta” 
uno dei segretari del Comita- 
to centrale. 


CONTINUA LA CRISI NEL GOVERNO GRECO 


Si dimette vice ministro 


E° il quinto in un mese a lasciare il gabinetto Papandreu 


ATENE — Il vice ministro del- 
l'economia Theodoros. Kara- 
zas si è dimesso giovedì sera 
dall'incarico «a causa della si- 
tuazione politica — ha dichia- 
rato — che oggi coinvolge il 
paese». E' questa nell'ultimo 
mese la quinta rinuncia all'in- 
carico di un membro del gabi- 
netto Papandreu. Nelle scorse 
settimane si erano dimessi il 
ministro dell'Ordine pubblico, 
Tassos Sechiotis, il ministro 
aggiunto della Difesa, Stathis 
Yotas, il ministro aggiunto del- 
l'Educazione nazionale, Stefa- 
nos Tzumakas, e il vice mini- 
stro. dello. stesso dicastero, 
Charis. Kastanidis. Diretta- 
mente o indirettamente tutte le 
rinunce sono state motivate 
con la difficile situazione nella 
quale si trova il Paese. 

Perché situazione difficile? 

| giornali greci, che ormai da 
tempo prevedono la caduta 
imminente del governo di An- 
dreas Papandreu, hanno scrit- 
to ieri che egli non può prose- 
guire la sua attività sia per lo 
stadio raggiunto dalla crisi 
economica, sia per l'ondata di 
scandali che lo ha investito. Si 


Motivazione piuttosto generica: 


«A causa della situazione politica 


che oggi coinvolge il Paese». 


L’ombra dello scandalo Koskotas 


tratta » principalmente dello 
«scandalo Koskotas» (il presi- 
dente della «Banca di Creta» 
che per coprire i suoi furti nel- 
l'istituto di credito. avrebbe 
corrotto membri del governo) 
e dello «scandalo delle tan- 
genti» (intascate — secondo 
alcune pubblicazioni — da uo- 
mini del governo per l'acqui- 
sto di armi e aerei). È cia; 
Ma gli articoli dei giornali si 
sono sempre limitati ad accen- 
ni, a insinuazioni: nessuna de- 
nuncia concreta (cioè con pro- 
ve) è stata mai fatta. 

Nessun uomo politico è stato 


chiamato direttamente in'cau- 
sa. Anche le motivazioni delle 
dimissioni dei cinque uomini 
di governo*sono molto generi- 
che, si limitano in pratica a de- 
nunciare una «difficile situa- 
zione politica». Non trovano 
dunque alcun riscontro obietti- 
vo le previsioni delle dimissio- 
ni volontarie del governo‘il 
quale conta in parlamento sul- 
la maggioranza assoluta, 

Senza un colpo di scena, rap- 
presentato dall’apparizione in 
parlamento di franchi tiratori 
in occasione di una votazione, 
non si vede proprio perché il 


LA STRAGE ALLO STADIO DI HEYSEL 


Italiano l’unico tifoso co 


BRUXELLES — Mentre il pro- 
Cesso per la strage dell’Heysel 

© © (29 maggio ’85, 39 morti, 32 dei 
‘| Quali italiani sotto le cariche 
dei tifosi teppisti britannici) sta . 
«Per concludere stancamente 
>, la sua undicesima settimana 
(x Gi dibattimento ed è ben lungi 
dall’avviarsi alla fine, in una 

, Piccola aula del tribunale di 
È Bruxelles (nella cui sala ,mo- 
. Numentale si svolge il proces- 

° SO principale) quasi alla cheti- 
Chella, è stato condannato un 
italiano, che si distinse per atti 

v sui Violenza quella tragica se- 


i. Umberto Salussoglia, torine- 
Se, 25 anni, è stato condannato 

a 15 mesi, con.la condizionale. 

‘a già scontato quattro: mesi. 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — | festeggiamenti 
organizzati dalle autorità ita- 
liane per Terry Stoppani, de- 
finito a Londra «il piccolo 
eroe» dello scontro ferrovia- 
rio di Clapham Junction, do- 
vranno essere annullati. 

Il ragazzo dodicenne che lu- 
nedì mattina, menbtre si re- 
cava a scuola, fu tra i primi 
ad accorrere sul luogo del 
disastro e aiutò una quaran- 
tina di viaggiatori a uscire 
dai rottami delle vetture, ha 
fatto sapere che non si consi- 
dera italiano e desidera es- 
sere lasciato in pace. 

La segreteria della Emanuel 
School di Clapham, dove 
Terry è iscritto alla seconda 
madia, è stata ancora più pe- 
rentoria precisando che «né 
il ragazzo né i suoi genitori 
sono italiani». L'equivoco 
sulla nazionalità d'origine 


Era stato condannato in contu- 
macia a due anni nel novem- 
bre ‘86. Arrestato lo scorso 
agosto al confine austro-tede- 
sco, era stato estradato in Bel- 
gio. Giovedì il processo d'ap- 
pello, e la nuova sentenza. 

Salussoglia è stato condanna- 
to per vari atti di teppismo: re- 


.cinzioni scardinate, resistenza 


alle forze dell'ordine e minac-. 


ce. Futristemente immortalato . 


dalla tv, mentre brandiva una 
pistola, rivelatasi poi una 
scacciacani. 

Nessun dubbio sulla sentenza. 
Lascia però perplessi; in Bel- 
gio, la circostanza che a oltre 
tre anni e mezzo dalla strage, 
l'unico condannato sia un ita- 


«liano. 


TRAGEDIA FERROVIARIA IN INGHILTERRA 


«No» ai premi dall’Italia |L’uragano e il terremoto 


della famiglia è nato dal co- 
gnome, ma gli Stoppani si 
esprimono in perfetto «cock- 
ney» londinese e non sem- 
brano in grado di precisare 
se un loro avo fosse arrivato 
in Inghilterra dalla panisola, 
e quando. 

Per la verità la stampa ingle- 
se ha esaltato il comporta- 
mento filantropico di Terry 
senza mai attribuirgli l’origi- 
ne straniera. Ma la notorietà 
ottenuta dal personaggio an- 
che nel nostro Paese, aveva 
indotto alcune organizzazio- 
ni a progettare il conferimen- 
to di doni e di un’onorificen- 
za al valor civile. È 
L'associazione dei tecnici 
italiani nel mondo (Atim) si 
proponeva di consegnargli 
una medaglia d’oro e una 
borsa di studio. La cerimonia 
si sarebbe svolta il 18 genna- 
io nel consolato generale d'l- 
talia a Londra, se Terry 
avesse mostrato di gradire i 


L’eroico ragazzo rifiuta - Decesso ieri, trentaquattro le vittime 


riconoscimenti che venivano 
progettati. Ma il ragazzo, ap- 
profittando dell'inizio delle 
festività scolastiche di fine 
anno, si è reso addirittura ir- 
reperibile. x 

Il preside della sua scuola, 
Peter Thompson, dichiara 
che i genitori di Terry sono 
irritati dall'eccessiva pubbli- 
cità che si è fatta attorno alla 
vicenda. Thompson aggiun- 
ge che l'eventuale origine 
italiana della famiglia deve 
essere molto remota se nes- 
suno dei congiunti ne con- 
serva precisi ricordi. Tutto 
sommato, Terry è orgoglioso 
di essere un cittadino britan- 
nico e decisamente contra- 
rio a «diventare per forza ita- 
liano». 

Intanto si è appreso che sono 
salite a 34 le vittime del. disa- 
stro ferroviario. Un uomo di 
34 anni è morto ieri in segui- 
to alle ferite riportate. 


ndannato 


CALIFORNIA MARTORIATA 


Il maltempo ha causato un morto - Moderata la scossa tellurica 


SAN FRANCISCO — California martellata da eventi naturali: una. 
scossa tellurica nel meridione nella regione di Los Angeles e 
REEEoO al Nord, nella zona di San Francisco. | venti ciclonici 
(1 


Modesto 7 
A Merced 
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DIMISSIONI DEL SOTTOSEGRETARIO INGLESE ALLA SANITÀ 


chilometri orari) che si sono abbattuti sull'intero lungomare 
della metropoli californiana hanno provocato almeno un morto e 


danni ingenti. 


Pesanti autocarri sono stati rovesciati, alberi sra- 


dicati, linee elettriche abbattute tanto da interrompere l'eroga- 
zione di energia elettrica in popolosi rioni con oltre 440.000 per- 


sone. n È n si FR SENAI 
Nella baia di San Francisco diverse imbarcazioni di piccola staz- 


za sono state rovesciate, 


affondate, strappate agli ormeggi e 


scaraventate contro scogli o sulla terraferma. 
Onde alte tre metri si sono abbattute su frangiflutti portuali e 


sulle spiagge. 


Un numero imprecisato di case sono state danneggiate al punto 


da rendere necessaria l'evacuazione degli abitanti. 

il‘fenomeno ciclonico, dicono gli esperti, è stato provocato da un 
forte afflusso di aria proveniente da un nucleo di alta pressione: 
sopra la British Columbia in Canada, in contrasto con una forma- 
Zione di bassa pressione sopra il Nevada e la California meridio- 


nale. È ; 

Nella California del Sud, risparmiata dal maltempo, una scossa 
di terremoto ha interessato alle 22 di giovedì sera (7 di ieri matti- 
na ora italiana) un'area che si estende da Los Angeles a Palm 
Springs fino a 177;chilometri nell'interno. Il centro sismologico 
californiano ha reso noto che il fenomeno tellurico è stato di 
moderata intensità con una magnitudo di 4,8 gradi della scala 
Richter. Si tratta di una potenza in grado di provocare danni 


moderati. 


Secondo Ron Starrs, della polizia di Palm Suri: si è trattato 


del terremoto più violento dopo q 
la regione l'8 luglio 1986 e che fu valutato di 


uello di magnitudo 5,6 che COPI 
,6 gradi sulla Rich- 


ter. În quella occasione i danni ammontarono a 5,3 milioni di 


dollari. 


Edwina è scivolata sulle uova. 


LONDRA — Il sottosegreta- 
rio britannico alla sanità Ed- 
wina Currie ha dovuto dimet- 
tersi ieri pomeriggio dopo 
aver messo in allarme l'opi- 
nione pubblica contro il peri- 
colo della salmonellosi deri- 
vante dal consumo di uova 
non sufficientemente cotte. 


Le controverse dichiarazioni 
della signora Currie hanno 


‘messo in crisi il commercio 


delle uova in Gran Bretagna 
causando ai pollicoltori in- 
genti danni finanziari che 
vengono fatti ascendere a 
quaranta milioni di sterline 
(quasi cento miliardi di lire). 


Ben undici denunzie sono 
state presentate da associa- 
zioni o da singoli agricoltori 
nei confronti della Currie al- 
la quale vengono chiesti an- 
che cospicui risarcimenti. In 
seguito al clamore suscitato 
dalla vicenda il governo 
Thatcher è stato costretto a 
impegnarsi al parziale ac- 
quisto delle uova rimaste in- 
vendute per mandarne un 
milione in dono ai terremota- 
ti dell'Armenia. 


Il primo ministro ha accettato 
le dimissioni della Currie 
«con molta tristezza», come 
è scritto nella lettera di com- 


miato diffusa da Downing 
Street. 


Profeticamente un ministro 
conservatore aveva dichia- 
rato alcuni mesi orsono: «A 
differenza di molti colleghi 
nel gabinetto, Edwina non ha 
alcun senso del pericolo: 
quando ha deciso di intra- 
prendere una battaglia, non 
bada alle conseguenze». Ri- 
mane adesso da stabilire fi- 
no a quale punto fosse fon- 
dato l'allarme sulla salmo- 
nella che la dimissionaria ha 
diffuso tra l'opinione pubbli- 
Ca A 


Già altre volte la Currie ave- 
va suscitato polemiche con 
le sue dichiarazioni. Una vol- 
ta aveva invitato la ciasse 
media britannica a rinuncia- 
re alle seconde ferie annuali 
per sottoporsi a pagamento 
alle operazioni chirurgiche 
non urgenti che vengono elu- 
se dal servizio sanitario na- 
zionale, 


In un'altra circostanza aveva 
addirittura esortato gli uomi- 
ni d'affari a farsi accompa- 
gnare dalle mogli nei viaggi 
all'estero per evitare il peri- 
colo dell'Aids. 

{l.f.] 


governo di Andreas Papan- 
dreu dovrebbe rinunciare a re- 
stare in carica fino alle prossi- 
me elezioni politiche generali, 
che si svolgeranno nel giugno 
1989. 

Naturalmente alle opposizioni 
tanto di destra quanto di sini- 
stra converrebbe una caduta 
del governo nel. momento in 
cui la campagna moralizzatri- 
ce di stampa ha certo incrinato 
l'immagine del «Pasok» (Movi- 
mento socialista panellenico), 
il partité di Andreas Papan- 
dreu/al potere dal 1981, dopo 
‘aver vinto perla seconda volta 
le elezioni nel 1985, 

Per gli stessi motivi il «Pasok» 
ha tutto l'interesse a gestire il 
governo per questi sei mesi 
che mancano alla consultazio- 
ne. In «dirittura finale» il go- 
verno può infatti prendere de- 
cisioni (come aumenti di sala- 
ri, stipendi e pensioni, quasi 
congelati dal 1985, allorché fu 
varata la politica di austerità) 
che gli possono fare riguada- 
gnare (sempre che l'abbiano 
persa) la simpatia e la fiducia 
dell'elettorato. 


«Savannah» 
arischio 
NEW.YORK — Una serie. 
di crepe scoperte nel si- 
stema di raffreddamento 
di uno dei reattori nu- 
cleari della centrale del 
fiume Savannah rischia- 
no di provocare, se non 
la definitiva chiusura, 
quanto meno nuovi ritar- 
di nella rimessa in fun- 
zione dell'impianto, che 
è l'unico negli Stati Uniti 
a produrre i materiali fis- 
sili necessari per le 
bombe atomiche. 


Precipita aereo: 
dieci morti 

PERTH — Un bimotore a 
turboelica noleggiato da 
una compagnia minera- 
ria si è schiantato su un 
centro aurifero dell’Au- 


stralia occidentale pro- 
vocando la morte delle 


dieci persone a bordo. 


Si rovescia 

in Atlantico 

NEW YORK — Una piat- 
taforma petrolifera che 
veniva trainata dalla co- 
sta americana alla Gran 
Bretagna si è rovesciata 
in mezzo all’Atlantico 
ma i 26 uomini del suo 
equipaggio sono soprav- 
vissuti rifugiandosi in 
una «capsula di salva- 
taggio», cioè all'interno 
di una imbarcazione 
Chiusa ermeticamente. 


James Brown 
condannato 


AIKEN — Il cantante di 
«soul» americano James 
Brown è stato condanna- 
to. a sei anni di reclusio- 
ne per non essersi fer- 
mato a un controllo della 
polizia stradale dando 
vita a un inseguimento 
protrattosi nel territorio 
di due stati. 


(o) 


\ sabato 17 dicembre 1988 


TIEPOLO / DISEGNI 


* Stati 


Un Trionfo delle arti realizzato a penna, su traccia a matita, e acquerellato in bruno. Sulla tecnica dei 
disegni tiepoleschi si sofferma Aldo Rizzi, autore del saggio monografico nel catalogo della mostra. 


lo studio: di Aldo Rizzi nel 
catalogo della mostra trie- 
Sina rappresenta una nuo- 
Va lettura globale del «fe- 
lomeno Tiepolo» (Venezia, 
696 - Madrid, 1770). Ne 
Rubblichiamo qui alcuni 
Passi, riguardanti i disegni 
cell’artista. 

ll Tiepolo è un disegnatore 


Seniale e fecondissimo, ol-- 


lteché. un grande, presti- 
gioso incisore. l suoi fogli 
Noti e accettati dalla critica 
Più autorevole sono oltre 
duemila, corrispondenti a 
emozionali  differen- 
ziati e condotti nelle tecni- 
Che più varie, Il corpus gra- 
fico comprende: le «prime 
idee», illuminazioni bale- 
Nanti, in cui il. fantasma 
Poetico viene condensato 
IN termini abbreviati e ste- 
Nografici; i «progetti opera- 
tivi», dove l’immagine o la 
Scena assumono. precise 
Connotazioni, anche per 
Quanto riguarda i rapporti 
Coloristici; i «disegni finiti», 
Composizioni autonome, in 
genere fatte per la vendita 
0 per specifici collezionisti, 
curate hei minimi partio- 
lari, solitamente a penna, 
acquerello e lumeggiature 
a biacca; le «notazioni 
estemporanee», con ele- 


“Venezi 


menti paesaggistici o sog- 
getti caricaturali, che costi- 
tuiscono pause di riflessio- 
ne, occasioni per evadere 
dalla cultura ufficiale; «de- 
nunce» sociali sottilmente 
ironiche; l’«esercizio priva- 
to», appunti istintivi che 
possono illuminare gli inte- 


ressi segreti dell'artista 
spesso più delle opere «in 
grande». 


Per quanto riguarda i mez- 
zi espressivi, Giambattista 
opera con un bagaglio tec- 
nico composito: la matita 
(nera o a sanguigna),il ges- 
setto (bianco e nero), la 
penna (d'oca, con .inchio- 


stro bruno ferrogallico o bi- , 


stro a base di fuliggine), 
l’acquerello (bistro o sep- 
pia) e la biacca (per le lu- 
meggiature). Tali mezzi so- 
no usati di rado singolar- 
mente. Più spesso Giam- 
battista li declina assieme, 
in una «consecutio» che è 
di grande interesse per en- 
trare nella «meccanica» 
del processo creativo, per 
seguire la nascita, l’avan- 
zamento di un'idea, arro- 
vellata nella mente, distesa 
e coagulata in ritmi essen- 
ziali e in generose spazia- 
ture nella deposizione gra- 


% DI SCON 


A VENEZIA IN TRENO: ECONOMIA, 
| COMODITA E SICUREZZA 

Dal 1° novembre 1988 al 15 marzo 1989 
(con esclusione dal 23-12-1988 al 5-1-1989) 

‘su tutti i tragitti della.rete nazionale con 
< destinazione Venezia sarà applicato il 20% 

. di sconto sui biglietti di andata e ritorno. 
Riservato. a chi acquista un programma Promove. 
Chiedete informazioni alla vostra 
agenzia di viaggio. 


CERCA IL PROGRAMMA 
IN TUTTE LE AGENZIE 

DIVWIAGGIO- — 
E CAPIRAI IL PERCHÈ. 


al 


fica. 
Di solito il pittore opera con 


un tenue abbozzo a Matita 


sul supporto della carta, 
per un primo imbrigliamen- 
to, in termini di impalcatura 
formale,  dell'ispirazione 
lampeggiante. Segue l'in- 
tervento della penna, attra- 
verso la quale da una situa- 
zione labile e nebbiosa si 
transita ad uno stadio cir- 
costanziato (sotto la dosa- 
tura della pressione della 
mano, il rabesco lineare 
assume polivalenze cro- 
matiche, recupera traslati 
chiaroscurali). Infine, inter- 
viene l'acquerellatura, da- 
ta col pennello, anche a 
stratificazione (mezze tinte 
«tonali», risalti plastici, 
cangiantismi), rapidissima, 
singultata, già presaga dei 
nessi portanti della futura 
traduzione pittorica. 

Nei fogli giovanili c'è una 
sorta di «horror vacui»; in 
seguito il contrappunto 
bianco della carta avrà 
sempre maggior incidenza 
nel contesto della scena, 
crepitante di luci, ricca di 
sonori accordi «cromatici», 
La carta usata è quella 
bianca sottile da lettera, 
quella .più granulosa e 
compatta da registro, fino 


I (SS2( 


| PER CHI ARRIVA IN AUTO 


Parcheggio gratuito per tuttò il periodo di 
permanenza. 
Chiedete istruzioni e informazioni alla 
vostra agenzia di viaggio. 


ai tipi paglierino, grigio e 
azzurro (...). 

| fogli del Tiepolo, oltreché 
numericamente consisten- 
ti, sono rappresentativi di 
quasi tutto l’arco di attività 
del pittore, dai timidi esordì 
fino alla spiritualizzazione 
estrema del segno, prima 
della partenza per Madrid 
(l'unica lacuna — inspiega- 
bile — concerne il periodo 
spagnolo). Ciò consente di 
ricostruire anche in sede 
grafica il suo percorso stili- 
stico e culturale, i primi 
passi sulla scia del natura- 
lismo concitato del Benco- 
vich e del Piazzetta, le pre- 


. coci effervescenze lumino- 


se, stimolate dall'esempio 
di Sebastiano Ricci e del 
Pellegrini, la «scoperta» 
del. classicismo del Vero- 
nese, il recupero della 
«macchia rembrandtiana» 
fino al trionfo rococò, con lo 
snodarsi inesauribile di un 
universo fantastico esal- 
tante, evocato da un segno 
sempre fulmineo, alieno da 
tremolii e ripassature (co- 
me avverrà per Domenico; 
il figlio di Giambattista Tie- 


‘polo, n.d.r.), oltreché denso 


di Valenze plastico-croma- 
tiche e atmosferiche (...)». 


a d’inverno 


PIÙ PREZIOSA... PIÙ CONVENIENTE? 


Cultura 


CINEMA /INTERVISTA 


Intervista di 
A. Mezzena Lona 


TRIESTE — Ghi gira film 
campa cent'anni. Alberto 
Lattuada, classe 1914, mila- 
nese di nascita, ha trovato 
nelcinema il suo elisir di gio- 
vinezza. Continua.a lavorare 
come se fosse un ragazzo in 
carriera. Ha idee e grinta da 
vendere. Non si ferma mai. 
Lattuada, ieri sera, era a 
Trieste. Un suo film girato 
nel 1948, «Senza pietà», ha 
concluso «Molti sogni per le 
Strade», la rassegna dedica- 
ta al Neorealismo che è stata 
organizzata dal Circolo «Che 
Guevara». 

Più che di cinema, Lattuada 
ha parlato di problemi con- 
creti. Quotidiani. «La corsa 
al benessere ci sta rintro- 
nando — ha detto—. La dro- 
ga stordisce soprattutto i gio- 
vani, a tutto vantaggio del 
Potere. Ormai viviamo in una 
società che spinge molte 
persone. a sparare, o a suici- 
darsi, perché è difficile tro- 
vare altre vie d’uscita». 
Quarant'anni abbondanti di 
cinema. Pesano? 

<No, non pesano. Però vara- 
re un film diventa ogni gior- 
no più difficile. Una volta i 
produttori erano molto atten- 
ti. Leggevano i copioni. Di- 
scutevano con i registi. Poi 
prendevano una decisione, e 
non si pentivano. Adesso | 
rapporti sono molto pastic- 
ciati. Tutto ruota attorno al 
budget economico. Il bilan- 
cio di un film dev'essere in 
pareggio prima ancora che 
inizi la lavorazione. Non im- 
porta che un copione sia ori- 
ginale. Contano gli sponsor, 
e un paio di star internazio- 
nali nel cast. Così la pellicola 
può girare anche all’estero. 
A tutto vantaggio degli incas- 
si». 

A conti fatti, resta l'amore 0 
prevale la nausea? 
«L'amore non è spento. La 
nausea non è ancora arriva- 
ta. Però si lavora con grande 
fatica. Le ‘proposte restano 
ferme sei, sette mesi. Con- 
gelate. Disperse in qualche 
cassetto, sotto mucchi di car- 
te. A meno che non ci siano 
in ballo film-barzelletta con 
comici di grido. In quel caso 
svaniscono tutte le difficoltà. 
Prima si comincia la lavora- 
zione del film, meglio è». 
Lattuada regista: com’è co- 
minciato? 

«Anch'io ho fatto la mia ga- 
vetta. Ma voglio ricordare 
solo due tappe. Come aiuto 
regista ho lavorato al fianco 
di Mario Soldati sul set di 


‘Piccolo mondo . antico”. 
Avevo scritto pure la sceneg- 
giatura, vincendo un premio. 
Il primo film che ho firmato 
come regista, nel 1943, è sta- 
to Giacomo l'idealista’». 
Cos'’era, per lei, il Neoreali- 
smo? 

«Lo specchio delle speranze 
di un popolo. L'Italia, ferita a 
morte dalla guerra persa e 
dalla caduta del fascismo, 
credeva ancora nella possi- 
bilità di costruire una grande 
democrazia. Il Neorealismo 
ha dato voce e immagine ai 
grandi temi: la condizione 
umana, l’opposizione alla 
dittatura, l'importanza dei 
sentimenti, la follia del razzi- 
smo». 

Una meteora importante. Ma 
pur sempre una meteora... 
«Il sogno italiano è tramonta- 
to sotto i nostri occhi. Le sorti 
del Paese sono finite nelle 
mani della Democrazia cri- 
stiana. Piano piano anche il 
cinema è cambiato. Le storie 
si sono fatte più intimiste, più 
psicologiche. Fino a scivola- 
re nella commedia. Intendia- 
moci: certi copioni, costruiti 
su una satira della società, 
hanno giocato un ruolo im- 
portante. Ma troppo presto le 
idee intelligenti hanno la- 
sciato posto a sterili raffiche 
di battutacce, a situazioni da 
barzelletta»». 

AI cinema italiano è servita 


«la lezione del Neorealismo? 


«Certo. E' stato un biglietto 
da visita. Ha aperto le porte 
all'Italia che stava sgomitan- 
do tra le braccia delle grandi 
potenze. Anche se, poi, la le- 
zione è stata accantonata». 
Rifarebbe «Senza pietà»? 
Non lo so. Ho girato quel film 
in un momento particolare. 
Era il dopoguerra. Si viveva- 
no momenti intensissimi, ir- 
ripetibili. Non so se rifarei 
Senza pietà”, Comunque 
non saprei cosa cambiare di 
quelfilm». 

Le sembra datato? 

«Deve dirlo il pubblico, non 
io. Credo, comunque, chè 
non sia un film lento. Il mon- 
taggio è molto agile. Attua- 
le». 

Se potesse incenerire un suo 
film... 

«Non saprei quale scegliere. 
Ho girato con lo stesso entu- 
siasmo tutti i miei film. | mi- 
gliori e i peggiori. Quale bru- 
cerei? Forse ‘Anna’, una 
storia molto popolare datata 
1952. Però farei torto a Silva- 
na Mangano, che recitò in 
modo splendido». È 

E se dovesse salvare uno so- 
lo dei suoi film? 
«Punterei sul 


"'Cappotto”?, 


sempre del ‘52. Ma in questo 
caso snellirei il finale. E' 
molto in stile con Gogol, l’au- 
tore del racconto. Però risul- 
ta un po’ troppo pesante dal 
punto di vista cinematografi- 
co». 

Il cinema è fiera dei sogni o 
specchio del reale? 

«lo lo. vedo come uno spec- 
chio della realtà. Senza 
snobbare il sogno. ll cinema, 
separato dalla fantasia, è 
morto. Anche i problemi quo- 
tidiani possono essere trasfi- 
gurati in una dimensione fa- 
volosa. Guai se non fosse 
così». È 
Americani, francesi, tede- 
schi, inglesi, russi: a chi si 
sente più vicino? 

«Amo molto certi registi. Pe- 
rò non apprezzo al cento per 
cento la produzione cinema- 
tografica di un Paese o del- 
l’altro. Mi sento vicino a Fritz 
Lang, e al suo capolavoro 
”’HM, il mostro di Duessel- 
dorf”’, a Jean Renoir, a _Ho- 
ward Hawks. Senza dimenti- 
care un maestro come Carl 
Theodor Dreyer. Quando so- 
no sul set non mi ispiro a 
nessuno. Giro i film a modo 
mio». 

Accetta la corona di talent- 
scout di attrici in fiore? 

«E' un clichè. Una corona 
che mi hanno cacciato in te- 
‘sta a forza. Del resto, sono in 
buona compagnia. Un tempo 
Michelangelo Antonioni pas- 
sava per il regista dell’inco- 
municabilità. E basta. Non 
posso negare di aver fatto 
debuttare parecchie ragazze 
giovanissime, che poi si so- 
no affermate come attrici. In- 
carnavano i personaggi par- 
toriti dalla mia fantasia. Po- 
chi ricordano, ad esempio, 
che proprio in ‘’Senza pietà" 
iniziò a recitare Giulietta Ma- 
sina». 

Legga per noi il suo futuro... 
«Non voglio parlare di sogni, 
di progetti. Potrebbero resta- 
re chiusi in un cassetto. 
Adesso sto lavorando al 
montaggio della ’’Mano ru- 
bata'», da Tommaso Landol- 
fi. Dura cinquantacinque mi- 
nuti. Fa parte di un film a epi- 
sodi intitolato "’Amori”’ e gi- 
rato da sei registi. Lo produ- 
ce Enrico Vanzina. Verrà 
programmato in tv e forse 
passerà anche per il circuito 
dei cinema». o 

Perché proprio Landolfi? 

«Mi piace tantissimo. Credo 
che la critica e i lettori non 


l'abbiano capito. La "Mano. 


rubata’ è la storia di una 
partita a poker, tra amore e 
morte. Non fatemi dire di 
più». 


CINEMA /ORIGINI 


Magia è una lanterna 
Spettacolo questa sera a Trieste 


Laura Minici Zotti con una delle «lanterne 
magiche» su cui si basa il suo spettacolo di 
«animazione». L'appuntamento a Trieste è per 
oggi alle 20.30. - 


TRIESTE — Il loro nome di battesimo è «lanterne magi- 
che», non a caso. L'atmosfera che riescono a creare 
queste vecchissime macchine ottiche, antenate del ci- 
nema, è da favola. Questa sera Trieste potrà verificarlo 
di persona. Nella sala dei Ridotto del «Verdi», invia San 


Carlo 2, Laura Minici Zotti, della «Compagnia Mondo. 


Niovo» di Padova, presenterà — appunto — uno spetta- 
colo di lanterne magiche. 

Carlo Montanaro, docente di tecniche dei mass-media 
all'Accademia delie Belle arti di Venezia, traccerà una 
breve storia della lanterna magica, inventata nel Sei- 
cento. Anche Laura Minici Zotti, collezionista oltre che 
grande appassionata di lanterne magiche, terrà una 
breve introduzione. Poi si alzerà il sipario sullo spetta- 
colo, organizzato (con ingresso libero) dall’associazio- 
ne culturale «L'Officina» in collaborazione con il Club 
«Rosselli» e con il Circolo della cultura e delle arti di 
Trieste. 

Corredata di musiche d'epoca (gironde, organetti, forte- 
piani) ed effetti sonori, questa performance al di sopra 
del tempo cercherà di ricreare l’ambiente in cui questo 
tipo di intrattenimento veniva presentato ini passato, 
nelle corti barocche, nei salotti vittoriani, nelle feste di 
piazza; ma anche:nei numerosi convegni scientifici de- 
dicati all'astronomia e alla storia naturale. 

Oltre a figure statiche, le lanterne potevano proiettare, 
con specfali meccanismi, anche delle storie animate. 
Questa sera, nel «grandioso spettacolo» a Trieste, ver- 
ranno impiegate una «bi-unial» di Steward, per ottenere 
effetti e dissolvenze, e una «single-lantern» di Newton. 
Entrambe sono state progettate e costruite.in Gran Gre- 
tagna a cavallo tra il 1870 e il 1880. 

| vetri disegnati e dipinti a mano, le fotografie su vetro, i 
raffinati meccanismi che animano le immagini, sono tut- 
ti originali del diciottesimo e del diciannovesimo secolo. 
Un'occasione, oltre che per divertirsi, anche perriflette- 
re sui prodigi del passato, quando il cinema non esiste- 
va ancora. 


THIS IS A DEAR ADVERTISEMENT 


{ 
£ NUMEROVERDE} 
(4 1678-41032 


8.30 10.55 Matinée al cinema. «Charlie Chan: giallo . 12.25 Eurovisione. Jugoslavia, Kranjska Gora, 
9.00 Regioni di Francia. Documentario in lin- su giallo». «CHARLIE CHAN E IL DELIT- sci, Coppa del mondo, slalom speciale 
gua originale. TO A NEW YORK» (1940). Film giallo. Re- maschile, 2.a manche. 
9.30 Gli antenati. Disegni animati. gia di Harry Lachman. Con Sydney Toler, 13.20 Magazine 3 (2.a parte). 
10.00 La baia dei cedri. L'ultimo dei pescatori. Marjorie Weaver, Robert Lowery, Ric- 14.00. Rai regione, Telegiornale regionale. 
10.15 Italia, Val di Sole, Sci, Coppa del mondo, cardo Cortez. . 14.30 Italia delle regioni. 
15 km. Fondo maschile. 12.00 Sereno variabile. Di Osvaldo Bevilac- 15.00 Eurovisione. Svezia, Goteborg, tennis, 
11.55 Che tempofa. qua, con Maria Giovanna Elmi. 1.a parte. Coppa Davis, Svezia-Germania. 
12.00 Tg1 Flash. 13.00 Tg2 Ore tredici. 17.25 «SEPOLTO VIVO» (1961). Film. Regia di 
9 
12.05 Auditorium. Programma musicale. 13.15 Tuttocampionati. Meteo 2. Robert Corman. Con Ray Milland, Hazel 
g 
12.30 Check-up. Programma di medicina. 13.30 Estrazioni del lotto. Court, Richard Ney. - 
p g . 
13.30 Telegiornale. | 13.35 Sereno variabile. 2.a parte. 18.45 Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. Me- 
13.55 Tg1 Tre minuti di... 14.00 Saranno famosi. Telefilm. teo 3. 
14.00 Prisma. A cura di Gianni Raviele. 14.45 Tg2 «Nonsolonero». 19.00 Tg3. 
14.30 Vedrai. Settegiorni-Tv. 15.00 Viaggiando viaggiando. Un mondo di 19.30 Rai regione, Telegiornale regionale. 
14.4 i i i proteste per turisti di tutte le età. 19.45 20 anni prima. 
© Sea O 16.00 Dse. Block-notes. Violenza, televisione, 20.05 Spett.le Rai. Videolettere a Va’ pensiero. 
Gord 6 Coppa del mondo slalom spe- infanzia. 20.30 Alla ricerca dell'arca. Settimanale di av- 
REVO Lo 16.40 Totosport. A cura di Remo Pascucci e venture, meraviglie e varia attualità. 
ciale maschile 1.a e 2.a manche (s). Mon- Maurizionali ù 5 
tecatini, biliardo; campionato mondiale. aurizio Vallone. 23.00 Appuntamento al cinema. 
Una partita di pallavolo di campionato. 17.30 Tg2 Sportsera. : 23.05 Tg3 Notte. 
a 17.45 Un tempo di una partita di campionato di: 23.20 «ANGELO» (1937). Film. Regia di Ernst 
16,30 Sette giorni Parlamento. pallacanestro. Lubitsch. Con Marlene Dietrich, Herbert 
17.00 Dall’Antoniano di Bologna, Il sabato del- 18,45 Cuore e batticuore. Telefilm. Marshall 
lo Zecchino. Condotto da G. Agus, D. 19.30 Tg2 Oroscopo. È S 
Leoni, Ave Ninchi. 19.35 Meteo2. Previsioni del tempo. < 
18.00 TgiFiash. ; 19.45 Tg2 Telegiornale. 
18.05 Parola e vita: il Vangelo della domenica. 20.30 Una certa idea della Francia (XIV). «VI 
18.15 Estrazioni del lotto. AMO» (1980). Film drammatico. Regia di 
18.20 Senza confini. 5 Claude Berri. Con Juan Louis Trintignan, 
19.40 Almanacco del giorno dopo. Catherine Deneuve, Gerard Depardieu, 
19.50 Che tempo fa. Serge Gainsourg, Alain Souchon, Chri- 
20.00 Telegiornale. stian Marquand. Sottotitolato per non — 
20.30 In diretta dal Teatro delle Vittorie in Ro- udenti alla pag. 777 di Televideo. 


23.00 


Porte ouverte. Corso di lingua francese. 


ma, Enrico Montesano in «Fantastico». 
Spettacolo abbinato alla Lotteria Italia, 
con Anna Oxa. 

Telegiornale. 


22.15 
22.30 


Tg2 Stasera. Meteo 2. 

Notte dei Caschi d'oro dal Palatrussardi 
di Milano. Gran gala dell’automobilistico 
sportivo per la premiazione dei vincitori 


23.10 Sabato club. «OLIVER TWIST» (1982). delle classifiche mondiali 1988. Presen- 
(1.0 tempo) Regia di Olive Donner, con tano Ramona Dell’Abate e Gianfranco De. è 
George C. Scott, Tim Curry, Oliver Cot- Laurentis. - __‘ 
ton. S 23.10 Tg2 Sportsette. Roseto degli Abbruzzi, [a —< 

24.00 Tgi Notte. Che tempofa.: pugilato, Parrino- Sorgentoni, titolo ita-  {—_‘*’ — 

0.10 «OLIVER TWIST». (2.0 tempo) liano pesi super leggeri. Marlene Dietrich (Raitre, 23.20) 
- verdeuno; 19: Gr1 sera; 21, 23.59: Ste- 18.05: Classifiche ‘internazionali; STEREONOTTE 

Radiouno 19.50: Stereodue classici; 21: Da Ro- Notturno italiano. 23.31: Costellazioni 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56; 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12,13, 19, 
23. 


6.06: Ondaverde; 6.45: leri al Parla- 
mento; 7.20: Gr regionali; 7.30: Qui 


parla i 


nica; 9: Weekend, varietà radiofonico; 
10.15: Black-out; 11: Spazio aperto sa- 
bato; 11.10: Mina presenta: Incontri 
musicali del mio tipo; 11.45: Cinecittà; 
12.30: | personaggi della storia: «Enri- 
co Caruso era mio nonno», di A. Nico- 
lazzi, regia di M. Manna (12); 13.05: 
Estrazioni del Lotto; 13,25: Il nitrito 
della stampa; 14.03: Spettacolo; 15: 
Gr1 business; 15.03: Varietà varietà 
bis; 16.27: Con R. Caggiano a «Teatro 
insieme»; 17.03: Omnibus: un lavoro 
per te; 17.30: Autoradio; 18: Obiettivo 
Europa; 18.30: Musicalmente volley; 


‘19.16: 


stro servizio; 19.55: Black-out; 20,30: 


Ci sia 


buonasera; 21.30: Giallo sera; 22: Mu- 


sica n 


Teatrino: «Il museo rubato», originale 
radiofonico di G. Bandini, P. Modu- 
gno, E. Barbieri; 28: Gri - ultima edi- 


zione; 23.05: La telefonata di Angelo 

Sabatini; 23.28: Chiusura. Chiusura. 
STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gr1 STEREODUE 


in breve; 15.32: Stereobig parade; 


17.30: 


I Sud; 7.40: Fra sabato e dome- 


Ascolta si fa sera; 19.20: Al vo- 


mo anche noi; 21.03: Dottore 


otte: musicisti d'oggi; 22.27: 


Gr1 sport; 18.56, 22.57: Onda- 


redunosera; 23: Gr1 ultima edizione. 
III, — ____ 


Radiodue 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30; 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 
6: L'udienza è aperta; 6.05: | titoli del 
Gr2'mattino; 7: Bollettino del mare; 8: 
Un poeta, un attore; 8.10: Radiodue 
presenta: sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: Mille e una canzone; 
9.06: Spaziolibero, i programmi del- 
l'accesso; 9.34: Effetto mattina; 11: 
Long playing hit; 12.10: Gr2 regionale, 
, Ondaverde regione; 12.45-15.55: Hit 
«Parade; 14.15: Programmi regionali; 
15: «Quel sogno di un valzer - | grandi 
autori dell'operetta», di Gianni Gori; 
15.55: Invito a teatro, in memoria di 
Adriano Magli: Sandro Bolchi ricorda 
Adriano Magli; 16.45: Gr2 notizie; 
16.47: Estrazioni del Lotto; 17.44- 
18.31: Gr2 notizie; 19.30: Gr2 radiose- 
ra; 19.50: Questione di stile; 21: In col- 
legamento con l'Auditorium del Foro 
Italico in Roma, Stagione sinfonica 
'88-'89. Nell'intervallo (ore 21.25 c.): 
Poesia e musica; 22.53: Bollettino del 
mare; 23.28: Strani i ricordi; 23.28: 


15: Studiodue; 16, 17, 19: Gr2 appunta- 
mento flash; 16.05: | magnifici dieci; 


per noi. Chiusura. 


Radiotre 


9.43, 11.43. 
18.45,21. 


Gr; 23.58: Chiusura. 


ma in stereo stagione sinfonica pub- 
blica 88-89; 22.50: Ondaverdedue; 
22,53: Gr2. Radionotte; 23.08, 22.55, 
23.59: Fm musica, notizie e dischi di 
successo; disconovità il dj ha scelto 


©Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 


6: Preludio; 7: Taccuino; 7.30: Prima 
pagina, con Massimo Locle; 8.30- 
11.15: Il concerto del mattino; 10: 
Orione; 11.45: Press house; 12: Ro- [rr 
bert Schumann; 13: Dall'operetta al 
musical; 14: Musica insieme; 14.48: 
Controsport; 15: La parola e la ma- 
schera, Tor Vergata: «Ludus dei tre re 
e’d'Erode»; 16.30: Dall’auditorium «D. 
Scarlatti» di Napoli, concerto inaugu- J 
rale dell'Autunno musicale '88. Nel- Rai 
l'intervallo (17.30): Pagine da «Teresa 
Raquin» di Emile Zola; 18.15: «Filippo 
Mazzel, avventuriero onorato», di M. 
Becattini, «Parigi: un diplomatico e la 
Rivoluzione» (5); 18.45: Quadrante in- 
ternazionale; 19.15: Folkconcerto: il 
«son» dei Caraibi, di T. Cosenza; 20: 
Forum internazionale, musica con- 
temporanea; 21: «Norma», tragedia in 
due atti di Felice Romani, musiche di 
V. Bellini; 23.53: Giornale Radiotre; 
23.15: Grs, al teatro e al cinema con il 


: Trieste ei tempi andati; 24: Il giorna- 
le della mezzanotte. Ondaverdenotte, 
musica e notizie; 0.36: Intorno al gira- 
dischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 1.96: 1 
favolosi anni '50; 2.06: Facciamo le 
ore piccole; 2.36: Applausi a... ; 3.06: 
Dedicato a te; 3.36: La vita in allegria; 
4.06: Fonografo italiano; 4.36: Novità 
discografiche; 5.06: La finestra sul 
golfo; 5.36: Per un buongiorno. Il gior- 
nale della mezzanotte. 

Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In 
inglese: ‘1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.33. 


Radio regionale 

7.30: Rai regione, Giornale radio del 
F.V.G.; 11.30: Nord Est cultura; 12.15: 
Dieci minuti con la Bibbia; 12.35: Rai 
regione. Giornale radio del F.V.G.; 15: 
regione. Giornale radio del 
E.V.G.; 18.15: Incontri dello Spirito; 
ai: Rai regione. Giornale radio del 


Programmi per gli italiani in Istria: 
15.90: L'ora della Venezia Giulia - No- 
tiziario; 15.45: Nord Est cultura. 
Programmi in lingua slovena. 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: A ciascuno il suo; 10: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell’ope- 
ra lirica; 11.30: Pagine multicolori; 


GW 


12.00 «Anteprima». Programmi per sette sere. 8.45 
12.35 Il pranzo è servito. Gioco a quiz condotto 9.15 

da Corrado. 9.45 
13.30 Cari genitori. Gioco a quiz condotto da 10.10 


Enrica Bonaccorti. 
Il gioco delle coppie. Conduce Marco 
Predolin. 


11.05 
12.00 
13.00 


Telefilm: La piccola grande Nell. 
Telefilm: Supervicky. «Giorno di festa». 
Telefilm: Flipper. «Il bagnino». 

Telefilm: La donna bionica. «Il richiamo». 
Telefilm: Tarzan. «I fanatici». 

Telefilm: Riptide. «Un vecchio amico». 
Cartoni: Ciao Ciao. Con Deborah e Four. 


7.30 
8.20 


9.20 
9.45 


15.00 Film: «LA MIA SIGNORA». Con Alberto ‘14.00 Musicale: 1, 2, 3 Jovanotti. A cura della 11,30 
Sordi, Silvana Mangano. Regia di Tinto Deejay's Gang. 12.30 
Brass, Mauro Bolognini, Luigi Comenci- 15.00 Musicale: Musica è. A cura di Maurizio 13.30 
ni. (Italia 1964) Commedia. È Seymandi. 15.30 

17.00 Telefilm: Fifty fifty. Celebrità. 16.00 Bim, bum, bam. Con Manuela, Paolo e 

18.00 Telefilm: Mac Gruder e Loud. Il prezzo Uan. Cartoni animati. 7 
della vita. 18.30 Telefilm: Magnum P.l..«Il ritorno di Mac». 17.30 

18.55 Il gioco dei nove. Condotto da Raimondo ‘19.30 Telefilm: Happy days. «Due in camicia». 18.00 
Vianello. 19.55 Cartone animato: Viaggiamo con Benja- | 19.00 


Tra moglie e marito. Gioco condotto da 


Marco Columbro. 20.10 

20.30 Varietà: Odiens. Un programma di Anto- 
nio Ricci, con Ezio Greggio, Gianfranco 20.30 
D'Angelo e con la partecipazione di Sa- ‘ 
brina Salerno. 

22.30 Film: «SCHERZO DEL DESTINO... ». Con. 22.30 
Ugo Tognazzi, Piera degli Esposti, Ga- 23.15 
stone Moschin. Regia di Lina Wertmul- 
ler. (Italia 1983) Commedia. 23.45 

0.35 Telefilm: Sulle strade della California. 
1.35 Telefilm: Petrocelli. «Un atto d'amore».. 10.55 
ITALIA 7-TELEPADOVA 


TELEPORDENONE 


min. 

Cartone animato: Siamo quelli di Beverly 
Hills. È 

Sport: Boxe. Francesco Damiani-Man- 
fred Jassman, campionato del mondo 
pesi massimi (12 riprese). 

Sport: Superstars of wrestling. 

Telefilm: Troppo forte. «Dalla Russia con 
amore». 

Grand prix. Settimanale motoristico con- 
dotto da Andrea De Adamich. 

Telefilm: Star trek. «Posta in gioco», 


TMC-TELEANTENNA 
ne 


19.30 
20.30 


22.30 
23.00 
23.45 


1.50 


TELECAPODISTRIA 


Telefilm: Lou Grant. Insabbiare. 

Telefilm: Il santo. Contrabbando alle Ba- 
hamas. ‘ 

Telefilm: Adam 12. 

Film: «| SETTE FALSARI». Con Robert 
Hirson, Sylva Koscina. Regia di Yves Ro- 
bert. (Francia 1966). Commedia. 
Telefilm: Cannon. La piccolina di papà. 
Telefilm: Agenzia Rockford. Il medium. 
Documentario. National Geografic. 

Film: «JESS IL BANDITO». Con Tyrone 
Power, Henry Fonda. Regia di Henry 
King. (Usa 1939). Western. si 
Telefilm: Dalle 9 alle 5 orario continuato. 
Telefilm: New York New York. La verità. 
News: Dentro la notizia. 

Telefilm: Gli intoccabili. Doppio gioco. 
Film: «OLTRE IL DESTINO». Con Glenn 
Ford, Eleanor-Parker. Regia di Curtis 
Bernhardt. (Usa 1955). Drammatico. 
Alfred Hitchcock presenta: «Metodo 
Schartz». à 

News: Parlamento in. Conduce France- 
sco Damato. 

Film: «REBUS PER L'ASSASSINO». Con 
James Coburn, James Mason..Regia di 
Herbert Ros. (Usa 1973). Giallo. 

Telefilm: Vegas. Dal giro non si esce. 


TELEFRIULI | 


a ______ 


13.10 Rubrica cinema, Vivaci- 
nema. 
13.15 Rubrica cinema: 


13.30 Redazionale, Roberta 
Pelle. 

14.00 Yattaman, cartoni ani- 
mati. 5 

14.30 Angie girl, cartoni ani- 
mati. 

15.00 God Sigma, cartoni ani- 
mati. 


15.30 Arbegas, cartoni anima- 
ti. 

16.00 Dr. Slump e Arale, carto- 
ni animati. 

16.30 «GALAXI EXPRESS 999 
IL GUERRIERO», film. 

18.00 Le avventure di Super- 
man, cartoni animati. 

18.30 La terra dei giganti, tele- 
film. 

19.30 Tpn Cronache, prima 
edizione, notiziario. 

20.00 Marina, telenovela. 

20.30 «SEPOLTA VIVA», film. 

22.00 Speciale  Teledomani, 
speciale. 

22.30 Tpn Flash, notiziario. 

23.00 Incontro con «Estella Al- 
nilam», incontro magi- 


co. 
23.30 Laterra dei giganti, tele- 
film. 
0.30 Anicafiash, appunta- 
mento al cinema. 
0.45 Le avventure di Super- 
man, cartoni animati. 


115.15 Un uomo, due donne. 

16.00 Ter Tv, redazionale. 

16.45 Andiamo al cinema, ru- 
brica. 

17.00 Speedy, un programma 
a tutta velocità. 

17.30 Super Sette, cartoni. 

20.00 Ii dottor Kildare, tele- 
film. 

20.30 «LA SUPPLENTE VA IN 
CITTA'», film, regia di 
Vittorio. De Sisti, con 
Carmen Villani e Fran- 
cesco Mulè. 

22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.30 Profondo News, settima- 
nale di attualità. 

0.30 «HANNO BISOGNO D'A- 
MORE», film, regia di 
David Green, con Jenny 
PIU e Bryan Mars- 

all. 


TELEQUATTRO 


13.50 Fatti e Commenti (1.a 
edizione). 
19.30 Fatti e. Commenti (2.a 
-__ edizione). 
19.55 Telequattro Sport: ante- 
prima. 
23.15 SE e Commenti (repli- 


ca). 
23.40 Telequattro Sport: ante- 
prima (replica). 


13.10 Sport show, rotocalco 
sportivo. 

16.30 Galileo, settimanale di 
scienza e tecnologia. 

17.30 Documentario storico: «I 
soli invitti», 4/a puntata, 
«Un sasso per nome», 

20.00 Tmc News, Telegiorna- 


le. 

20.30 Cinema... Montecarlo: 
«GANG» (Usa 1973). 
Drammatico, con Keith 
Carradine, Shelley Du- 
vall, John Schuck. 

22.37. «Il Piccolo» domani. 


22.40' Ginnastica artistica, 
Gym Masters. 

0.15 Paul Simon, «Grace- 
land», 

RETEA 


[___1_ 


18.30 Teleromanzo: «Ai gran- 
di magazzini». 

19.30 Telefilm: «Una donna». 

20.25 Teleromanzo:  «L'indo- 
mabile», con Arturo Pe- 
niche e Leticia Calde- 
ron. 

21.15 Teleromanzo:  «Victo- 
ria», con Victoria Ruffo e 
Juan Ferrara. 

22.00 Serial: «Il peccato. di 
Oyuki», con Anna Martin 
e Joshio Boy Olmi. 


22.25 «L'Italia di Marta Mar- 


zotto», 


18.50 Telegiornale. 

19.00 «Juke box», la storia del- 
losporta richiesta. 

19.30 Punto d'incontro. 

20.00 «Juke box», la storia del- 
losporta richiesta. 

20.30 Tennis, Coppa Davis: 
Svezia/Germania Ovest, 
finale (sintesi del dop- 


pio). 

22.00 Telegiornale. 

22.15 Sportime magazine. 

22.30 Sci, Coppa del mondo: 
sintesi delle gare della 
giornata. 

23.00 Hockey su ghiaccio, Iz- 
vestia Cup, in differita 
da Mosca: una partita 
della seconda giornata. 


ODEONTV-TRIVENETA 


15.45 Gli orsetti del cuore. 

19.30 Film: «MEZZANOTTE E 
POCO DOPO», con Nico- 
le Heesters, Otto San- 


der. 

21.30 Film, thriller (1981) «VE- 
STITO PER UCCIDERE», 
con Angie Dickinson, 
Michael Caine. 

23.30 Odeon News, Top moto- 
ri. Anticipazioni, intervi- 
‘ste, cronache filmate sul 
week-end sportivo. 

0.30 Anteprime cinematogra- 
fiche. 


13.00 Mattino flash. 
113.30 Sport club. 


‘14.30 Sanità oggi, rubrica me- 
dica. 


15.00 La banda dei ranocchi, 
cartoni. 

15.45 In diretta da Londra, Mu- 
sic box. 

17.00 Don Chisciotte, sceneg= 
giato. 

18.00 Anna, Ciro e  compa- 
gnia: «Ciro finisce în pri- 
gione» e «Campagna 
zio». 

18.58 Ora esatta. 

19.00 Telefriulisera. 

19.30 Giorno per giorno, rubri- 
ca. 


20.00 Attenti all'uomo, rubri- 


ca. î 

20.30 Film: «L'ISOLA», con Mi- 
chael Caine, David War- 
ner, regia di Michael Rit- 
chie. 

22.28 Ora esatta, 

22.30 Prosa: «Telefonicamen- 
te parlando» e «Firenze 
d'allora», di Enzo Mauri, 
regia di Sandro Sequi, 
con Alfredo Bianchini, 
Rodolfo Baldini, Marisa 
Fabbri. 

0.30 Telefriulinotte. 
1.00 Side: proposte per la ca- 
a 


sa. 
1.30 In diretta dagli Usa: 
News dal mondo. 


Radio e Televisione 


Sabato ‘17 dicembre 1988 


RAIUNO 


Celafarà 
Africa? 


Per «Senza confini» oggi alle 18.20 su Raiuno, va in onda il 
filmato «Ce la farà l’Africa?». Si parlerà di questo grande 
continente che conta il maggior numero di Stati: ben 50 con 
una popolazione di oltre 450 milioni di abitanti. 

L'Africa ha gravi difficoltà a sfamare la sua popolazione che 
ha un tasso di crescita annuo molto elevato e rischia di tro- 


varsi alle soglie del 2000 sull’orlo di una catastrofe che po- 
trebbe rovinare l’intero continente. 


Canale $, ore 20.30 


Giucas Casella ospite di «Odiens» 


Giucas Casella sarà l'ospite d'onore della puntata odierna di 
«Odiens», la trasmissione del sabato sera di Canale 5. Il ma- 
go, che sabato scorso in diretta durante «Fantastico» avreb- 
be, in un esperimento, ipnotizzato un bambino di Palermo 
per alcune ore, ha registrato la puntata di «Odiens» ieri sera. 
Non ci sono indiscrezioni su quale eventuale esperimento 
Casella proverà questa volta. Oltre al sensitivo-ipnotizzatore 
saranno ospiti di «Odiens» anche Anthony Delon e Mario Me- 


rola. 


Raiuno, ore 20.30 


Verdone e la Muti a «Fantastico» . 


La dodicesima puntata di «Fantastico» in onda oggi alle 20.30 
su Raiuno, prenderà il via sulle note di un flamenco ballato 
da Enrico Montesano e Anna Oxa. Il primo degli ospiti in 
programma è Tracy Spencer, che presenterà il brano di John 
Lennon «Imagine». Per il gioco dei miti, la sfida è tra i due 
maggiori gruppi rock della storia: i Beatles e i Rolling Stones, 
mentre a presentare la Lotteria Italia sarà Ornella Muti, pre- 
sente a Fantastico anche nelle vesti di «valletta» per la spie- 
gazione della cartolina della lotteria. A sostenere la vendita 
dei biglietti di questa settimana sarà Topo Gigio, il noto pu- 
pazzo di Maria Perego tanto amato dai bambini. Lo spazio 
dedicato alla comicità avrà per protagonista Carlo Verdone, 
che insieme,a Enrico Montesano proporrà una scenetta am- 
bientata nell’aula di un tribunale. 3 


Raitre, ore 17.25 


«Sepolto vivo» di Robert Corman 


Alle 17.25 su Raitre c'è «Sepolto vivo» di Roger Corman, trat- 
to dalla novella di E. A. Poe. Nel «cast» di questo celebre 
racconto gotico: Ray Milland e Hazel. Court. 


Raidue, ore 20.30 


Prima tv di «Vi amo» con la Deneuve 


Una donna (Catherine Deneuve), rimasta sola il giorno di 
Natale dopo che il suo ultimo amante (Alain Souchon) l’ha 
lasciata, convoca nella sua casa di un tempo gli uomini che 
hanno scandito la sua vita. Questo l’avvio della trama di «Vi 
amo» sconsolata riflessione sul fallimento della coppia che 
Raidue propone questa sera alle 20.30 in «prima tv» offrendo- 
lo come alternativa ai «fans» di «Fantastico». Poco visto e 
poco recensito, il film è in realtà tra i meglio.riusciti del regi- 
sta Claude Berri, noto in Italia soprattutto come produttore. 
La sua migliore scoperta si chiama Jean-Jacques Annaude il 
suo successo del momento è «L'orso». Dietro la cinepresa 
Berri si conferma narratore di talento elegiaco e sconsolato 
osservatore della realtà contemporanea nella linea di un ci- 
nema francese tutto d'interni che ha in Claude Sautet l'indi- 
scusso maestro. Nel «cast» anche Jean-Louis Trintignant, 
Gérard Depardieu e lo «scandaloso» Serge Gaynsobourg. 


Odeon Tv-Triveneta, ore 19.30 


«Mezzanotte o poco più» di Michael Laehn 


Per affrontare la concorrenza incrociata di Montesano («Fan- 


tastico» su Raiuno), Damato («L'arca» su Raitre) e Antonio 
Ricci («Odiens» su Canale 5), Odeon ha varato una nuova 
programmazione cinematografica. Alle 19.30 manda in onda 
un singolare thriller tedesco, «Mezzanotte o poco più» di Mi- 
chael Laehn che piacerà ai cinefili dal palato fine. Alle 21.30 
ripropone un classico del «giallo» moderno: «Vestito per uc- 
cidere» di Brian De Palma con un'affascinante Angie Dickin- 
son uccisa a rasoiate da un maniaco. Forse la risposta è nella 
mente del suo psicoanalista, interpretato da un ineffabile Mi- 


chael Caine. 


MISI APPUNTAMENTI |M 
in film dal romanzo 


di Marcel Pagnol 


TRIESTE — Ancora oggi al 
cinema Lumiere di via Flavia 
9 la Fice presenta in prima 
visione «Manon delle sor- 
genti — Jean de Florette II 
parte» (Francia, '88) di Clau- 
de Berry, con Yves Montand 
e Daniel Auteuil, tratto dal 
romanzo di Marcel Pagnol. 


«Euforia Club» 
Francesco Salvi 


TRIESTE — Oggi all’«Euforia 
Club» di Duino verso mezza- 
notte si esibirà il comico 
Francesco Salvi, protagoni- 
sta su Italia 1 del «Mega Sal- 
vi Show». 


Teatro Verdi 

Ottava della Dama 
TRIESTE — Oggi alle 17 al 
Teatro Verdi ottava rappre- 


sentazione della «Dama di 
picche» di Ciaikovski. 


Teatro in dialetto 
«Trittico» 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 e 
domani alle 16.30, nella sala 
di via Ananian 5, la compa- 
gnia «ex Allievi del Toti» re- 
plica il «Trittico». di Morello 
Torrespini. Regia di Bruno 
Cappelletti. . 


Nord Est Cultura 
Giorgio Voghera 


TRIESTE — Oggi alle 11.30 
alla radio regionale, a.cura 
di Lilla Cepak e Fabio Malu- 
sà, va in onda la seconda 
puntata di «Nord Est Cultura» 
dedicata al «maxi brogliac- 
cio» scritto da Giorgio Vo- 
ghera. 


«Scuola di musica 55» 
Saggi degli allievi 
TRIESTE — Oggi alle 20 nel 
teatrino della «Scuola di mu- 


sica 55» si concludono i sag- 
gi degli allievi della Scuola. 


Teatro in dialetto 
«La tabachiera...» 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 e 
domani alle 17 nel teatro di 
via dell’Istria la compagnia 
«La Barcaccia» replica la 
commedia in dialetto «La ta- 
bachiera de argento» di Ger- 
ry Braida e Carlo Fortuna. 
Regia di Carlo Fortuna. 


Bagnoli della Rosandra 


Suona la banda 


TRIESTE — Oggi alle 20 nel 
teatro «Preseren» di Bagnoli 
della Rosandra concerto del- 
la banda musicale di San 
Giuseppe, nel ventennale 
della ricostituzione. 3 


Radiodue 
Sogno di un valzer 


TRIESTE — Oggi alle 15 su 
Radiodue a diffusione nazio- 
nale continua «... Quel sogno 
di un Valzer», la serie di 13 
«ritratti» dedicati da Gianni 
Gori ai protagonisti dell’ope- 
retta. Regia di Guido Pipolo. 
L’undicesimo ritratto è dedi- 
cato a Emmerich Kalman. 


Music Club 
Luisa Rossi 


TRIESTE — Oggi si esibisce 
il gruppo della cantante 'Lui- 
sa Rossi. 


Società dei Concerti 
Solisti cechi 


TRIESTE — Lunedì al Poli- 


‘ teama Rossetti la Società dei 
.Concerti presenta un con- 
‘certo del gruppo da camera 


«Solisti della Filarmonica 
Ceca». All'organo il maestro 
ungherese Istvan Ella, diret- 
tore artistico e solista nel- 
l'Orchestra da camera Co- 
relli di Budapest. 

In programma musiche di 
Haendel, Mozart, Janacek. 


‘TEATRI E CINEMA © 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/°89. Oggi alle ore 17 
ottava (turni S) de «La damadi 
picche» di P. |. Ciaikovski. Di- 
rettore Spiros Argiris, regia di 
Giorgio Pressburger. Bigliet- 
teria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/"89. Martedì alle ore 
20 nona (turni F) de «La dama 


di picche» di P. I. Ciaikovski. - 


Direttore Spiros Argiris, regia 
di Giorgio Pressburger. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: ore 16 «turno Il 
domenica», ore 20.30 «turno | 
sabato» Teatro Stabile di Tori- 
ho, in collaborazione con il 
Teatro Stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia presenta Magda 
Mercatali e Ugo Gregoretti in 
«Re Ubù» di A. Jarry, con 
Alessandro Esposito, Pino 
Patti e la compagnia di mario- 
nette «I Piccoli di Podrecca». 
Regia di U. Gregoretti, Gerva- 
sio. In abbonamento: taglian- 
do n. 4. Prenotazioni e preven- 
dita. Biglietteria Centrale di 

‘ Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO: ore 20.30 
«Vecchio mondo» di A. Arbu- 
zov, regia di Francesco Mace- 
donio, con Ariella Reggio e 
Garlo Montagna. Prenotazioni 
e prevendita presso Utat. 

TEATRO DEI SALESIANI:. via 
dell’Istria 53. Ore 20.30. La 
Barcaccia presenta: «La taba- 
‘chiera de argento», due atti in 
dialetto di Braida-Fortuna. 
Prenotazioni posti e prevendi- 
ta biglietti presso Utat‘Galle- 
ria Protti. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
via Petronio 4. Oggi alle ore 
13.30 fuori abbonamento e al- 
le ore 20.30 per il turno di ab- 
bonamento F «Lo zio Vanja» di 
A. P. Cehov. Regia di Dusan 
Jovanovic. Replica: domani 18 
dicembre turni di apbonamen- 
to «Ga. 

TEATRO V. ANANIAN. Ore 20.30 
L'Armonia presenta ex allievi 
del Toti in: «Trittico». Il spetta- 
colo in abbonamento, ampio 
parcheggio, prevendita. bi- 
glietti Utat. 

ARISTON. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «Donne sull'orlo di una 
crisi di nervi», il capolavoro 
comico di Pedro Almodovar, 
con Carmen Maura premiata 
come miglior attrice dell’anno 
a Venezia e Berlino. Premio 
Europeo '88 per il miglior film 
«giovane». Ultimi giorni. 

EDEN. 15.20 ult. 22.10: «Le vo- 
glie sfrenate di Samantha e 
Vanessa», S. Fox e V. Del Rio 
vi faranno vivere emozioni 
mai provate. V.m. 18. S 

EXCELSIOR: Ore 16, 18, 20, 
22.15: Steven. Spielberg e la 
Touchstone Pictures presen- 
tano il film evento dell’anno: 
«Chi ha incastrato Roger Rab- 
bit» la più grande invenzione 
hollywoodiana dopo Topolino. 

AZZURRA. Ore 15.45, 17.45, 
19.45, 21.45: «Bull Durham, un 
gioco a tre mani». Spavaldo, 
insolente, rubacuori Kevin 
Costher simpaticamente irre- 
sistibile con a fianco l’esplosi- 
va Susan Sarandon. 

GRATTACIELO. 15.30 ult. 22.15: 
«Rambo III» La vittoria. Con 
Sylvester Stallone, Richard 
Crenna. Regia di Peter Mac 
Donald. 

MIGNON. 16 ult. 22: «Il grande 
odio (Destiny)». William Hurte 
Timothy Hutton, premi Oscar, 
vi riportano al grande cinema. 
Una saga famigliare, un antico 
rancore e violente passioni 
nell'inferno della Il.a guerra 
mondiale. 

NAZIONALE 1. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Dirty Dancing». 

»A grande richiesta ritorna .il 
vostro film. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Congiunzione di 
2 lune». Il film di cui tutta Trie- 
ste parla! V.m. 14. 2.0 mese. 
Ultimi giorni. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15. «Angel Hill» con 
R. Hatch. Il Vietnam come nes- 
suno ve l'aveva fatto vedere. 


LUMIERE FICE 


OGGI 
«Manon delle sorgenti» 
ore 16-18-20-22 

DOMANI 
«Le avventure di Peter Pan» 


MATTINA E POMERIGGIO 


oe 
A grande richiesta ancora 
solo oggi, domani e lunedì il 
successo comico dell'anno 


a'ARISTON 


DONNE SULL'ORLO DI 
UNA GRISI DI NERVI 


Premio Europeo del Cinema '88 per: 
— Miglior film «giovane» 

— miglior attrice (Carmen Maura) 
«II vincitore morale dell'ultimo 


ii nezia» 
Pi - IL PiccOLO 


TELE ANTENNA 


© 


”I SOLI INVITTI” 


NAZIONALE | 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: Un capolavoro! 
«Mignon è partita» con Stefa- 
nia Sandrelli. «... il pubblico 
deve aver fiutato che c'era da 
divertirsi; difatti gli applausi 
scroscianti, alla fine, non sono 
mancati». (Paese Sera). 

CAPITOL. 16.30 ult. 22: Un gran- 
de film di Walter Hill: «Danko». 
Con A. Schwarzenegger, E. 
Beluschi. Schwarzenegger è 
il miglior agente russo. Ora la 
polizia di Chicago chiede il 
suo ‘aiuto... (Ingresso: adulti 
4.500, anziani 2.500, universi- 
tari 3.500). 

VITTORIO VENETO. 16.30, 
18.20, 20.10, 22.10: Brigitte 

\ Nielsen nel suo ultimo film. 
«Domino», V.m. 18. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Solo oggi ore 16, 18, 20, 22. In 
prima visione «Manon delle 
sorgenti» (Jean de Florette 2.a 
parte). Di Claude Berry. Con 
Yves Montand, Daniel Aute- 

: vili, Hippolyte Girardot. Tratto 
dal romanzo di M. Pagnol in 
questo film troviamo Papet e 
Ugolin malandrini inseparabi- 
li dieci anni dopo gli avveni- 
menti di Jean de Florette. Do- 
mani: «Le avventure di Peter 
Pan». 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domani ore 10.e11.30 «Le av- 
venture di Peter Pan» di Walt 
Disney. Prezzi normali. 

ALCIONE. (Via Madonizza 4). 
Prossima riapertura. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30. «La pri- 
ma volta di Cherry», luce ros- 
sa.V.m. 18. 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica '88/‘89 ore 17.30, 
19.45, 22.00 «Sur» di F. E. So- 
lanas con S. Pecoraro, M.A. 
Sola, P. Leotard. 
TEATRO COMUNALE: Stagione 
concertistica ’88/89. Martedì 
20 dicembre ore 20.30 «Omag- 
gio a Olivier Messiaen» con- 
certo del pianista Roger Mu- 
raro. In programma l'integrale 
di «Vingt regard sur l’Enfant 
Jesus» di Olivier Messiaen. 
Biglietteria del Teatro ore 10- 
12, 17-19; Utat Trieste. 
TEATRO COMUNALE: Giovedì 
22 dicembre ore 20.30 Concer- 
to di Fine Anno, con 'ì gruppi 
musicali e artistici di Monfal- 
cone. Biglietti alla Cassa del 
Teatro ore 10-12, 17-19. 


| PORDENONE | ENONE 


TEATRO CINEMA VERDI, viale 
Martelli 2, tel. 28212: «Corto 
circuito n. 2»; feriali 18, 20 e 


22, prefestivi 16; 18, 20 e 22,15, | 


festivi 14.30, 
20.30 e 22.30. 
CINEMA CAPITOL, via Mazzini 
58, tel. 26868: «Chi ha inca- 
strato Roger Rabbit?». Inizio 

ore 18. 

CASA DELLO STUDENTE. «Il 

pranzo di Babette» alle ore 

115.30 e alle 21. Ingresso con 

tessera Cic 1988 (5.000) e bi- 

‘ glietto (3.000), tessera gratuita 
e biglietto omaggio per milita- 
ri di leva. 

AULA MAGNA Centro studi:.Ci- 
nemazero propone «L'ultima 
tentazione di Cristo» alle'ore 
19 e alle 22. Ingresso (3.500) 
solo con tessera annuale 
(6.000); ridotto per militari di 
leva (1.000), abbonamento 10 
ingressi (30.000). 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385: «Rambo Ilj». 
Ore 18. Nt) 

CONEGLIA! 

CINEMA ACCADEMIA: (0438) 
22880: «Beetlejuice», Feriali 
dalle ore 19.30, festivi dalle 


15. 
CINEMA MODERNO: «La parti- 
ta» inizio ore 19,30. 


16.30, 18.30, 


Si avvicina Na}ale..i"” 
regala ARISTON 
L'abbonamento a 
10 ingressi è valido 


ULEETO giugno 789 
e costa solo 
50.000 Lire. 


In vendita solo alla cassa del 


cinema d'essai ARISTON 


1057] 


AD ASSOCIAZIONE 
GOMMERGIANTI 
AL DETTAGLIO 


IN COLLABORAZIONE 
CON IL TEATRO STABILE 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


POLITEAMA ROSSETTI 


DOMENICA 1 GENNAIO 1989 
ORE 17.30 


Concerto 

di Capodanno 
Ù eseguito dalla 
Banda «G. Verdi». 
di Trieste 
diretta dal maestro 
Lidiano Azzopardo 

II ricavato sarà devoluto ‘în beneficenza, 
(Gul non sono valide le tessere di 


Prev. Biglietteria Centrale - Trieste 
dal 19 dicembre 
Tel. 040/69406 - 68311 - 65700 


A CURA DI 
Roberto Spazzali 


Ospiti in studio: 
gen. Enrico Reginato 
mons. Enelio Franzoni 


Alpini, Uomini e Fatti della Campagna di Russia 


4.a puntata: 


«UN SASSO PER NOME» 


OGGI 
alle 17.30 
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Ganca MALA Soi - pa Sos _-4300 5 Jolly Hotel 108000 00 © 9910 13800 05 30 231 Stet Warrant 9%. 700 __10. 1,4 75 1680 -125 00 — BIPMag.92915% 947 027 
Bi Nadine 1994 __-6_=03 1594 3169 Jolly Hotel risp. 10900 0 00 9400 14100 14 37 233 Tecnost 2520 55 22 1725 3080 08 30 97 Suini Sos ua 
Banca Toscana F300_5_0Î 9950 8000 7 Teknecomp 1195-000945 2841 -04 63 77 cli SeAEzOtO 
Banco Chavar 3150 30 0a Gia i IK] Kernel Italiana 470 -10 224 440 1006 -1,1 49 13,0 Teknecomp mo 9 505 761 1605-07 83 66 Cenilicani di credito del Tesoro 
, E IUg. = 
Banco Napoli me 14700 0 00 14700 20250 (L| L'Espresso 25490865 3,5 7423 25490 20 1,1 542 ei 590 1 no 106 "s00 Da d0 - Comte 7 90ndi SI] 
Banco Roma 70030 0,4 4910 15000 La Fondiaria 53760 45006 48000 91000 118 0,7_536 Toro 5 P2400_450_2,i 14570 35800 28 1,0 469 ANTON SRISEOTO 
Banco Sardegna mo 9760 120 1,2 9100 13078 La Previdente 25610 420 1.7 19950 42500 09 14 272 Toropv. 14020 120-0910801 230001616294 contests SO A0ME0.08 
Bastogi 9390-3209 150 735 Latina, Fa660 230 14 950018730 29 07 446 Toromo BAD "9922050 21800 07 30177 COLIGOnI0 99,25 0,05 
Benetton FoSs0 _10__0I 8310 20468 Latina mo pog5 96074100, 7783 0523 149 ‘Trenno 2790 80 301970 3188 49 22 959 CCTnov.83-90 101,4 0,10 
Bnlmc THiA1O 140 1,2 9799 22646 Linificio 5765 "64 38 1400231000 57983 Ti = i RENE Di 
OI Lig 140 Di — 4680 7200 TO 1766 06 LSO sg 1920 "09 Bo-s0d Tripcovich 5900-10-16 4563 7650 -16 10 662 COTTEnOLSO 99,7 0,10 
Borifiche Ferraresi P3510 490-2022000 35700 Lloyd Adriatico 00o gp: 55 130507 3050080 16 307 rocoichme DA DO e SERIO EA ZLI COTORIO0 101,5_-0,05 
Bonifiche Siele 20480980341 117750__36510 Lloyd Adriatico mo 10340 730 766200 15890 __94 00 172 MM] usa 29200 100. 09 21150 30450 -10 10 176 COISdESO TEEN 
Bonifiche Siele me SISI Re 6200 m Unicem 24160 -90 _-0,4 15600 25750 _-18 19 162 OOTgen.II 101,3. 0,10 
prede 403 I "o 2005 na rate 5250 di 06 2500 suo ca o) sn Unicem mo 9820. 000 7550 14980 13 54 66  CCII7gendi 992. 0,00 
rio: ni i Î -10_S Î Î a ; - 
Buitoni mt Matmeti Marenco ———9961_240 214 2095 4590-07 di 255 Dos igzîo tr Ot 10507 23009 232 12 218 CCTtEb.9 101,05 0,00 
Buitoni me DI. Magona 150001700 "12.4 7270. 14000 _-40_1,5 527 si CCT 18 feb. gi 992 0,10 
Buton 2560 0 00 2210 3000 00 66 127 Merifettura Rotondi —21650__S0 REI — "talee pi ina Vetrai Ttime $300—s0 "08 2900 — 5600 —207—S8 ga COTMASI 100,1 _-0,15 
i Cavi D , E i E fanini È È 
KAI cattaro 1093 i 10 599 1390-23 37 241 ManuliCavimo I) 185 93 1500 2290 133 74 60 i geo n 1 n "i ce I di SELE SAS 
Caffaro risp. fog 0 00600 1366 06 4, 241 Marangoni 6460 50 08 4670 6620 _-05 62 _— rene Tsi 100,05 _-0,05 
Calcestuzi 190650 a dI iau 71250 _-1,0 2,9 122 Marzotto 76760 __60__09 Doo SO -1,7 8,6 108 3040 16 05 3540 5198 24 70° 58 CET Mag. 91 100,15 0,00 
"Capo . 350044 58138 Marzottorisp. 5000 DESSRI 0 Ce Vor is a 3 10. COTgiu.91 
Cam Finanziaria cu < DI Tic 3259 _05__55_11,4 Merzotome sero q_100 per RI 213 1069 Vittoria Assicuraz. 18710 _-80_-04 18615 24180. -0,7 07 225 ai di Ie DE) 
‘antoni _ 280 1 9830 0,8 4î 39 Mediobanca 5__00 3 10 294 ; 50, 
cr 3600 O 00 Sor SI TOsIo 03 ‘inoo — 9000-0700 I westngiise 20500 500 {620050 44500 44 67191 CCTagoSi 99,65 0,15 
Cart. Ascoli E 8950 1=35 1:0,9 2990 4178-15 38 86  MilanoAssicur 3980 1000.418700 39500 08 09 347 igton 16592 950 5 o 50 SIT ADOS I SA 6: ROOTS 99.650,10 
Cart. Binda-DeMedici SN 0 0,0 1297 3243 37 00.175 MilanoAssicur. mo {3050 19015 9900 24090 __-06 19 185 iz] Filcohi COTott.91 99,651 040 
Cart: Burgo 3610 1001 9600 15000 22 33 208 MiraLanza 130030007 29600 46700 07 46 18,1 dr Pre] 99.650) 
Cart. Burgo pr. 9710 10 01 7750 11150 06 67 148 Mitte Sal 5 Oi 2640 4390-09 16 219 _ Le5E20,05. 
Cart. Burgo risp. 1370070 059470 14710 «0,7 40 209 Mondadori 33000 2250 -i,i__14250_ 2390000 1,5 182 NUOVE QUOTAZIONI Sor di. gi 996 0,10 
Caerna 7990-70. -09 — 6370 9525 -01 45 — Mondadoripiv 6880 14600 47 32 92 Unione Manifatt n CCT gen. 92 998 0,00 
Cement. di Augusta 4729 «1 00 3600 SO7t 00 63 76  Mondadorim 568012584 03 4960 SEMO 3100 5 0a ani divo —=o0 =  CCTteb, 
Cement. di Sardegna 6397 7 0î_ 46008830 —09 6363 Montedison 905 29955 07 2.0 95 ea 12950 -320 -24 12950 13270 90 O SPE LII 
Genin mere — Se 0 oi ga) date too ai tO GET tom 207 ——S626 "000 
Cement. Scan 8/50 4005 6140 12900 08 63 {07 Montelbreme 961 1690 03 120 42 ERCATO.RISTEENIO a Corisgu9scv 94,85 _-0,05 
€ 2230 4310 -16 49 124 Chiusura Diff. Dif Minimo Massimo” Var.% Di ius- ECT 17 lug. 93 CV 9540, 
Spe Hole 4430 100 23 3005 SI00 5311 INA 2040 3980 -i,1 2,0 1184 AZIONI Ne ie 0% 198786. 190788. so Da COT 19 ago. 93.07 95 ce 
Qua tetee me Lu AI TAI ESA Nba me TRA 2699 90,3 2250 3200 67 COTteb, 95 977010 
E X 28 2,3 319 Necchi 410000 59 126 - ES - JE, 
Giriao. So0o e Nemo ie EENZIENE 99000 150 0,2 90000 108000 052,2 254 CCImar95 93,1. 0,00 
Te 506 DE 19 DOSI 4900229 S7 190 Den 000__22S0 OSS. ca Pop.Gemo 8600000 —S400 0700714 99-00 coreosa CT] 
i Î #25 57 169 «  B.ca Pop. Cremona E X 0.14 5,9 90 CCT mag. 95 92,9 0,05 
E Cofide 5730340639975 616523106741 [SY cicese 1910 4730 -67 47 45 BcaPop.diBerg. 16450 _-50_-06 15000 23950 -07 58 130 Ccrqu.95 TETTO 
MOVIM EI coma Cofide mo 165061 38 1220 204219 551947 Olivetti 6700__14780_-08_37 124 BcaPop.diBrescia 6280-20 -03 6000 6852 06 65 83  coriug95 SEGR 
NTO NAVI ci son so d6 cl) neo sa sd 124 Olivettipriv. 4341 8690-06. 64 78 BcaPop.LuinoVa. 8850 0° 0,0 7100 12857. 17 69 93 ni 95 SE Se 
È 1667 Ofvettime 4040-8060 01 88 56 BcaProv.Lombarda 2800 5-02 2630 621500 33.156 SO ci 
; Condotte Aeg Torno o i Hi i do DI] si po IP RS 468 1990-93 92 162 BencaBriantea Îi6i0 0 00 11920 198317 239 65 3 CEDRO 94,25. --0,05 
TRIESTE arrivi Credito Commerciale 2608 9-09" 9210 5845-09 6672 Partecipazioni DOD A OI AVOLA I E sp 132 COMO TE se 
eolie 3950 58 1,5, 2155, = 4665 -2,7 46 47  Partecipazionimo 195 1895-066765 BancadiLegnano 398030 _-0,7 3150 7303-05 49 55 CCTnv.95 94,9 0,37 
Data | Ora | Nave [ Provenienza | Ormeggio aa 1624 9 06 999 2809 06 46 188  Perlier 307 1755 09-32 231 Bancalnd. Gallarate 144000 00 13900 26750 36. 25 136 ©OTdio95 95,8 __0,00 
TRE Credito Lombardo I 0 ro Si A ene Banca P.Lomb. priv. 2680 20 0,8 2250 2961 21 — — 00Tgen96 954 0,16 
16/12: (14.00 DELTAC. Figueira Scalo L. (A) Credito Varesino Aeon ao che oa 4598 208 47 (59, Poruginame Banca Pop. Comm. 15200 0 0,0. 12900 16685 07 47 i7i CCIgen96Cv 975072 
16/12. 14.00 SOCAR 101 Monfalcone 54 Credito Varesino mo 30607 20 05 3050 4010 03 38.179 Pieel 975 2501-15 00 — BancaPop.diGrema 32710 -40 -0,i 22500 32980 10 3,4 Il7 COTfeb.96 947 _-026 
16/12. 14.00 KOPLANIA JEZIORKO Velez Arsen. Cuci Faso SI i 1590 E té Li 5 Gene 556 Tuo 1a si {73 BancaPop.diLecco 12100 -900_-69 11200 17250 -142 37 128 CCIma.96 939 0,05 
16/12 sera. ‘KATINA RasLanu Siot1, : ii na 8550 1828 A ni Lodi 280 = 7 : > 3 
Je/to sera KAPITANSMIRNOV dlicevsk 49(5) EI pamine 254 rante O ICI FIST EI TE AL SS 8:000 
; 2 Dani LG. 104 180 431 -19_ 00 —  Pireli&O. 7900 3,2 2,8 27,6 Banca Pop. di Milano. 9800 100 1,0 8700 15550 1,1 54 66  CCrlug96 
10 RE BREEES A 5 Daniele 0: ino n 3 CÒ 3420830004 26 649 Pioli&C.me dal 502008 7,6 ii, BancaPop.diNovara 17600 100 06 15200” 23500_-22 57 115 di 5 - o 
17 i ibia Dataconsysî T6 12300, 3909111,6 641286 Pirelli Spa_- T870 5227 «29 33 224 BancaPop. Emilia 87600 _150 02 79500 _87600__0,7 34 79 E 18550; 
47/12 10.00  EASTERNUNICORN- Palermo 51(15) Del Favere so “sr 9A 2885010600 _-23-269105 Pirelli Spa risp. {873 5199-37 40 220 BancaPopdilntra 10350 0 007750 19010 04 59 97 SCTset9 93,95_-0,16 
17/12. pom... FATIHSARIBAS Braila 42 [E] J 3300 5700 00 55. 95 Pireli Spa me 1390 ___3072__0,1 68 12.8. BancaProv.Napoli 5725 60 ii — 4352. 5750-04 1,3 250 SOIOtt96 936-011 
17/12. sera. ANTAKYA Capodistria rada Ti Ed Fabbripiv 2000 10 05 1490. 2900 -19 65 82 ine 2955 495066 19-24 Banca Subalpina 4480 30 071815 4695 1,4 12 364 COTNv.96 944-016 
17/12 18.00 TIEPOLO Durazzo 2 Edicole 2904 54 191611 3100 08 24 390 PozziGinoime 96000 171220 BancaTiburina 5440 -5 20, 9136 6300 26 1, 338 CCIdic96 9565 0,00 
17/12. 22:00 MINERVA Rasisa . rada/Siot Enichem Augusta doo 0-00 1900 3375 0,3 40 124 Banco di Perugia 1080: -10_-09 9001300: 2,7 1,9 159 CCTgen.97 94,95 _-0,05 
: Eridania S200 sir MIAI 1949 202 4988 IE] reggio disoie 2455 4655 1,1 52 121 Bieffe 7800405 552750 7800 58 061300 CCTfeb.97 9445 000 
Cn È 7 Eridania mc DITO 100 2580 Li 10 32 194 Raggio di Scle me 1800 3250 29 93 74  Citibankitalia 5950 0 00 3950 6040 00 — 206  COTi8feb.97 944 0,00 
partenze Plromonlare 6400 SII SIT TIE Ro 32660 35790 11 OS1422 Credito Agr. Breso 3640 +23 -06 2821 4010 16 30 155 CCTman97 941 Oi 
romobiliare rnc 1970 51 27 1499 4334 31 127 43 Recordati 13400 = pdl 00 Credito Bergamasco 30000. 200 0,7 23500 30050 0,0 48 17,8 .CCTapr.97 93550, 
i \ a ; 04817, i; 55 0,00 
Data | Ora | Nave [ormeggio | Destinazione a 1092-17 50;î 671 1940-12 44 219 Recordatimo cs nf Crediwesi BI50_-350_-41 5700 12400 56 63 66  CCTmag97 935 _0Ai 
| 3 i Rejna fo 19 = Finance 30800 800 27 17100 34000 162 1,6 333 "n 
16/12 12.00. KARTAL7 ScaloL.(A)  Braila F. Agr. Fin 1765 11 ‘06 Rei 10300 19000 00 1,9 Ù L È È CCOT ECU 82-890,13 1045 -0,19 
16/12. pom. AFTHTOROS rada ordini F.Agr Fin TBIO 216-089 To60 1090 18 SA 188 Rnascnie 14000 26600 DO SI Franco OO TOT IO oro 194 da I70 COTEDUE2S914008 10065 _-0,15 
A Agr. Fin. mo. 0,6. 448 2 I te priv. o, È di n i D Ò A n 
E Dr F ASSE È RESTINO Fc 220555 126 1515 2308 50 59 10,2 rene 2000 4180 00 60 81 italianalncendioV. 199000 0 0,0 133000 200000 -0,5 0,6 310 i vali 
ROSS SCO SPIN KO FESSO S) Beirut Faema 2650 0 00 2070259919 42 166 Risanamento Napoli 2145 4969 02 80 85 PiccoloCrVaîtel 14450 -150_-1,0_. 13000 18750 1,6 59 97 li e Sl 
Torte 15.00 #BAYARD 51 (17) Pireo Falck B5Î0 60 07 44606920 49 2. 359 Risanamentome 12500 2085010 18518 orme di Bognanco 590 _-15 =28_ © 441 117806 i E SIR 
16/12 sera. CARMENCARINA 50(11) , Livorno Falck risp. 8400 100 1,0 4450 —901j 67 2,7 355  RivaFinanziaria 8200 12500 sa DO 4; Zorowati 2999 1 0,0 170 3150 25 19 207 CCLECU85:939,60% 103,6 _-0,19 
16/12 sera \ALANDIA PRIDE Siot4 ordini Ferruzzi Fin. os 2 10 2008 qui ce duc Rodriquez i IE = s8 DO 102 PAG * —CCTECU85:939,75% 103,9_-0,10 
{ I 4 038881 17450 INVESTIMENTO î oe , 101 0,00 
fera 21.0 | SOCARQUATTRO 54 Venezia n IONE PA0O = 19009 STATE Des a FONDI D'INVESTI Sa mene COTEGU85:93875% 1018-0290 
712 8 EAGLORY Aquila ordini Fiat privi 6017-32 _-05_— 4650 8350 0.0 45 55  Saesmc 3 2600 7595 42 34 478 Inpici: Generale 186,73 (+0,12%) Azionari 219,78 (+0,15%); Bilanciati 188,36 SCTECU86-94875% 100,9_-0,20 
17/12 pom... RIMINI —, 40 Livorno Fiatmo 57733 0, 4780 8610-05 52 53 Saffa 836___1578 si hi 126. (+0,15%);Obbligazionari 156,95 (+0,09%). È GCT ECU 86-94 6,90% 935_=027 
17/12. sera. ELTERNERO 3 Libia Fidenza Vetraria 780 0 00 5690 8451 _0,Ì 50 109  Saffarisp. BI8O 9850 09 s5 to AeticEond 10231 020 imibond 10062 0,38 CTR63-93250% 85,9_-0,47 
17/12 sera‘ LADYCONTINENTALE — 39 pa Fidis 6620 90 14 5070 12694. -12 45 101 Saffamo 5750 9790 2, ‘Adriatic Global 10248 0,14 imicapitaî 24336 0,18 ; TE 
17/19 sera! IRANEHSAN S DI, Fimpat o iO 05 DIV i Selo 4360 5300 DA 8088 igor 10973 001 imindustra 9GI6 TOO CLONI SOL 
17/12 sera EASTERNUNICORN FG ELE) Fimpar me 1587 0973 1280 _-03 00 —  Safilorisp 4630 iO 35 sp 108 'Agivtura 10251 0,03 imirend TANDO ARTO ARI 7291 014 
E cà 51 (15) Monfalcone Fin.Centro Nord 128000 00 ii725 15999 :38 001666 Sai Pi ap 06 340 Ae 12097 0,02. interbancaria az. 17557 0,07  CTS21apr.94 719 -0,28 
ù Siot1 ordini Finarte, 3740 __-5_-0i 1960 3820 -03 16 454 , Saimo {9500 20,120 195 America 11831 20.08 interbancaria obbi. 14594 0,08 Enti pubblici parificati 
17/12 28.00. TIEPOLO 22 Durazzo Finrex 1049 -î -0î — 900 1550 18 00 208 Saîag ce ia tie Acazi 9T48 016 interbancari rendi 1501î 001 Az Aut FS83901% ess 
ie TL oi gia Agos) OI URI LI Simo 1000 _MBI9_M14 II IE Arai T1808 008 memore MIDIE ONE Aut 9839028 10285 000 
movimenti Firs risp. 30 reso 1060 2A 00 = Saperne 1000 GI lo dI Mia Je017 00 investi I Ti oit AzAm.eSS4Ia 103,1 0,00 
3 . ; Aureo Previdenza > 11982 008 Lagestaz. Ti601 0,16 AzAut.FS85-20003° 100,5 _-005 
) - Aureo Rendita 10881 0,06 ; ,5_-0; 
Data | Ora | LELO | da ormeggio | a ormeggio I CAMBI DELL CONVERTIBILI (a contante) . IRISZIIO 16856 0,20 ragestobil 10856 0.08 Az Aut.FS85-92 1° 102,1 _0,00 
17/12. sera  RABUNIONVI 13 3 BN Multifondo. 11208__0,04 Widabi, 00) De ‘Az. Aut. FS 85-92 28 101 -0,40 
17/12 sera ‘RAB 36 SSR DRALUTE ESTERE Milano Mi. banconote UIC TITOLI Chius._Var.% TITOLI Chius.. Var. % po Rendifondo ui de Mida OGBI IO O0I Gita Ge769i 10008 do "040 
NEREO n Marco Tedesco O Di 120105. Totalmente convertibili; Wed Marzotto 93 7,00% __.135 0,00 Conta zie DECRLD F0S40 0,03 Città Mi72:927,00% 1045 0,00 
, IRE =" El T ras. 17071 0,16 CittàMi73-937,00% 943 041 
Ti Franco francese. 215,78 ‘Ame Fin. 87-91 6,50% 90,3 0,00 Med.Pirelli&C. 6,50% 81,9 -0,61 Capitalgest 14629 __0,18 o { È E 
navi in porto ioni 3 AE a ; Fund 12904 0,09 Negracapitaî 14680 027 ci 
I Fiorino olandese 90 12,00% Sr Cash Manag.Funî____. 12904 009 LET Città Na 75:95 10,00% 990,00 
Punto franco vecchio: LAMU, ANNA, SAMMANI, RIG. Franco belga ta TE RE pnoo 103 -0,10 Med. Sabaudia (Ci) 7,00% 862 1,89 Cashbond 10652 0,08 _ Negraend. 12668 006 dino oo 
Punta Servola: 0.D.S. MARINER. Sterlina 2357 sii I Cantoni 86-93 7,00% 818 -0,66. Med.Sicilane 87-95,00% 82,35 0,18 Centrale Capital T000e Od Nordfondo ini 005 Enel 73:937,00% 93,6 0,00 
Punto franco nuovo: GAFSA, EL FAYOUM, RIMINI, AGRI, YASHA Lira ilandese 197035 wi S3002 © Centob.Bindagi 10008 100000 Med.Sp8691800 106 0,00 CÀ 11270 0,04 Nordmx 10346 -0,02 Enel82-89ind 1? ins 00 
GORDIENKO, CERMEN CARINA, BAYARD, BULK GENOVA, SOCAR- Corona danese 190,81 190 190,78 Cirg5-9210,00% 103,9 20,19 Med.Unicem 86-96 7,00% 90,8 0,00 ChaseMan. America 10067 0,10 PRenbund J0251 OI Frer82:89ind. 2 101,1 0,00 
QUATTRO; SOCARSEI, M8, M 11, ADRIACO 301. Dracma 8,849 1.15 8852 Fi 0% 5 5 Chase Man. Intro. 10164 001 pome Bond SEME OE Da 5 
Porto doganale: CAMPIONE KAPOS Ecu T531.60 = Ta Efib P..C. Valtel. 70 96,8 0,00 MedCir85-958,00% 330 0,00 Grsalpino BIL 10588 -0,14 Prime Monetario 10333 0,03 Enel82-89ind,3° 102,9 0,15 
Scalo legnami: KARTAL 7, IRAN EHSAN. Dollaro canadese 107510 1065 107435 EfbiFarfin 10,50% 103,5 0,29 Medi0ir 85:95 /10,00% 130 0,00 Cisalpino Red. 10416 0.06 Frimecepitl 24069 0.19 Enel 82-80jn0.4° 1048010 
Siot 1: AFTHOROS. pen Canponese 10,433 10,35 10,433 Elb.Scipem65:901050% — 985 030. MedSnaFb.86-96600% 795 025 COMM eno F—00O  Pimedubaz Smr2 005 ENMIBZS0ind ie 102,95 _-029 
îot 4: ALANDIA PRIDE. PO SVizeTO 874.75 874 874,75 Eibifitala 85-92 1075% 994 fediSnia Tec. 86-93 7,00% 1028 029 Eptabond 11707 0,19 Primeclub'obbl T1008:2:0,05 | | ENel8390/n0- 22 102,35 _-020 
Aquila: SEAGLORY. © Scellno austriaco 104,815 11058 104,817 ra 95:90 10,75% LODO eg = T 050 Ea ital 10587 007  Primerend 18401 0,16 Enel83-90ind.3° 102,35 0,13 
Arsenale S. Marco: RIJEKA EXPRESS, MAK, MAK 3, GJROKA- corona norvegese 198,60 196,5 RE e 1245, 0,40 Merloni 87-91 7,00% 05050 Er RiskFund 10209 -0,12 Promofondo Uno 10373 013 Enel6492ind.i 10375 (019 
STRA, ADRIATIKU. Vini Svedese 212,49 211,50 212,495 Euromobiliare 86-9910.00% 937 0,65 0lcese 86-947,00% 85 000 Eur Strategie 10056 -0,i7 Redditosette 154172002 È Frei 84-93 in,0s can 
Rada: RABUNIONVI. Eno porone saro Zi 312,65" E. Agr. Fin. 87-927,00% 86 0,00 Cir86-929,00% 93110,00 Euro Aldebaran ora Gio mae 1a Do Enel 84:93ind, 35 n TE 
i 8,859 8,70 8,869 RRRIZTO z da È - Euro Andromeda 0,14 if i ,35 0,19 
rr Peseta spagnola 11,398 K Ferfin 86-93 7,00% Î 919,75% | 103,8 0,00 13393 Rendiras 10404 0,05 Enel84-93ind.4® 
I ; 11,40 11,399 erfin i 83 -060  Pirelli&C.85-919,75: i , Euro Antares. 0,08 È i Ò inel 84-93 ind. 4 106,9 0,65 
Dollaro austi x Risp. Italia Az. 10255 _-0,03 = e 
MONFALCONE Gola sistalano 1100 1095 1099,50  Fertuzzi Agr. 86-927,00% 83000 PielisPAB5959758 19915 004 Foot Find TDI ae tosto 0g ENMi8s:2000ind 2 101 _0,00 
navi in arrivo ' Dinaro Trieste = Dl = | Gerolimieh81/19.00% 101,8 0,00 Rinascente 86-998,50% 959 010 © Eiromob. Reddito 10001 0770 Rita red TUDO 014 EeBsz0Oiia® 10145 000 
SESTA (Italia, ag. Costanzi, ferraccio da Alba; CRISTINA (Gre- Bn = 54825 Gim 86-91 975% 112 ‘0,69 Saffa87-97650% 99 -0,05. Fifeuem 3916 00 pon enti Pi 101,8. 0,00 
f.co Conna lt caio CIONI Gipnne}20. 0% | SSN SN e n e 0 Lee i seme saw 
lipto, Vo {enamag): 29; CostanziFeuca: Marelli 87-95 6,00% 100,8 -069 1SissigenoBi-91 1300% 973 060 Fondase 19655 020 Gricuota 11084 002 Enel96:93ind. 35 1175 043 
VALUTA Francoforte Parigi. Londra Zurigo —Med.Baretta87:24600% — 781 000 SmiMetali85-921050% 98.05 0,05. Fondicri2® 10382 0,24 quacanaio sa: 0,06 Enel87-94ind. 13 925% 90,35 0,00 
Senna ie = EDEL EG 
navi in porto Dollaro Usa IS5I SOTTO Teisca1so TEO Med. Cir 86-96 7,00% 837 ‘0,12 SnlaBpd85-931000% 134,25 0,19 Fondmpieoo. Di 001 Gomes TS: Lu Enel 87:94 ind. De 1009 20,08 
i 89224 (35:67 _M.1910-1 - i i 
CRROPOLIS (Grecia), ag. Costanzi, Portorosega, sbarco segati; SO- Ma = 2341.530342, 13919,1 9541990, “D196a7 DE AI CN AI sar 028 Entmeto TIE ian tono Le ezio co NET 
BLIRÈ (Italia), ag. Cattaruzza, banchina Enel, sbarco carbone; LYU- Franco Fr DES oa 10,9057-9294 — #24,61-65 Med.Italc.85-957,00% 1625 0,31 Zucchi86-939,00% ALASEISÌ EDO Ta nel Doo lenture-Time 11396 Do) PAR eee p RE AE n0O 
Selluise-S Mgoslavia), ag. Cattaruzza, Portorosega, sbarco legname- Se nl — 268886913 Med.lialgas 85-956,00% 87,95 :0,06 Parzialmente convertibili Fondo Professionale 20088 018 Vado 115522 0.0 0 A BE ON IS 099 
cao Sa BALSA (Filippine), ag. Cattaruzza, Portorosega, sbarco Pevcnsie SE a E] Tio È Mod, islmobilare 7,00% 3 - Ana 96 0,00 Futuro Famiglia fozsa 003 Visconteo 15152 020 lriStet84-89575% 159,8 -0,13 
a olino; OREBIC (Yugoslavia), ag. Cattaruzza, Portorosega, sbarco Lira na ti re ,9-2360,4 "0,1199-1742 . Med. È ER AIR, "2 Genercomit Ii eno po sso 9949 0,28 ÎriStot84:915,75% 1541 2123 
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TASSO DI SCONTO 
Ma in Italia 


(almeno per ora) 


non aumenta 


Rialzi già decisi 

in Francia, Germania, 
Svizzera, Austria, 
Belgio, Olanda. 

Si attende analoga, 
decisione dagli Usa. 
Ricca autotassazione. 


MILANO — Secondo l’opi- 
nione generale, in Italia non 
è prevista alcuna variazione 
del tasso di sconto. Non han- 
no (per ora) avuto seguito le 
voci che davano per immi- 
nente un ritocco al nostro 
tasso di ‘riferimento dopo i 
rialzi decisi da Francia, Ger- 
mania, Svizzera, Austria, 
Belgio e Olanda. Lo stesso 
ministro Amato, secondo 
quanto riferiscono fonti del 
Tesoro, ha rilevato che il li- 
vello del cambio col marco è 
stato tenuto senza interventi: 
il che dimostra che i nostri 
tassi sono adeguati. 

Intanto i tassi bancari stanno 
aumentando autonomamen- 
te già da vari giorni, provo- 
cando nel nostro Paese gli 
stessi effetti che in quasi tut- 
ta l'Europa occidentale sono 
stati perseguiti con l’aumen- 
to ufficiale dei tassi di inte- 
resse deciso a metà di que- 
sta settimana, fra mercoledì 
e giovedì, con in testa la Ger- 
mania. È 
Alcuni Paesi ritardatari si so- 
no allineati ieri alla generale 
tendenza: la Svizzera ha ele- 
vato il tasso di sconto dal 3 al 
3,50% e il tasso Lombard 
(sulle anticipazioni - della 
banca centrale dietro garan- 
zia di titoli) dal 5 al 5,50; il 
Belgio, che mercoledì ha au- 
mentato il tasso di sconto di 
un quarto di punto appena 
(dal 7,25 al 7,50), si è ade- 
guato all'entità generale del 
rialzo (mezzo punto) e ha 
corretto il proprio tasso di 
sconto al 7,25. Viene data 
per imminente — questione 
di ore — un'analoga decisio- 
ne degli Stati Uniti, dove pa-. 
re esistano comunque varie 
perplessità. 

Ma torniamo in Italia, dove 
l’autotassazione di autunno 
ha fruttato al fisco molto più 
del previsto, da 25 a-28mila 
miliardi. E' stato un drastico 
prelievo di liquidità che ha 
prosciugato banche e opera- 
tori, lasciando il sistema fi- 
nanziario praticamente privo 
delle disponibilità operative. 
Ogni anno questo è un pas- 
saggio consueto. Viene su- 
perato grazie alla Banca d'l- 
talia, che finanzia il sistema 
a,seconda delle necessità ri- 
tenute opportune in funzione 
del controllo della massa 
monetaria, a tassi di interes- 
se calibrati di conseguenza, 
stavolta però particolarmen- 
te esosi. 


- Economia 
LE PREVISIONI ECONOMICHE (E ICONSUNTIVI) DELLA CONFINDUSTRIA 


«L’88? Un anno buttato via» 


Gli industriali accusano il governo di non aver sfruttato occasioni irripetibili 


Sono stati prefigurati due scenari, uno «virtuoso», uno «pessimistico». 
Seguendo il primo - secondo gli industriali - ci avvieremo su un sentiero 
europeo, privilegiando il secondo «l’allontanamento dall’Europa sarà 
inevitabile». Se la spesa pubblica andrà fuori controllo e se non si porrà 
un freno alle retribuzioni degli statali, saranno insomma guai grossi. 
Crescita sostenuta anche a settembre, intanto, per.il fatturato 
dell’industria, dopo il forte balzo in avanti del mese di agosto. 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — «Ormai non c'è più 
tempo, bisogna scegliere». 
La Confindustria con Je sue 
annuali «Previsioni dell’eco- 
nomia italiana» ha accusato 
le autorità di governo di non 
avere sfruttato le opportunità 
offerte da un 1988 quasi irri- 
petibile. A questo punto — 
sostengono gli industriali — 
il 1989 si presenta come un 
anno «potenzialmente favo- 
revole», ma a patto che il po- 
tere politico metta la testa a 
posto e si decida ad affronta- 
re seriamente i problemi di 
fondo che continuano a fre- 
nare la nostra economia. 

Per evitare di apparire come 
i soliti incontentabili, questa 
volta il centro studi della 
Confindustria ha prefigurato 
due scenari, uno «virtuoso» 
e uno «pessimistico»: Se- 
guendo il primo, secondo gli 
industriali, ci avvieremo su 
un «sentiero europeo»; privi- 
legiando il secondo «l'allon- 
tanamento dall'Europa sarà 
inevitabile». 

Entrambi gli scenari prendo- 
no come punto di partenza 
una continuazione del ritmo 
di espansione dell’economia 
del 2,7% e un modesto peg- 
gioramento della bilancia 
commerciale. 

Il processo «virtuoso» ipotiz- 
za un'attenta manovra di po- 
litica economica che privile- 
gi il contenimento della spe- 
sa pubblica e uno sviluppo 
delle entrate fiscali soprat- 
tutto in termini di equità, os- 
sia restringendo sensibil- 
mente l’area delle evasioni. 
Altro presupposto fonda- 
mentale è che le retribuzioni 
nominali crescano molto 
meno velocemente rispetto 
al passato. 


‘ AI contrario; lo scenario 


«pessimistico» parte dal pre- 
supposto che la spesa pub- 
blica vada fuori controllo e 
che si perpetui la vecchia 
cattiva abitudine di lanciare, 
con una serie di imposte a 
pioggia, le entrate fiscali al- 


l'inseguimento delle spese 


pubbliche. Alla voce «retri- 
buzioni», quasi con' terrore, 
gli industriali immaginano 
che la manica larga mostrata 
dal governo nei confronti de- 
gli insegnanti non sia l’ecce- 


‘zione come è sempre stato 
detto, ma diventi la regola 
per tutto il pubblico impiego. 
L'eventuale cedimento di 
fronte al pubblico impiego si 
ripercuoterebbe fatalmente 
nel settore privato. Se ciò av- 
venisse, sempre secondo gli 
industriali, sarebbe l’inizio 
della fine. E' da tenere pre- 
sente che nel 1989 scadono i 
contratti di un milione di me- 
talmeccanici, 225mila chimi- 
ci e 200mila grafici. 

Se il prossimo anno verrà 
seguito lo scenario virtuoso 
nel 1990 si cominceranno a 
raccogliere i frutti di una cre- 
scita oltre il 3%, con un’infla- 


zione intorno al 4,5%, un 


contenimento significativo 
del disavanzo nei confronti 
dell’estero e il rispetto del- 
l’obiettivo di risanamento 
della finanza statale. Inoltre, 
la maggiore crescita si tra- 
durrebbe in almeno centomi- 


Il presidente della 
Confindustria, Sergio 
Pininfarina 


la posti di lavoro in più. 

Se prevarrà lo scenario pes- 
simistico il quadro delle pre- 
visioni muta radicalmente: la 
crescita non supererà il 
2,5%, l'inflazione raggiunge- 
rà il 6%, gli investimenti ral- 


lenterebbero bruscamente e. 


la finanza pubblica si allon- 
tanerebbe dal sentiero del 
rientro. E per finire non ci sa- 
rebbero posti di lavoro in 
più. 

Insomma, tutto dipenderà 
dalla capacità con cui il go- 
verno piloterà la nostra eco- 
nomia, e in particolare dalla 
resistenza che mostrerà nel 
fronteggiare le richieste con- 
trattuali del pubblico impie- 
go. Pur senza dare giudizi 
espliciti, la Confindustria ha 
fatto capire che per il mo- 
mento le cose non vanno cò- 
me dovrebbero. Come sem- 
pre, la «pietra dello scanda- 
lo» sono i conti pubblici. «Gli 
andamenti più recenti — è 
stato detto — fanno prevede- 
re per il 1988 un fabbisogno 
di cassa di circa 122mila mi- 
liardi di lire con un ulteriore 


superamento della stima uf- 


ficiale di 118 mila miliardi 
elaborata solo due mesi fa». 
In sostanza, hanno voluto 
sottintendere gli industriali, 
come facciamo a fidarci di un 
governo.che sulla questione 
centrale della nostra econo- 
mia, la finanza statale, 
smentisce se stesso a di- 
stanza di appena due mesi? 

Crescita sostenuta anche a 
settembre intanto per il fattu- 
rato dell’industria, dopo il 
forte balzo in avanti di ago- 
sto. Secondo i dati forniti dal- 
l'Istat, a settembre’ infatti il 
relativo indice è salito a quo- 
ta 242,4, con un aumento del 
12% rispetto ai livelli di un 
anno prima; Ad agosto si era 
registrato un incremento del 
19,9%. La domanda interna 
ha contribuito alla:crescita di 
settembre con un incremen- 
to del 9%, mentre. il fatturato 
sul mercato estero registra 
un miglioramento del 22,9%. 
L'andamento di settembre 
porta al:10,1% la crescita del 
fatturato industriale riferito 
ai.primi nove mesi dell’anno 
rispetto allo stesso periodo 
del 1987, con un incremento 
del 9,5% proveniente dal 
mercato interno e del 12,2% 
da quello estero. 
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Zoppas: «Nel 1988 siamo andati come treni» 
I risultati di uno studio - Un altro studio (Mediocredito) lunedì a Villa Manin 


dra sa 


Gianfranco Zoppas 


TRIESTE — «II 1988 è stato, 
per la regione Friuli-Vene- 
zia Giulia, un anno molto 
positivo, in particolare per 
l'industria». In un incontro 
con la stampa, seguito al 
comitato di presidenza che 
si è svolto nella sede con- 
findustriale di Trieste, il 
presidente regionale Gian- 
franco Zoppas è apparso 


. soddisfatto e ha parlato 


brevemento di uno studio 
promosso dalla federazio- 
ne regionale sull'economia 
di queste terre dal 1980 
all'86. Verrà presentato a 
giorni. 

L'argomento è stato al.cen- 
tro dei discorsi avvenuti po- 
co prima tra i presidenti 
delle associazioni di Trie- 
ste, Toresella, Pordenone, 
Cimolai, Udine, Variola, e 
Gorizia, Comolli. Se ne 
traggono conclusioni quasi 
esaltanti. A parte un breve 
periodo a cavallo degli anni 


. 83-84, la regione ha costan- 
temente mantenuto un an-- 


damento migliore di quello 


: riscontrato a livello nazio- 


nale, sia per quanto riguar- 


da il «pil» (prodotto interno 
lordo), che per l’occupazio- 
ne. 

Anche le esportazioni e le 
attività finanziarie e crediti- 
zie hanno proseguito la lo- 
ro ascesa sulle medie più 
elevate. «E' difficile però - 
ha detto Zoppas - che que- 
sta situazione possa durare 
nel lungo periodo, soprat- 
tutto se non andranno in 
porto alcuni provvedimenti, 
come quello per le aree di 
confine. Solo così l'Europa 
del '92 sarà per noi un’oc- 
casione di vero e definitivo 
decollo». 

Il presidente degli indu- 
striali si è soffermato in mo- 
do particolare sulla forma- 
zione e la ricerca. Dell'esi- 
genza di elevare almeno a 
livello regionale le iniziati- 
ve. «Ho partecipato — ha 


detto — al convegno sulla. 


realtà triestina in questo 
vasto e complesso settore; 
ne ho ricavato la convinzio- 
ne che dobbiamo veramen- 
te integrare i progetti del- 
l'Area nella realtà regiona- 


TRIESTE E LA CAMERA DI COMMERCIO ù 
Tombesi: «L'Europa ci impone una riforma» 


L'evoluzione informatica ha toccato la Borsa e tutti i servizi burocratici 


TRIESTE — Dicembre, tempo di auguri, 
tempo di consuntivi. E' toccato ieri a Gior- 
gio Tombesi, presidente della Camera di 
commercio di Trieste, illustrare gli aspetti 
salienti del momento economico provin- 
ciale e l’attività svolta dall'ente negli ultimi 
anni. 

Tombesi ha esordito auspicando un'orga- 
nica riforma camerale, sia in sede nazio- 
nale sia regionale «una riforma che miri 
soprattutto a rafforzare il ruolo e l’efficien- 
za delle strutture camerali rispetto al tes- 
suto produttivo». Il problema sarà dibattu- 
to ulteriormente nel prossimo anno, in oc- 
casione della presidenza a Trieste dell’U- 
nioncamere regionale. 


«La sfida dell’internazionalizzazione, del- 


la concorrenza sempre maggiore sui mer- 
cati, la sfida tecnologica europea e mon- 
diale, spingono gli imprenditori —ha detto 
Tombesi — a cercare nella Camera di 
commercio una crescente copertura in 
termini dì servizi reali, di tutela di interes- 
si, di promozione». 

Dopo aver parlato del restauro, ormai 
completato, del palazzo della Camera ‘di 
commercio e della realizzazione di una 
nuova sala riunioni, Tombesi ha espresso 
soddisfazione per il potenziamento della 
Borsa valori di Trieste con il nuovo siste- 


ma della contrattazione nazionale in tem- 
po reale. L'evoluzione informatica ha inte- 
ressato anche i servizi burocratici essen- 
ziali dell'ente. 

Con la concessione dei contingenti di ben- 
zina agevolata la Camera di commercio si 
trova ora l’onere di distribuire a fini di so- 
stegno e di promozione economica il co- 
spicuo importo che risulta dai diritti di pre- 
lievo, 

«E' un'ulteriore rilevante disponibilità 
(quasi otto miliardi di lire) per l'economia 
locale, che per la prima volta viene ammi- 
nistrata con il determinante concorso de- 
gli operatori economici». 

Tombesi ha, poi, sottolineato l’importanza 
della realtà della comunità'di lavoro Alpe 
Adria e del ruolo svolto dell'ente camerale 
quale portavoce e mediatore delle catego- 
rie economiche. 

La Camera di commercio di Trieste ha svi- 
luppato rapporti economici con Jugosla- 
via, Unione Sovietica,-Stati Uniti d'’Ameri- 
ca, Albania, Ungheria, Cecoslovacchia, 
Baviera, Baden Wuerttenberg, Vienna. Nel 
prossimo aprile l'’Unioncamere del Friuli- 
Venezia Giulia parteciperà in Brasile alla 
grande mostra «Italia che vive». Tombesi 
ha anche espresso soddisfazione per «la 
battaglia vincente del pacchetto Trieste». 


le». 
Ma dei dati sull'andamento 
economico regionale avre- 
mo occasione di parlare più 
ampiamente. Parallela- 
mente allo studio degli in- 
dustriali infatti, ne è stato 
fatto un altro a cura del Me- 
diocredito del Friuli-Vene- 
zia Giulia. | dati verranno 
presentati in un convegno 
che avrà luogo lunedì pros- 
simo a Villa Manin di Pas- 
sariano. Il presidente del 
Mediocredito, Pasquanto- 
nio, ha spiegato che «l’utili- 
tà del rapporto sta nel met- 
tere in evidenza quali sono 
i settori che più contribui- 
scono alla ricchezza regio- 
nale». Ma soprattutto mira 
a colmare una lacuna. L’a- 
nalisi viene fatta in funzio- 
ne del valore aggiunto per 
singolo settore, un dato che 
misura l'efficienza di ogni 
comparto. Due realtà im- 
portanti dunque, due studi 
paralleli. Melium est abun- 
dare quam deficere... Sen- 
tiremo lunedì. 

[f.9.] 


Giorgio TOMbesi 
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LLOYD / DOPO L’AFFARE EAST AFRICA 


Economia 


Ritorna la questione adriatica 


Su un punto sembrano tutti d’accordo: il campanilismo non c'entra 


LLOYD / COMMENTO - 
Ma è proprio un mare in perdita? 


Questione di politica, bilanci e marketing 


Analisi di 
Paolo Rumiz 


TRIESTE — «Andiamo do- 
Ve i conti tornano» dicono 
alla Finmare per spiegare 
il trasloco della linea East 
Africa dall’Adriatico al Tir- 
reno. E aggiungono che le 
linee si fanno «là dove ci 
sono i traffici». Dal Friuli- 
Venezia Giulia. ribattono 
stizziti che al contrario i 
traffici affluiscono là dove 
ci sono linee regolari e.che 
con-la Finmare non vale 
più la pena di trattare, per- 
ché la difesa dell’Adriatico 
è diventata’ un problema 
politico. 

Il vecchio problema  del- 
l'uovo e'della gallina. Pri- 
ma i traffici o. prima le li- 
nee? Problema contabile o 
problema politico? In real- 
tà le tesi dei contendenti si 
toccano, perché entrambe 
danno per scontata una co- 
sa: che l'Adriatico è un ma- 
re in perdita. Solo le con- 
clusioni sono diverse: 
smobilitazione per la Fin- 
mare; supporto-statale per 
qualcun.altro. Ma l’Adriati- 
co, ci si chiede, è veramen- 
te un mare in perdita? 

In realtà il problema adria- 
tico non''è un’ problema 
contabile né un problema 


bolitico. E' un problema di' 


Marketing. Ebbene, tutto, 
da questo punto di vista, in- 
dica che questo mare sta 
ritrovando una nuova cen- 
tralitànei grandi movimen- 
ti ‘dell'economia .interna- 
zionale. Tutto: gli indicatori 
dei' mercati, l'apertura sto- 
rica fra Cee e Comecon, lo 
sviluppo. dei Paesi Terzi, 
l'abbassamento verso Sud 
del baricentro ricco. del- 
l'Europa, il progressivo in- 
tasamento dei porti del 
Nord. 

A questi fatti economici, e 
non: politici, ha éreduto il 
governo:e-ha-creduto lIri; 
aprendo la: grande auto- 
strada Alpe-Adria e rad- 
doppiando Ja.ferrovia pon- 
tebbana. A questi fatti eco- 
nomici, enon politici, cre- 
dono le compagnie estere 
che, fiutando l'occasione, 
trasformano . lentamente 
l'Adriatico in un mare stra- 
niero. L'ultimo, è il caso 
clamoroso della jugoslava 
«Jadro Plof», che sull’East 
Africa ha preso subito il po- 
sto abbandonato dal Lloyd. 
Ed è anche questo un fatto 
economico, prima ancora 


DANNI, VITA 
Due nuove 
|. compagnie 


ROMA — Due nuove 
compagnie di assicura- 
zioni — la Prudential 
Danni, controllata dall’o- 
monimo gruppo inglese 
e dalla holding del grup- 
po Benetton, e la filiale 
italiana del gruppo tede- 
sco Mannheim — sono 
State autorizzate a eser- 
| citare l’attività in Italia 
dal ministro dell’Indu- 
stria Adolfo Battaglia. | 
due decreti relativi sono 
| stati pubblicati ieri sulla 
«Gazzetta ufficiale». 
'La Prudential Danni — 
afferma il decreto del mi- 
nistro Battaglia — potrà 
iniziare la sua attività so- 
\ lo dopo aver eseguito la 
concentrazione dell’in- 
tero complesso assicu- 
rativo che fa capo al 
gruppo anglo-italiano, 
compreso il portafoglio 
della Prudentiai Assicu- 
razioni. 
La Prudential Holding, 
. Che controlla la società, 
da parte sua si è impe- 
gnata a non cedere il 
pacchetto di controllo 
della Prudential Danni 
nel primo quinquennio di 
attività. È 
A questo proposito, nei 
prossimi giorni si riuni- 
fanno le assemblee de- 
gli azionisti delle società 
del gruppo per delibera- 
îre la ristrutturazione del- 
le loro attività: il 20 di- 
Cembre la Prudential 
Holding acquisterà dalla 
Prudential Assicurazioni 
la Prudential Danni e la 
Boudential Vita, mentre il 
fig] dicembre la Pruden- 
SE vanni muterà la de- 
PAUEZIONE sociale in 
È ential Assicurazio- 


La seconda autorizza- 
zione riguarda la Mann- 
heim Assicurazioni, con- 
trollata dall'omonimo 
gruppo tedesca. Anche 
!n questo caso la capo- 
gruppo non potrà cedere 
la società per il primo 
Quinquennio di attività. 


che politico: il rischio. di 
tonnellate. perse per il 
Lloyd e di migliaia di dolla- 
ri in meno per la bilancia 
commerciale. 

Per gli altri, dunque, il bu- 
siness c'è. Sulla dirittura 
dell’Estremo Oriente per 
esempio, tutti sembrano 
fare affari. A Trieste i russi 
passano da 50 a 5.000 con- 
tainer nei primi: nove mesi 
dell’88. Gli israeliani della 
Zim migliorano del 33 per 
cento; i tedeschi della No- 
rasia del 28; i giapponesi 
della Nik del 10, quelli del- 
l'Omecs del 4 e quelli della 
Mitsui del 45. Nello stesso 
periodo, il Lloyd perde il 7 
per cento. E allora il quesi- 
to cambia: perché il mare 
adriatico è in perdita solo 
per il Lloyd? 

Torniamo alla pietra dello 
scandalo, l’East Africa. La 
Finmare l’ha chiuso per 
due motivi. Primo; il basso 
numero di container, 5.300 
contro i 17.400 del Tirreno. 
Secondo; l’alto costo del 
nolo marittimo. Motivazio- 
ni assolutamente ineccepi- 
bili. Ma questo non ci esi- 
me da due domande: per- 
ché si sono raccolti «sol- 
tanto» .5.300 contenitori. in 
un mare che si pretende, 
strategico, e perché i noli 
sono diventati talmente alti 
da essere insostenibili? 

La storia dell’East Africa ci 
consente di entrare nel 
cuore '. del problema. 
Nell'85 le perdite della li- 
nea costringono il Lloyd ad 
appoggiarsi ai privati. Nel 
Tirreno all’armatore Mes- 
sina, con un accordo di 
joint-venture e tanto di uffi- 
cio commerciale congiun- 
to. Nell’Adriatico con l’ar- 
matore Merzario, che offre 
al Lloyd parte del suo spa- 
zio stiva. E qui il Lloyd si 
ritrova nella posizione de- 
bole dell’inquilino di fronte 
al padrone di casa. 
Qualche Cassandra predi- 
ce che abdicare alla fun- 
zione armatoriale significa 
esporsi .al rischio di uno 
«sfratto». Previsione che 
puntualmente si avvera. La 
Merzario. si ritira dal mer- 
cato, e i nuovi padroni del- 
le navi (Rms) alzano il no- 
lo, come dire l'affitto. Al 
punto tale da costringere il 
Lloyd a disdire l’accordo e 
passare baracca e buratti- 
ni sul versante tirrenico. 

A questo punto, come la 
compagnia fa i suoi conti, li 


fanno anche gli utenti del 
servizio. Zanussi, Pittini, 
Casagrande e altri grandi 
esportatori regionali rifiu- 
tano, come logico, di paga- 
re.il costo del trasporto ter- 
restre sul Tirreno. E danno 
mandato all'associazione 
regionale caricatori di cer- 
care un altro armatore. 
Che puntualmente si pre- 
senta dall'estero, e fa scat- 
tare un servizio trisettima- 
nale per l’East Africa. 
Quanto ai 5.300 container, 
c'è un dato che stupisce: 
sono quasi tutti di prove- 
nienza nazionale. Poco o 
nulla dall’hinterland. cen- 
tro-europeo, cioè dal baci- 
no naturale di raccolta del- 
l'Adriatico. Conclusione: ' 
c'è qualcosa che' non fun- 
ziona nel lavoro di marke= 
ting della compagnia, che 
pure ha aperto a Vienna 
una sua rappresentanza 
col preciso scopo di racco» 
gliere traffici. Oppure Cie 
scetticismo verso quei ba- 
cini di traffico in cui tutti gli 
altri sembrano credere, 
scetticismo più volte mani- 
festato dai vertici Lloyd e 
Finmare. 

Quanto a Trieste, le forze 
politiche ed economiche 
sembrano essersi sveglia- 
te improvvisamente da un 
lunghissimo letargo. Per 
mesi, nessuna mobilitazio- 
ne, nessuna azione con- 
giunta verso l’hinterland, 
solo liti fra partiti per le 
poltrone del consiglio di 
‘amministrazione nella 
compagnia, rimaste vuote 
per un gioco di veti incro- 
ciati. Poi, improvvisa, la le- 
vata di scudi, la richiesta di 
dimissioni dell'ammini- 
stratore delegato. 

Che cosa ha illuminato sul- 
la via di Damasco le forze 
politiche. locali?  Difficil- 
mente può essere stata la ‘ 
chiusura dell’East Africa, 
da. tempo annunciata. C'è, 
anche qui, qualcosa .che 
non convince. Trieste si è 
mobilitata, mentre a Ra- 
venna e Ancona, che pure 
fornivano la maggioranza 
dei container, non si è 
mossa. foglia. «Questione 
politica» ripetono alcuni. Gi 
sono tanto modi di fare po- 
litica. In queste settimane 
si è risvegliata la bagarre 
per la successione al verti- 
ce del Lloyd. Ebbene, non 
vorremmo che si riduca la 
questione adriatica a un 
puro marketing di poltrone. 


TRIESTE — La questione 
adriatica, dopo due anni di 
letargo, torna alla ribalta con 
prepotenza. Quale ruolo del- 
la bandiera italiana inun ma- 
re strategico? Quale funzio- 
ne del Lloyd in questa via 
d’acqua? Se di disimpegno 
si deve parlare, chi è l’inter- 
locutore: la Finmare o il Go- 
verno? Sono solo alcune del- 
le domande che si agitano in 
questi giorni sullo scenario 
regionale. Su una cosa sem- 
brano essere tutti d'accordo, 
in primis il presidente della 
Regione Biasutti: il Lloyd e 
l’Adriatico non sono un pro- 
blema di campanile, ma una 
questione nazionale. 


Le prese di posizione si mol- 
tiplicano, in vista dell'incon- 
tro, previsto per la metà di 
gennaio, col vertice Finma- 
re. Sul tavolo non ci sarà so- 
lo la scottante questione 
East-Africa, per la quale 
Trieste ha levato ‘una prote- 
sta che il capo della flotta di 
stato, Ezio Rosina, ha defini- 
to seccatissimo «cagnara», 


Ci sarà anche il problema 
delle mancate nomine di 
esponenti regionali al verti- 


. ce, ci sarà il rebus di una 


compagnia che ormai resta 
nella «sua» città con due soli 


La posizione 


della consulta 


economica 


e dei comunisti 


capi-linea. 

Nel quadro dei pronuncia- 
menti delle forze istituziona- 
li, politiche, imprenditoriali e 
sindacali della regione, ieri 
si è sentita anche la consulta 
economica provinciale trie- 
stina che ha impegnato la 


giunta della Camera di Com- 
mercio a prendere parte atti- 
va alla stesura di un docu- 
mento unitario da produrre 
negli imminenti incontri che 
il governo regionale sta pro- 
muovendo con la Finmare e 
con il ministero della Marina 
Mercantile. 


Negli ambienti camerali si 
esprime piena solidarietà al- 
la levata di scudi in favore 
delle linee adriatiche, ma 
contemporaneamente si fa 
notare la «difficoltà di fornire 
linee propositive di interven- 


to stanti i dibattiti ancora in 
corso nelle varie sedi», non 
potendosi chiedere a un’a- 
zienda di stato di andare 
contro il risanamento dei 


propri bilanci in assenza di 
coperture governative. 


Il problema, si osserva, va ri- 
solto prima di tutto a livello 
politico. Dello stesso parere 
sembra essere il gruppo del 


Pci regionale che per bocca 
del suo esponente Ugo Poli 
sottolinea come si debba 


«cambiare la legge 856 sulla 
ristrutturazione della flotta 
pubblica per adeguare la 
funzione delle linee di navi- 
gazione della Finmare alle 
potenzialità dei mercati in- 
ternazionali che insistono 
sull’Alto Adriatico e su Trie- 
ste e, più in generale, alle 
esigenze di ruolo della ban-. 
diera itallana in Adriatico». 


A questo fine Poli propone 
che la Regione usi il potere 
che l’articolo 121 della Costi- 
tuzione le attribuisce per fa- 
re una proposta di legge alla 
Camera. «L'iniziativa che 
proponiamo non è alternati- 
va a quelle avviate, ma può 
rappresentare una linea pa- 
rallela importante». 


[p.r.] 


LLOYD /COSA DICELA COMPAGNIA 


«Il traffico era insufficiente» 


«Abbiamo progetti per il ’92» - Le ragioni di Rosina 


GENOVA — «Mentre ci si ac- 
capiglia fra Tirreno e Adriati- 
co, non si pensa che è in gio- 
co la sopravvivenza stessa 
del Mediterraneo nel gioco 
delle grandi linee internazio- 
nali». Ezio Rosina, ammini- 
stratore delegato della Fin- 
mare è convinto che dietro 
alla questione adriatica sol- 
levata per il Lloyd.ci sia 
«ignoranza» non solo sul- 
l'andamento delle linee ma- 
rittime della compagnia, non 
solo sulle cifre del risana- 
mento delle società di Stato, 
ma anche sui grandi equili- 
bri dello shipping mondiale. 

| fatti e i numeri, dice Rosina, 
danno ragione al Lloyd. | 
cantieri stanno lavorando al- 
la nuova flotta, le fondamen- 
ta della nuova sede sono sta- 
te gettate, l'operazione di 


decentramento è stata impo- ‘ 


stata, l’organizzazione 
aziendale completamente ri- 
disegnata, mentre il margine 
operativo lordo, vero termo- 


metro della salute azienda- 
le, non è mai stato così bUO- 
no dopo anni disastrosi. 
Quanto alla decisione SUl- 
l'East Africa, si ribadisce che 
non c'era scelta, in assenza 
di sovvenzioni statali (il qua= 
drante Est-Africa non è rite- 
nuto strategico) e in presen= 
za di un traffico povero sen- 
za prospettive di sviluppo. 

| vertici del Lloyd conferma- 
no; Ci troviamo di fronte, di- 
cono, a un mercato di dimen- 
sioni modeste, del quale il 
Lloyd controllava peraltro 
una grossissima Quota. Non 
si tratta quindi di marketing 
inefficiente, bensì, si osser- 
va, di traffici di dimensioni 
modeste. Quanto alle pro- 
spettive di penetrazione ver- 
so l’hinterland, «il fatto che il 
Lloyd Triestino creda nel 
ruolo che l'Adriatico e Ja so- 
cietà possono giocare in vi- 
sta del ’92, dell'apertura dei 
Paesi dell'Est, è dimostrato 
dai notevoli investimenti, fi- 


nanziari ed umani, che la 
compagnia sta effettuando, 
nel progetto «Lloyd ’92», vol- 
to proprio a catalizzare sui 
porti del Mediterraneo quel 
traffico originato dai Paesi 
dell'Europa medio-orientale 
e del Comecon che oggi gra- 
vita ancora sugli scali del 
Nord Europa. x 
Ma perché, ci si chiede, la 
compagnia si è messa nella 
condizione di.dover subire | 
prezzi altrui nel versante 
adriatico? Quello che si è 
subito, osservano al Lloyd, 
sono i normali prezzi di mer- 
cato. Ma perché, ci si chiede 
allora, sulla linea dell'Estre- 
mo Oriente, le compagnie 
straniere in Adriatico hanno 
’ aumentato i traffici e solo il 
Lloyd ha perso? In effetti, ri- 
battono ancora i lloydiani, i 
partner del med Club hanno 
realizzato un incremento, 
soprattutto in relazigne a 
traffici specifici assegnati 
dai ricevitori giapponesi alla 


LE ASSICURAZIONI HANNO CHIESTO AUMENTI DEL 19,3 % 


Fc auto, stangata «respinta» 


Parlamentari, Uil, consumatori definiscono «assurda» e «lunare» la proposta 


ROMA— parlamentari han- 
no «bocciato» le richieste di 
aumento (+ 19,3%) delle po- 
lizze Rc auto avanzate l’altro 
giorno dall’Ania per l°89 e 
che dovranno venire definite 
dalla commissione Filippi. 
Lo stesso sottosegretario al- 
l'Industria Paolo Babbini 
(Psi) — che ha la delega per 
il settore assicurativo — ha 
definito «elevata» l’istanza 
ritenendola non giustificata 
né dall'andamento dell'infla+ 
zione, né dai conti economici 
delle compagnie per il setto- 
re danni. 


Il presidente della commis-. 


sione comunicazioni del Se- 
nato, Guido Bernardi (Dc), 
dopo aver giudicato la ri- 
chiesta come «molto esage- 
rata», ha proposto di «coglie- 
re l'occasione per rivedere 
la composizione della com- 
Missione Filippi» al fine di 
«facilitare proprio l'esame 
delle. varie componenti e dei 
vari parametri». E comunque 


. 


La commissione 


Filippi 
dovrà decidere 
‘ sulla richiesta 


ha sollecitato una «revisione 
dei parametri su cui si fonda 
la richiesta per ottenere una 
maggiore trasparenza, po- 
nendola a consuntivo piutto- 
sto che ‘su valutazioni pre- 
ventive che possono essere 
facilmente smentite dai fat- 
ti». 

Le richieste delle compagnie 
di assicurazione per un au- 
mento del 19,3 per cento del- 
le tariffe Rc auto — secondo 
il leader della Uil Giorgio 
Benvenuto — «stanno sulla 
Luna». La Uil — afferma 


Benvenuto in'una lettera in- 
viata di ministro dell’Indu- 
stria, Adolfo Battaglia — in- 
siste perché nella commis- 
sione che dovrà discutere 
l'eventualità degli aumenti 
vengano inseriti i rappresen- 
tanti degli assicurati». La Uil 
— continua la lettera — non 
esclude la possibilità che 
sull'intera questione della 
Rc auto il sindacato faccia ri- 


‘corso a un referendum popo- 


lare. Benvenuto nega, infine, 
che i bilanci della gestione 
Rc auto «siano tali. da auto- 
rizzare, sia Pure lontana- 
mente, richieste così eso- 
se». 

«Il settore — SCrive ancora 
Benvenuto — è stato ormai 
bonificato a Spese degli 
utenti dalle compagnie pira- 
ta, e crea utili per le compa- 
gnie sia per le ingenti dispo- 
nibilità che esso: assicura, 
sia perché costituisce l’ele- 
mento trainante di un merca- 
to di cui poi gli altri rami rap- 


Ilsindacato 


ha minacciato 


un referendum 


popolare 


presentano la parte più suc- 
cosa. | premi della Ro auto 
sono d'altro canto in conti- 
nua espansione (più 33 per 
cento nell'ultimo quinguen- 
nio, più 7 per cento nel 1988), 
mentre gli incidenti alle per- 
sone diminuiscono», 

Prime reazioni decisamente 
negative anche da parte dei 
consumatori alla richiesta, 
giudicata «esosa» e «senza 
fondamento economico». La 
Federconsumatori — si leg- 
ge in una nota — soprattutto 
dopo la riduzione dei limiti di 


bandiera di questo paese. In 
ogni caso, poiché il Lloyd è 
membro del consorzio Med 
Club, gli aumenti dei partner 
sono in,realtà gli aumenti del 
consorzio, e quindi anche 
frutto dell'impegno commer- 
ciale e operativo del Lloyd. 


Serpeggiano però dubbi sul 
futuro di un'altra grande li- 
nea Iloydiana facente capo 
all’Adriatico; quella per |'E- 
stremo Oriente, dove pure ri- 
sulta che il Lloyd abbia medi- 
tato una concentrazione sul 


Tirreno. «Anche se attual- 
mente, in considerazione 
della concorrenza dei porti 
del Nord, i traffici dai Paesi 
dell'Europa Medio-Orientale 
sono fra i meno interessanti 
nel flusso globale dei traffici 
col Far East — osservano ai 
piani alti di Piazza Unità a 
Trieste — la società sta co- 
munque facendo tutti gli sfor- 
zi per incrementare la sua: 
quota attuale». 


velocità che ha diminuito gli 
incidenti sulle autostrade, 
chiede al ministero dell’In- 
dustria che «unitamente alla 
richiesta di aumento delle 
compagnie siano ridotti in 
egual misura i costi di ge- 
stione delle polizze (attual- 
mente il 50% del valore dei 
premi), a fronte dei quali non 
esiste il servizio agli utenti 
che giustifichi tale importo.» 
Secondo i consumatori, inol- 
tre, esisterebbero le condi- 
zioni per una sostanziale ri- 
.duzione delle tariffe e per 
una miglior qualità del servi- 
zio, «anche incidendo sul re- 
stante 50% del premio (ne- 
cessario a coprire il rischio 
reale), se si riorganizzasse- 
ro i controlli pubblici in mate- 


. ria disicurezza del parco au- 


tomobilistico, entrassero in 
vigore le norme europee sul 
rilascio delle patenti, le com- 
pagnie si convenzionassero 
direttamente con propri au- 
toriparatori di fiducia». 


FINALMENTE UN PASSO CONCRETO A PORDENONE 


Ecco il nuovo «pacchetto» della Seleco 


PORDENONE — Dopo voci, 
illazioni, offerte e rilanci, fi- 
nalmente un passo concreto 
alla Seleco di Pordenone. le- 
ri mattina si è infatti tenuta 
l'assemblea dei soci dell’a- 
zienda di Vallenoncello con 
all'ordine del giorno la nomi- 
na di due consiglieri in sosti- 
tuzione del presidente Gior- 
gio Tranzocchi, morto im- 
provvisamente un mese fa, e 
di Carlo Verri, divenuto pre- 
sidente dell'Alitalia. 

Le quote del pacchetto azio- 
nario sono così suddivise: 49 
per cento alla Rel, 40 per 
cento alla Zanussi e 5 per 
cento all’Indesit del commis- 


sario Zunino. La Zanussi ha 
confermato i propri uomini 
all’interno del consiglio, 
mentre la Rel ha rivoluziona- 
to le sue presenze. Prima di 
Natale il neo-consiglio di 
‘amministrazione si riunirà 
per eleggere il nuovo presi- 
dente della società. 

| consiglieri di parte Zanussi 
sono Gian Mario Rossignolo, 
presidente della Industrie 
Zanussi, Alberto Emanuele 
Gemmi, amministratore de- 
legato della Seleco, Riccar- 
do Viziale, ex vice presiden- 
te della Seleco e direttore 
dei progetti speciali della 
Zanussi e di nuova nomina, 


Gian Camillo Naggi, profes- 
sionista milanese. 

Le nomine di parte Rel sono 
invece Ambrogio Puri, Mar- 
cello Piga, Giorgio De Ange- 
lis, Angelo Benassia, Alberto 
Pera e l’industriale bologne- 
se Guidalberto Guidi. Il pac- 
chetto Seleco vede anche un 
5 per cento di Indesit, cioè la 
parte di azioni in mano, al 
commissario liquidatore Zu- 
nino. i 

La Zanussi, in occasione del- 
l'assemblea della Seleco, ha 
diramato una nota nella qua- 
le afferma di «aver respon- 
sabilmente concordato con 


la Rel di rinominare i propri 
rappresentanti nel Consi- 
glio, al fine di garantire la 
continuità della gestione 
operativa della società in un 
momento estremamente de- 
licato per il settore dell’elet- 
tronica di consumo in Italia». 
La Zanussi ritiene però indi- 
spensabile la definizione più 
rapida di un assetto del set- 
tore che garantisca il prose- 
guimento di un'efficace poli- 
tica industriale che — evi- 
tando inutili interventi di- 
spersivi — concentri le risor- 
se finanziarie e le capacità 
imprenditoriali sulle sole 
aziende che sino a oggi han- 


no:ben operato nel difficile 
contesto competitivo. 
La Zanussi, inoltre, mentre 
«ribadisce che il settore del- 
l'elettronica di consumo non 
rientra nelle sue priorità 
strategiche né in quelle della 
Electrolux, riconferma la 
propria disponibilità per la 
ricerca di una soluzione na- 
zionale per la Seleco, pronto 
a collaborare con quelle for- 
ze imprenditoriali pubbliche 
e private, che garantiscano 
l’apporto effettivo di risorse 
finanziarie e di capacità ma- 
nageriali». 

[9.p.g.] 


AVERLO IN 


AVERE 
TUTTO 


LEASING 


Lisinco propone ogni opera- 
zione di leasing garantendo 
sempre la soluzione più eco- 
nomica, affidabile e rapida 
per accelerare lo sviluppo 
delle vostre attività. 


LISINCO 


| Udine, via Aquileia 44, tel. 0432.503102 
Padava, via Pellizzo 7, tel. 049.8070566 


IN OGNI SPORTELLO 
DELLA BANCA DEL FRIULI 


Lisinco è abilitata direttamente!alla liqui- 
dazione dei contributi previsti dalle vigen- 
ti Leggi nazionali e regionali. 
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QUALITÀ E MODA 


Sport 


Sabato 17 dicembre 1988, 


CALCIO / I SORTEGGI PER LE COPPE EUROPEE 


Uefa, sarà lotta fratricida 


Fuve contro Napoli nei «quarti» - Campioni, il Milan trova il Werder Brema 


ZURIGO — Si è svolto ieri il 
sorteggio degli accoppia- 
menti per i quarti di finale 


delle coppe europee di cal-. 


cio. Questo il quadro com- 
pleto (andata 1/3/1989, ritor- 
no 15/3; la prima squadra 
gioca in casa la partita di an- 
data): 

Coppa dei Campioni: lfk Go- 
teborg (Sve)-Steaua Buca- 
rest (Rom); Werder Brema 
(Rfg)-Milan; Psv Eindhoven 
(Ola)-Real Madrid (Spa); Mo- 
naco (Fra)-Galatasaray 
Istanbul (Tur). 

Coppa delle Coppe: Ein- 
tracht Francoforte (Rfg)-Ma- 
lines (Bel); Sredets Sofia 
(Bul)-Roda (Ola); Dinamo 
Bucarest (Rom)-Sampdoria; 
Agf Aarhus (Dan)-Barcellona 
(Spa). 

Coppa Uefa: Victoria Buca- 
rest (Rom)-Dinamo Dresda 


‘ (Rdt); Stoccarda (Rfg)-Real 


Sociedad San Sebastian 
(Spa); Hearth of Midlothian 
(Sco)-Bayern Monaco (Rfg); 
Juventus-Napoli. 

Un osso duro per il Milan in 
coppa dei Campioni, un av- 
Versario altrettanto difficile 
per la Sampdoria in coppa 
delle Coppe, addirittura uno 
scontro fratricida in coppa 
Uefa. Non è stato un gran 
sorteggio per le italiane, pe- 
rò bisogna tener conto del 
fatto che ormai siamo quasi 


sul fondo del setaccio, e 
squadre facili non ce ne sono 
più. 

Per il secondo anno conse- 
cutivo una compagine italia- 
na si trova la strada sbarrata 
dal Werder Brema. Lo scor- 
so anno Borowka e compa- 
gni ‘eliminarono il Verona; 
ora, dopo aver tolto di mezzo 
Dinamo Berlino e Celtic, i te- 
deschi impegneranno i ros- 
soneri di Sacchi. 

Nella scorsa primavera il 
Werder ha vinto, sotto la gui- 
da di Otto Rehagel, il suo se- 
condo titolo nella Bundesli- 
ga. Un campionato vinto alla 
grande nonostante le parten- 
ze di Voeller e Pezzey (ri- 
spettivamente ceduti alla 
Roma e al-Firol) alla vigilia 


‘del torneo. Punto di forza 


della squadra si è rivelato il 
portiere Reck, che incassan- 
do soltanto 22 reti nel corso 
dell’intero campionato ha 
stabilito il nuovo record 

Altri personaggi di spicco 
del Werder:sono Karl-Heinz 
Riedl, capocannoniere della 
squadra con 18 gol lo scorso 
anno, e il «nonno» Burg- 
smuller, uno che a trentot- 
t'anni non ha ancora perduto 
il vizio di far gol; incredibile 
il suo ruolino di marcia: 206 
reti in 407 partite nella mas- 
sima serie. " 
Attualmente il Werder Bre- 


ma è secondo in Bundesliga 
(23 punti in 17 partite), a tre 
lunghezze dalla capolista 
Bayern. In Europa il suo bi- 
lancio complessivo è di otto 
partite in coppa dei Campio- 
ni (5 vittorie, un pari, 2 scon- 
fitte),.4 in coppa delle Coppe 
(2 vittorie, un pari e una 
sconfitta) è 26 in coppa Uefa 
(12 vittorie, 6 pareggi, 8 
sconfitte). Proprio in coppa 
Uefa ha ottenuto il suo mi- 
glior risultato in Europa, 
giungendo l’anno scorso in 
semifinale (eliminato dai 
connazionali del Bayer Le- 
verkusen). 

Arrigo Sacchi non è rimasto 
troppo contento degli avver- 
sari riservati al Milan dai 
bussolotti di Zurigo. Il tecni- 
co avrebbe preferito i turchi 
del Galatasaray, una squa- 
dra che faceva gola a tutti. 
La Dinamo Bucarest, avver- 
saria della Sampdoria, ha ot- 
tenuto il suo miglior risultato 
in Europa nella stagione 
'83/'84, quando venne elimi- 
nata in semifinale di coppa 
Gampioni dal Liverpool. Fino 
ad oggi la squadra rumena 
ha disputato. 75 incontri di 
coppa, ottenendo 31 vittorie, 
14 pareggi e 33 sconfitte. 
Attualmente la Dinamo Bu- 
carest è in testa al campio- 
nato rumeno, appaiata alla 
rivale di sempre, la Steaua, 


che l'anno scorso la superò 
di un solo punto nel torneo e 
di misura anche nella finale 
di coppa nazionale: Fino al- 
l’anno scorso l’uomo di spic- 
co della squadra era Rodion 
Camataru, «scarpa d'oro» 
nell’87; il bomber attuale è 
Mateut, 20 reti in 17 incontri. 
Quanto a Juventus-Napoli, 
incontro che dovrà far uscire 
di scena una squadra italia- 
na, sia nel clan bianconero 
sia in quello partenopeo c'è 
stata delusione. Gli juventini 
hanno riconosciuto che si 
tratterà di un incontro molto 
difficile, ma contano sul fatto 
che potranno disporre di Za- 
varov, finora bloccato dalla 
burocrazia-Uefa. Il 5-3 del 
Napoli a Torino in campiona- 
to è in ogni caso un prece- 
dente che potrebbe condi- 
zionare entrambe le squa- 
dre. Per la Juventus; dopo la 
sfida in coppa Campioni con 
ilVerona, tre anni fa, un'altra 
circostanza in cui il fattore 
nervoso giocherà un ruolo 
determinante. 

Prima delle coppe interna- 
zionali, tuttavia, tornerà la 
coppa Italia, per la quale — 
sempre ieri — si sono svolti i 
sorteggi relativi ai quarti di 
finale. Questi gli accoppia- 
menti: Napoli-Ascoli; Samp- 
doria-Fiorentina; Atalanta- 
Lazio; Verona-Pisa. 


CALCIO / DE RIU’ RAFFORZA LA TRIESTINA 


Russo, corazziere in attacco — 


CALCIO / QUINDICESIMA IN GI 


Severi esami per le due al vertice 
Possibilità per la Triestina di ritornare fra le prime 


GIUSTO PREZZO 
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TRIESTE — Ed ora, conseguita finalmente 
la prima vittoria in trasferta, giunge dome- 
nica per la Triestina il momento di capita- 
lizzarla bissandola davanti al pubblico 
amico: impresa tutt'altro che facile sulla 
carta, perché scenderà al Grezar quel 
Derthona (nome latino di Tortona, provin- 
cia di Alessandria) nelcui palmarès brilla- 
no il capocannoniere Gori (9 reti, anche se 
5 dal dischetto), l'attacco complessiva- 
mente più prolifico (Gori 9, Ferla 3, Cenci 
2, per un totale di 14 reti messe a segno 
dagli attaccanti), l’eclatante vittoria ester- 
na conseguita a Modena e, last but not 
least, il fatto di aver sempre segnato in tra- 
sferta almeno un gol. 
Sarà inoltre occasione — e lo ricordiamo 
con piacere — di rivedere all’opera nelle 
file bianconere una delle bandiere dei pri- 
mi cinque anni passati dalla Triestina in 
CÌ, quel Massimo Prevedini che a trenta- 
cinque anni suonati fra il laterale sinistro 
nel gruppo dei quattro marcatori a zona 
abitualmente schierato da Pelagalli, e che 
con oltre 120 partite giocate in alabardato 
ha lasciato da queste parti un ottimo ricor- 
do. 
Ma vincere domenica e capitalizzare la 
precedente vittoria di Arezzo, dimostran- 
do oltretutto di essere almeno sulla strada 
buona per raggiungere anche in casa un 
buon assetto (cosa Che invece sta avve- 
nendo in trasferta, da Bergamo in qua), è 
importantissimo soprattutto in relazione 
alla ricchezza del programma della' quin- 
dicesima giornata che propone due big 
matches tra prime e seconde in classifica, 
e per di più sul campo di queste ultime. 
In ordine alfabetico, viene per primo lo 
scontro tra Carrarese e Reggiana. Gli 
apuani in casa hanno un ruolino di marcia 
i buono, ma non eccezionale: 4 vittorie, due 
pareggi e una sconfitta (quella di due do- 
meniche or sono con lo Spezia), risultati 
peraltro ottenuti sempre riuscendo a far 
prevalere il proprio gioco rigorosamente a 
zona su quello degli avversari. La Reggia- 
na in trasferta ha sinora ottenuto solo cin- 
que dei suoi 19 punti in classifica, con la 


vittoria di Cento, tre pari e tre sconfitte. 


(una delle quali, patita ad Arezzo, rivaluta 
decisamente la vittoria alabardata). En- 
trambe giocano a zona: quella Carrarese 
ha il suo momento migliore nel pressing, 
quella-Reggiana nel razionale controllo di 
palla. Interesse partigiano induce a spera- 
re che prevalga la prima. 

L'altro big match è a pochi passi di Carra- 
ra: a Prato scenderà l’altra capolista Spe- 
zia. Qui il confronto sarà tra due squadre 
che giocano entrambe a uomo, ambedue 
avendo il proprio punto di forza nella tenu- 


ta difensiva e nelle qualità contropiedisti- 
che dei propri avanti. E' perciò probabile 
che chi segnerà per primo porterà a casa i 
due punti. Il Prato ha il medesimo ruoli in- 
terno della Carrarese, mentre lo Spezia in 
trasferta sinora si è assai meglio compor- 
tato della Reggiana (2 vittorie, delle quali 
una a Carrara, tre pari e una sola sconfit- 
ta). Il Prato, avvenuto il recupero degli in- 
fortunati e l'assemblaggio con le forze fre- 
Sche ottobrine, ha calzato gli stivali delle 
sette leghe raccogliendo ben 9 punti nelle 
ultime 5 partite. 

Di scarso riposo anche ‘gli impegni delle 
altre due delle «magnifiche sette» che at- 
tualmente compongono l'alta classifica. 
La Lucchese va a render visita a un Trento 
che non può più concedersi alcuna distra- 
zione, pena l'immediato coinvolgimento in 
una lotta per la salvezza che, per quanto” 
abbiamo visto, ci pare comunque suo de- 
stino più o. meno prossimo. Né può stare 
più tranquillo il Modena, che riceverà al 
Braglia il rinato Venezia-Mestre: tutti ab- 
biamo visto quali catenacci sia capace di 
organizzare il buon G. B. Fabbri, e aggiun- 
gendo a ciò l'euforia derivata dallo schiac- 
ciante successo ottenuto col Trento dome- 
nica scorsa, nonché d'altra parte la peren- 
ne difficoltà dei canarini a perforare le di- 
fese avversarie soprattutto giocando in 
casa (solo 5 gol in 7 partite), la trasferta 
dei lagunari non pare affatto segnata in 
partenza da pollice verso. 

Con questo po' po' di scontri al vertice, 
chiaramente le altre partite concernono 
invece testa a testa più o meno diretti nella 
lotta per la salvezza, primo fra tutti quel 
Vicenza-Livorno nel quale per i berici i 
due punti sonò davvero assolutamente in- 
dispensabili per tenere ancora vive le spe- 
ranze di salvare almeno parzialmente 
l’annata. Ma anche in Centese-Mantova e 
Virescit-Arezzo un'eventuale (e tutt'altro 
che impossibile) vittoria dei padroni di ca- - 
sa porterebbe tutte e quattro le squadre 
sul medesimo piano, con l’effetto di un al- 
largamento della zona della paura fino ad 
oltre il centroclassifica, zona nella quale 
potrà invece rimanere il Montevarchi an- 
che solo pareggiando l’incontro che tra le 


‘mura amiche l'o porrà alla Spal. 


Quest'ultima, da parte sua, si trova nella 
stringente necessità di rimediare allo sci- 
volone di domenica scorsa contro il Prato, 
che ne ha violato l'imbattibilità casalinga. 
Quindi, anche se le cifre dicono chiara- 
mente Montevarchi (5 vittorie e due pari in 
casa, contro i 2 pareggi e 6 sconfitte degli 
spallini in trasferta), il pari potrebbe esse- 
re giusto premio per entrambe. 

[Giancarlo Muciaccia 


Milanese, trentenne, alto 184 cm 


arriva da Udine dopo aver giocato 


con Genoa, Cesena, Campobasso, 


Pistoiese. In panchina domenica ? 


TRIESTE — Roberto Russo, 
nato nel 1959, centravanti di 
184 centimetri proveniente 
dall’Udinese, entra nella ro- 
sa della Triestina. La deci- 
sione è uscita dopo vari gior= 
ni di chiacchierate tra l'alle- 
natore Lombardo, il vicepre- 
sidente Causio e il presiden- 
te De Riù, De Riù, visti i buoni 
risultati finora ottenuti dalla 
squadra; cresciuta via via 
che il campionato entrava 
nel vivo, ha pensato bene di 
fare uno sforzo economico 
ulteriore e prendere una 
punta-corazzierfe che do- 
vrebbe rivelarsi utile in più di 
qualche situazione. 


‘Parliamo un po’ di Roberto 


Russo. Milanese, cresciuto 
nel Varese, approdato alla 
serie A col Genoa, transitato 
poi per Cesena, Campobas- 
so, Pistoiese e finito all'Udi- 
nese. lo scorso campionato. 


A Udine, Russo ha giocato 
solo pochi spezzoni di calcio 
perché il quarto allenatore 
dell'annata bianconera non 
lo vedeva inserito nella 
squadra. 


«Alla Triestina ci sono Venu-, 
to di corsa perché, anche in 
serie C, la società ha le sue 
‘ambizioni come le ho io. Po- 
tevo accasarmi Con soddi- 
sfazione economica già in 
qualche squadra ma ho volu- 
to aspettare una soluzione 


| professionalmente soddisfa- 


cente. E* arrivata con il con- 
tatto di Causio. Ed eccomi 
qua». Ora Russo cerca una 
sistemazione in tempi stretti: 
vuol portare moglie e figlia a 
Trieste già dopo Natale. 


Del suo passato, ricordiamo 
che è stato uno che una deci- 
na di gol a campionato li fa- 
ceva. Forse giocava al mas- 
simo per una ventina di par- 
tite, lento a entrare in forma 
data la conformazione. A 


n 


Trieste ha la possibilità di di- 
sputare quasi venti partite e 
magari di segnare nove o 
dieci gol: «Dieci gol sarebbe 


un bel bottino. Comunque mi - 


sono tenuto in allenamento e 
sarei pronto ad andare intan- 
to in panchina, se Lombardo 
lo ritiene utile [Forse non ho 
il ritmo dei 90ma ci posso ar- 
rivare.presto». 


Con Russo in mezzo all'area 
a contendere i palloni alti al- 
le difese avversarie, anche i 
velocisti dell’attacco alabar- 


dato potranno trovare favo- . 


revoli occasioni di buttarla in 
gol. Insomma un'altra free- 
cia nell'arco della Triestina. 


A questo punto, le ambizioni 
diventano evidenti. Aspettia- 
mo di vedere come se le gio- 
cheranno gli alabardati. 


Intanto;la Triestina ha prose- 
guito a buON ritmo gli allena- 
menti in vista dell’incontrto 
di domani contro il Derthona. 
Nell'amichevole disputata 
giovedì contro la Gradese, 
gli alabardati hanno vinto 
per 4-3 con tre reti di Trom- 
betta e una, di testa in tuffo, 
di De Falco. Mentre Cerone, 
Simonetta e Casaroli hanno 
lavorato'a parte, tutti gli altri 
giocatori sono stati schierati 
da Lombardo. In particolare 
Dussoni, Butti e Pasqualini, 
che avevano bisogno di far 
fiato, hanno giocato tutto l’in- 
contro. 


Nella prima frazione Lom- 
bardo ha messo‘in campo 
Gandini, Dussoni, Butti, To- 
masoni, Costantini, Papais; 
De Falco, Casonato, Trom- 
betta, Lenarduzzi, Pasquali- 
ni, Nella ripresa Gandini ha 
preso posto tra i pali della 
Gradese e nelle file alabar- 
date sono scesi in campo an- 
che Cortiula, Polonia, Dane- 
lutti, Vascotto e il giovane 
Rizzioli. 


Roberto Russo. 


Pronostico 
Totocalcio 


Ascoli-Roma 
Cesena-Atalanta 
Como-Fiorentina 
Inter-Juventus 
Lazio-Pescara 
Napoli-Bologna 
Pisa-H. Verona 
Sampdoria-Lecce*, 
Torino-Milan 
Bari-Avellino 
Sambenedett.-Brescia 
Perugia-Palermo 
Trapani-Campania P. 


Pronostico 
Totip 


1*corsa: 1°arrivato 
2° arrivato 


2*corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


3* corsa:. 1° arrivato 
2° arrivato 


4° corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


9" corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


6° corsa: 1° arrivato 
«12° arrivato 


MANA AMOA 
(550/3395 
VIA MARCONI, .2 - TEL. 725300 


Abbigliamento DONNA 


Vi Augura 
BUONE FESTE e. 


Vi attende con le ultime 
NOVITÀ SERA 


CALCIO 
Europei ’92 

in Svezia 

ZURIGO — La Svezia orga- 
nizzerà la fase finale dei 
prossimi campionati europei 
di calcio nel 1992. La desi- 
gnazione è stata fatta ieri dal 
comitato esecutivo dell'Uefa 
riunito a Zurigo. La candida- 
tura del Paese scandinavo è 
stata preferita a quella pre- 
sentata dalla Spagna con un 
voto unanime (solo il presi- 
dente della federazione sve- 
dese, Johansson, si è aste- 
nuto). A sfavore della Spa- 
gna ha pesato in parte il fatto 
che nello stesso anno Bar- 
cellona ospiterà le Olimpia- 
di. L'Euro '92 dovrebbe svol- 
gersi in quattro città. 


CALCIO 
ll «Buitre» non 
lascia il Real 


MADRID — Emilio Butrague- 
fio, l'asso del Real Madrid e 
della nazionale di calcio spa- 
gnola, è deciso ad onorare fi- 
no in fondo il contratto che lo 
lega alla società madrilena, 
con la quale giocherà quindi 
ancora per un anno e mezzo. 
Assicurazioni in. questo sen- 
so sono state fornite dallo 
Stesso giocatore, che ha in- 
teso così smentire notizie 
circolate in proposito su al- 
cuni giornali italiani. L'as- 
senza del «Buitre» negli ulti- 
mi due incontri disputati dal 
Real Madrid in campionato 
aveva alimentato l'ipotesi di 
un'imminente rottura, 


CALCIO / PROVVEDIMENTO DELLA DISCIPLINARE 


Pontello e Fiorentina, squalifiche 


MILANO — La commissione 
disciplinare della lega pro- 
fessionisti ha inflitto una 
giornata di squalifica al cam- 
po della Fiorentina e la san- 
zione della perdita tempora- 
nea della qualità di socio 
della Fiorentina ai tre fratelli 
Claudio, Flavio e Ranieri 
Pontello, deferiti dal. procu- 
ratore federale per le dichia- 
razioni contro l'arbitro D'Elia 
rilasciate dopo la gara Fio- 
rentina-Sampdoria. La san- 
zione è stata inflitta per otto 
mesi a Claudio, un anno a 
Flavio e tre mesi a Ranieri 
Pontello. Il campo della Fio- 
rentina è stato squalificato 


per responsabilità oggettiva 
della società. 5 

In riferimento ai reclami pre- 
sentati da alcune società, la 
disciplinare ha parzialmente 
accolto . quello presentato 
con urgenza dal Napoli per 
Crippa, la cui squalifica è 
stata ridotta da due a una 
giornata. si 

È' stata poi confermata l'am- 
menda di 20 milioni inflitta al 


‘Messina, mentre è stata an- 


nullata la diffida nei confronti 


della società. E’ stata ridotta 


dal 31 al 10 gennaio 1989 l’i- 
nibizione inflitta al dirigente 
Squillace (Ancona). 

E° «del tutto legittima e pro- 


cedibile» l'azione nei con- 
fronti dei tre Pontello; in 
quanto soci della Fiorentina, 
perché il codice di giustizia 
Sportiva (art. 9) commina le 
punizioni anche a carico di 
soci che si rendano respon- 
sabili di violazione dello sta- 
tuto e dei regolamenti fede- 
rali. E' questa la posizione 
espressa dalla Commissio- 
ne disciplinare nelle sue mo- 
tivazioni a proposito della 
sentenza a carico di Flavio, 
Claudio e Ranieri Pontello. 

La disciplinare precisa che 
lar. 19 dello stesso codice 
«prevede che alle commis- 
sioni disciplinari siano defe- 


riti dagli organi federali non 
solo le società, i dirigenti e i 
tesserati, ma anche "chiun- 
que”' risulti responsabile di 
infrazione alle norme fede- 
rali, e quindi anche i soci dei 
sodalizi sportivi». Sul merito 
dell’accusa, la disciplinare 
respinge la tesi difensiva 
che le dichiarazioni non sar 


. rebbero punibili perché pro? 


nunciate nel corso della par- 
tita e non durante un'intervi- 
sta. Gli epiteti attribuiti a Fla- 
vio e Claudio Pontello nei 
confronti di D'Elia («mascale 
zone», «delinquente» e altro 
) vengono definiti «pesante 
mente ingiuriosi». 
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BASKET / CRUP 


L’incognita derby |Tomba chiamato albis . 


Ma la Beretich non sembra avere molte chances 


BASKET i 
Coppe, o. k. 
sei italiane 


MILANO — Il bilancio 
non è stato esaltante co- 
| me otto giorni prima.ma 
la seconda settimana 
della fase. finale delle 
coppe internazionali di 
basket ha riservato ab- 
bastanza soddisfazioni 
alle squadre italiane: 
erano impegnate tutte e 
i nove quelle rimaste in 
gara e sono venuti ‘dei 
successi e tre sconfitte. 
Coppa dei campioni : vit- 
toria sofferta ma merita- 
ta della Scavolini, che 
| prosegue a. punteggio 
| pieno. | pesaresi guida- 
no la classifica con un 
più 1inmedia insieme al 
i: Barcellona. Il Maccabi si 
è rimesso in corsa an- 
ì dando a vincere (anzi a 


TRIESTE — Questa sera alle 
ore 20.30 la Crup affronta for- 
se l’ultimo vero ostacolo ca- 
salingo di tutto il campiona- 
to. L'incontro previsto al Pa- 
lasport di Chiarbola, contro 
la Beretichj è la classica ga- 
ra da prendere con le molle. 
Ogni derby che si rispetti ha 
sempre un sapore particola- 
rele squadre che si affron- 
tano si conoscono pratica- 
mente a menadito. Non sono 
dunque segreti o tipi di tatti- 
che particolari a decidere 
l'esito del confronto. 

Spesso subentra nelle atlete 
un eccessivo nervosismo, 
una mancanza di lucidità, la 
voglia di strafare, cosicché 
queste gare particolari sono 
raramente «decifrabili». Del 
resto anche nel derby tra 
Crup e Monteshell abbiamo 


visto che le componenti psi- , 


cologiche. prevalgono. su 
quelle tecniche. Sarà proba- 
bilmente così anche stasera, 
anche se, a dire la verità, la 
compagine biancoverde è 


la Gori, stanno attraversan- 
do un ottimo periodo di for- 
ma. | pericoli per la Crup po- 


. trebbero. però giungere da 


una eccessiva deconcentra- 
zione, dal momento che le 
triestine stanno conducendo 
la classifica con grande au- 
torità e, a eccezione della 
Beretich e della Famila, non 
sembrano ‘conoscere avver- 
sarie. 

Garano dovrà però fare bene 
attenzione alle grandi doti di 
realizzazione della Fabris e 
della Lovisoni, che assicura- 
no in due quasi: quaranta 
punti all'incontro. Entrambe 
sono pericolosissime dalla 
lunga distanza, possedendo 
un tiro mortifero. Anche la 
Pivetta e la Teoldi sono ele- 
menti da non sottovalutare. Il 
punto debole della Beretich 
è semmai la panchina corta, 
Inserie B il Principe affronte- 
rà in trasferta il Bologna. La 
squadra di Steffè, rinfranca- 
tasi dal largo successo otte- 
nuto a spese dell’Allibert do- 


BASKET 
Muggesane 
a Bologna 


TRIESTE — «Se non sba- 
glio, l’anno scorso a Bo- 
logna perdemmo all'ulti- 
mo secondo?... ». 

Gianni Pituzzi, allenato- 
re di una Monteshell che 
ultimamente ha fatto net- 
tamenre rialzare le sue 
quotazioni nella «Borsa» 
di serie A-2, fa un po! il 
vago, ma in realtà all’ar- 
cigno coach rivierasco 
prude non poco la beffa 
patita la scorsa stagio- 
ne, quando Monteshell 
(allora Interclub) e Max 
Tartarini militavano in B 
e la serie A era ancora 
un sogno, poi realizzato 
per entrambe. 

Strana sorte, quella che 
lega Muggia e Bologna. 
Non malvagia, anzi. Pe- 
rò ogni volta che le due 


i 


| 
i 
I 
| 


SCI /SPECIALE A KRANISKA GORA 


Il bolognese in forma è sicuro di vincere - Pista dura e tecnica 


Dall’inviato 
Bruno Lubis 


KRANJSKA GORA — Stama- 
ne, alle 9,80 (se saranno ri- 
spettati gli orari in program- 
ma). scatta sulla striscia di 
neve. artificiale preparata 
nella località sciistica slove- 
na, il terzo slalom della sta- 
gione. Un appuntamento at- 
teso e importante perché po- 
trebbe dare un ulteriore 
scrollone alla classifica di 
Coppa del mondo. Un appun- 
tamento, tra l’altro dimezza- 
fo, essendo rimasto orfano, 
ancora ‘una volta per man- 
canza di precipitazioni nevo- 
si del programmato gigan- 
Sono inconvenienti che or- 
mai fanno la cronaca di que- 
sti periodi iniziali di Coppa: 
sono situazioni fastidiose al- 
le quali, comunque, tutta la 
numerosa. popolazione del 
«Circo bianco» deve, gioco- 
forza, sottostare. Kranjska 
Gora oggi può offrire poche 
centinaia di metri di neve, 
Una stretta striscia bianca e 


liana di slalom deve tener 
conto. Agli azzurri, ieri, è 
stato permesso di effettuare 
alcune discese di ricognizio- 
ne, cinque a testa per la pre- 
cisione. 

Qualcosa di più per Alberto 
Tomba, che ha dichiarato di 
essere salito e disceso per 
ben dieci volte (forse un do- 
Veroso ossequio per i supe- 
rassi). L'atleta bolognese è 
apparso di buon umore, ha 
assicurato di essere in per- 
fetta forma e di correre oggi 
per la vittoria. Il suo guidizio 
sul campo di gara è stato, co- 
munque, tutt'altro che seve- 
ro: fondo duro ma tecnica- 
mente valido. Nor ha voluto 
anticipare se in pista attuerà 
una particolare tattica o se 
penserà soltanto ad andare, 


sia nella prima sia nella se- 
conda manche, il più forte 


possibile. 


Gli altri componenti della 
squadra italiana stanno len- 
tamente. salendo, di, ‘tono. 
Particolarmente attesi sono 
Grigis (universalmente co- 
nosciuto come il miglior tec- 


SCI / DONNE AD ALTENMARKT i 
Schneider, slalom e combinata 


Recupero nella seconda manche - Italiane lontano 


ALTENMARKT — L'elveti- 
ca Vreni Schneider ha vin- 
to la gara di slalom femmi- 
nile valida per la combina- 
ta della Coppa del mondo 
di sci precedendo al termi- 
ne delle due manche la ju- 
goslava Katjusa Pusnik e 
l'americana Tamara 


McKinney che aveva fatto 
registrare il miglior tempo 
nella prima discesa. 

«Non pensavo dopo la pri- 


ma manche di poter vince- 
re» è stato il commento 
della sciatrice svizzera che 
ha concluso la prova sui 
500 metri del tracciato au- 
striaco di Altenmarkt nel 
tempo .totale di 1.35.08, 
precedendo di 48 centesi- 
mi di secondo la Pusnik. 
L'atleta jugoslava. che 
compirà 19 anni il mese 


ld 


stravincere) a Limoges, i iù di i ‘a con È 
) ce) senza dubbio forte ben più di  menica scorsa, guard nico nello slalom), che è re- 


su quella si deve gareggia- prossimo è l'autentica sor- 


compagini si incontrano, 


l'Armata Rossa sta pre- una spanna rispetto alla ri- | fiducia a questo impegno. At- 

cen! Ì ) 7 OMPeI Oni re. di TE È i 
cipitando sempre più. vale pordenonese. tualmente le biancorosse si | si riveriscono, si rispet- Favori e. staveti uguali per CUS A pa presa della giornata. Sino 
Coppa delle coppe: brut- trovano al terzo posto in tano, e allo ‘stesso mo- ‘ori ug ad oggi il suo miglior piaz- 


Totch. Ad essi, assieme ‘ai 
vari Erlacher, Tonazzi, Pra- 
motton ecc. è chiesto di far 
dimenticare le delusioni che, 
in questi ultimi tempi, gli az- 
zurri stanno offrendo come 


Trampus e Meucci non do- 
vrebbero avere rivali sotto i 
tabelloni, e sotto. questo 
aspetto crediamo che Gara- 
no possa dormire sonni.tran- 
quilli. Anche il reparto di tira- 


tutti: magari l’interessante 
sarà vedere se gli attuali va- 
‘ lori mostrati sul campo re- 
|steranno gli stessi quando, 
| finalmente, si potrà sciare SU 
neve naturale. Favori e sfa- 


zamento in. Coppa. del 
mondo era costituito dal 
16.0 posto ottenuto hello 
slalom disputato l’anno 
scorso a Kranjska Gora. 


mento — è reciproco il 
sentimento — vogliono 
prevalere l'una sull’al- 
tra. ll tecnico della Tarta- 
rini ha dichiarato proprio 


| ta scoppola per la Snai- 
* dero. Non tanto per la 
| sconfitta, (prevedibile, 
anche se dura) di Madrid 
contro il Real, quanto 


classifica, precedute dall’an- 
cora imbattuta Pallacanestro 
Treviso e dal Ravenna. Sarà 
proprio il Treviso l'avversa- 
ria di domenica pressi 


Seconda affermazione stagionale per la svizzera 
Vreni Schneider. 


per la vittoria dell'Ha- trici, la Pavone, la Apostoli ela Suvich. ; È in questi giorni di temere | vori dei quali la squadra ita- squadra. 

poel Galil.a Cholet. Ora ta compagine muggesa= : 

per i casertani c'è il ri- na-insomma;chi.va a ve- 

schio di doversi affidare BASKET / B2, C, D MASCHILE dere gli scontri fra que- | PALLAMANO / ACQUA FABIA A CHIARBOLA 


alla differenza-canestri 
con gli israeliani. 
Coppa Korac: En plein 
delle. squadre italiane. 
La vittoria più sicura l'ha 
Sttenuta la Philips Mila- 
No che ha messo fra sé e 
@ Stella Rossa un margi- 
Ne di 20 punti. Sta bene 
anche la Vismara che è 
in testa.ma ha giocato 
sempre in casa contro le 
| due.avversarie più peri- 
“ colose. I° canturini ‘do- 
vranno | guardarsi. s0- 
prattutto dal ritorno con 
{Jo Stroitel. La Divarese 
ha esaurito la pratica- 
‘ Estudiantes e punta tutto 
sul ritorno con il Parti- 
zan, 
Coppa Europa femmini- 
le: non c'è nulla da fare: 
Quando sente profumo 
d'Europa, la Primigi: si 
trasforma. Ha strapazza- 
to la Dinamo Novosibirsk 
(una delle favorite), di- 
mostrando, di non avere 
alcuna intenzione di ab- 
dicare. ( 
Coppa Ronchetti: la Pri: 
mizie Parma ha esordito 
con una sconfitta durissi- 
ma sul proprio campo 
(meno 20) con le sovieti- 
che dell’Armata Rossa. 


sata stagione. 


Chiarbola alle ore 17.30. 


ca. 


tos e Tecnoluce. 


Jadran ormai deluso 


Scontro Latte Carso-Don Bosco 


TRIESTE — Sono bastati un.turno infrasettimanale, 
quello contro il San Lazzaro, e un successivo impegno 
settimanale, quello di domenica scorsa contro il Pado- 
va, per vanificare il prestigoso successo ottenuto dallo 
Jadran a Imola tre giornate addietro, un successo che 
aveva illuso i tifosi biancoazzurri facendo loro credere 
che la compagine triestina avesse finalmente ritrovato 
un rendimento pari a quello offerto nella splendida pas- 


Ora i ragazzi di Brumen sono davvero precipitati nella 
zona di completo anonimato di classifica. Ben sette 
squadre precedono, infatti, lo Jadran, ancora fermo a 
quota 12, e tra queste il capolista San Lazzaro, che dal- 
l'alto:dei suoi 20 punti appare quasi irragiungibile. 

Intanto i triestini si preparano ad affrontare il Basket 
Asola, gara in programma domenica al Palasport di 


In serie C siamo giunti finalmente all’attesissimo derby 
tra Latte Carso e Don Bosco. La sfida si disputerà que- 
sta sera alle ore 20.30 nella palestra di Poggi Paese. 
Entrambe le squadre non stanno attraversando un otti- 
mo periodo di forma, anche se c’è da dire che nonostan- 
te tutto il Latte Carso si trova ancora intesta alla classifi- 


Elementi come Trampus e Poropat sono:in grado di fare 
la differenza sotto i tabelloni. Per contro,'i salesiani fa- 
ranno della velocità e del contropiede le loro armi prin= 
cipali per puntare al successo. 

In serie D due derby locali infiammeranno il nono turno 
di andata. Domani alle ore 11 alla scuola Suvich il Bor 
affronterà l'Inter 1904. Più tardi, sempre sullo stesso 
campo di battaglia, ma alle ore 177 sarà la volta di San- 


[fiz.] 


ste due squadre respira 
Un'aria «speciale», parti- 
colare, quasi di spareg- 
gio, di derby. 

Misticismi a parte, la tra- 
sferta odierna per la 
Monteshell, manco a dir- 
lo, si preannuncia diffici- 
le. Ma che partita non è 
difficile? Le cronache 
parlano della Tartarini 
— che in classifica ha 14 
punti (4 in più della Mon- 
teshell) — come di una 
buona squadra, in conti- 
nuità diretta con quella 
che non per nulla domi- 
nò lo scorso anno la se- 
rie B. Le novità, rispetto 
alla. passata stagione, 
hanno due nomi, soprat- 
tutto: Pasini e, Malli. La 
prima. è un'ala ‘molto 
redditizia che ha l’abitu- 
«dine — è quello che fra 
l'altro impensierisce le 
muggesane — di segna- 
re venti punti a partita. 
La Malli, da parte sua, 
proviene dalle cugine 
bolognesi dell’Evangeli- 
sti. E’ un pivot diligente 
che va a sommarsi alle 
altre lunghe della forma- 
zione romagnola. 


[Luca Loredan] 


Una Cividin acciaccata 


Schina influenzato, Pischianz e Bozzola con malanni muscolari 


Che sia un abbonamento 
quello della Cividin alle te- 
gole di metà settimana? 


Sembrerebbe proprio di sì 
all'esame del. bollettino in- 
fortuni della squadra verde- 
blù: come nella settimana 
passata, anche stavolta, alla 
Vigilia dell’importante con- 
fronto casalingo che vedrà | 
ragazzi di Lo Duca ospitare a 
Chiarbola (inizio ore 17.30) 
l'Acqua Fabia di Gaeta, le 
assenze temute sono nume- 
rose e di rilievo. 


Schina è a letto con un'in- 
fluenza caratterizzata da 
febbre alta, Pischianz ha un 
malanno a una gamba, Boz- 
zola continua a lamentare j 
dolori alla schiena che l’ave- 
vano già fatto saltare la tra- 
sferta di Rubiera. 


Non sembra dunque fortuna- 
ta la società triestina in que- 
sto finale di 1988, che pure 
ha fatto registrare la fonda- 
mentale vittoria di Rubiera, 
rilanciando capitan. pj- 
schianz'e compagni all’inse- 
guimento delle battistrada 
Ortigia e Bressanone, 


ll Gaeta è sempre stato un 
avversario a dir poco ostico 
per i triestini; fra Verdeblù e 
laziali, infatti, si sono re i 
strate negli annali Partite al- 
le soglie dell'esplosione ner- 
vosa oltre che combattute 
sul . piano tecnico-tattico 


Così l'allenatore Lo Duca 
presenta la gara: «Queste tre 


assenze certamente ci met. © 


tono in difficoltà. Per Bozzo- 


la sono certo dell’indisponi-. 


bilità, per Schina anche un 
eventuale recupero dell’ulti- 
ma ora, comunque, non ci 
permetterebbe di vedere il 
giocatore all'apice della con- 
dizione, mentre almeno per 
Pischianz credo che le spe- 


ranze di presenza in campo: 
siano più consistenti. 


«Al di la di ogni considera- 
zione sulle condizioni dei ti- 
tolari, per' noi è assoluta- 
mente irrinunciabile il suc- 
cesso. Per la classifica, per il 
morale, per il pubblico che 
saluteremo al termine del 
1988 e anche, non ultima, 
una certa storia dei nostri 
confronti con il Gaeta, sem- 
pre avversario irriducibile e 
particolarmente duro», 


Il Gaeta schiererà ancora 
una volta, quale elemento 
più rappresentativo e perico- 
loso, il suo straniero, lo jugo- 
slavo Mrkonja, che molti tifo- 
si triestini ricorderanno per 
la teatralità con la quale, alla 
fine della passata stagione, 
volle sottolineare un colpo 
ricevuto all'uscita dal campo 
con un tubo di gomma tene- 
ra. AI di là delle polemiche 
comunque Mrkonja è un gio- 
catore di indubbie qualità e 
assieme al nazionale Allinei 
non mancherà di mettere in 
difficoltà la Cividinì. 


Si è disputato; intanto, un an- 
ticipo della giornata in pro- 
gramma oggi: l'Ortigia ha 
battuto per 29-22 il Rimini. | 
siracusani sono sempre in 
attesa di recuperare la tra- 
sferta di Bressanone. La Fe- 
derazione ha fissato la parti- 
ta per il 22 dicembre, gio- 
vedì. 


Per la serie C maschile il 
programma di domenica ve- 
de al centro dell’attenzione il 
derby cittadino fra Libertas 
Sea e Kras di Sgonico. La 
partita sarà giocata domeni- 
ca a Chiarbola alle 12.30. 


L'altra triestina, la Cividin 
reduce dalla brillante vittoria 
sul Padana, sarà in trasferta 


a San Donà. 
[Ugo Salvini] 


PALLAVOLO /PROGRAMMA 


Un sabato di derbies 
Alle 18 i maschi, alle 20.30 le ragazze 


TRIESTE —l'campionati na- 
zionali si apprestano a vive- 
re l'ultimo impegno prima 
della pausa natalizia: si 
tratta di un turno di estrema 
importanza per le maggiori 
squadre. nazionali. Il Vbu 
Ado. ospiterà. sul parquet 
del Benedetti alle.ore 17.30 
il Virgilio Gabbiano Manto- 
va che guida assieme ai 
friulani e all’Alpitour la se- 
rie A 2. Uno scontro al verti- 
ce dunque che vedrà oppo- 
ste due delle protagoniste 
del campionato e pertanto 
lo spettacolo sarà assicura- 
to. Come sempre in questi 
casi il pronostico è apertis- 
simo, ma la puntigliosità 
con cui l'allenatore Levati- 
no ha curato la preparazio- 
ne dei suoi ragazzi, il fatto- 
re campo e... un Rojas in 
più, fanno assegnare una 
leggera preferenza al Vbu. 

A Trieste si disputeranno 
invece due derbies: tutte le 
squadre cittadine parteci- 
panti ai campionati nazio- 
nali si danno appuntamento 
nella palestra: Suvich: alle 
ore 18 Ferro Alluminio-Cus 
per la C 1 maschile e alle 
ore 20.30, Bor Elpro-Oma 
Mobili San Giusto per quel- 
la femminile. In campo ma- 
schile le due formazioni si 
affrontano partendo da una 
perfetta parità: primo posto 
in classifica con 12 punti, 18 
set vinti e 5 persi. Una parti- 
ta che si presenta senza 
dubbio spettacolare e che 
metterà a confronto il Ferro 
Alluminio, forte di una mi- 
gliore omogeneità del col- 
lettivo, e il Cus che può con- 
tare su qualche individuali- 
tà di maggiore spicco. La ri- 
valità — pur nel reciproco 
rispetto — che regna da 
sempre tra le due squadre 
sarà un ulteriore elemento 


che consentirà di assistere 
ad un incontro giocato, oltre 
che tecnicamente, anche 
agonisticamente . su toni 
elevati. 

L'agonismo non mancherà 
certamente neppure nel 
derby femminile che vedrà 
il Bor Elpro e l’Oma San 
Giusto affrontarsi partendo 
anch'esse da un piano di 
perfetto equilibrio. Entram- 
be infatti sono nel gruppone 
di centro classifica con sei 
punti ed alla ricerca di un 
successo che consentireb- 
be alla vincente di essere 
proiettata verso l’alto: i nu- 
merosi scontri diretti in pro- 
gramma favoriranno certa- 
mente l'allungarsi di una 
classifica che attualmente è 
molto corta. 

Il Bor Elpro schiererà la for- 
mazione reduce da tre suc- 
cessi consecutivi e potrà 
contare su una maggiore 
esperienza da parte di alcu- 
ne sue atlete che potrebbe 
rivelarsi decisiva nei mo- 
menti decisivi dell’incontro. 
L'Oma Mobili San Giusto 
dal canto suo cercherà di 
sopperire alla poca espe- 
rienza facendo leva su 
quella che è lasua arma mi- 
gliore: un collettivo molto 
giovane e pieno di entusia- 
smo, che può contare su 
un'ottima panchina e che 
sta crescendo tecnicamen- 
te di giornata in giornata. 

Si tratta quindi di un doppio 
SPnubtamenta molto sentito 
nell'ambiente  pallavolisti- 
co, che certamente sarà se- 
guito dalle diverse tifoserie 
ed è anche un'occasione 
per avvicinarsi a questo 
sport in continua evoluzio- 
nesie tecnica che spettaco- 
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Eccezionali offerte dei Concessionari e 
delle Vendite Autorizzate Citroén su tutte 
le BX disponibili: 


M 8.000.000 di finanziamento senza inte- 
ressi in 18 rate da 444.000 lire*. 


_I.8.000.000 al 4,8% di tasso fisso annuoin 
42 rate da 222.000 lire*. 


MI Piani di finanziamento personalizzati. 


Mi Straordinarie facilitazioni per chi paga ’ 
in contanti. 


Le offerte non sono cumulabili tra loro né 
con altre iniziative in corso. 


SOLO FINO AL 31 DICEMBRE 


* Salvo approvazione Citroén Finanziaria. Costo pratica finanziamento L. 150.000. 


Il computer 


è il nocciolo. 


Not viiggamno anche 42:Aa 48 


La polpa è il grande patrimonio 
dell’esperienza maturata in tutto il 
mondo da Honeywell Bull. Una pol- 
pa che ha sapore europeo, ameri- 
cano e giapponese, poiché nasce 
dalla cooperazione di tre leader 


‘mondiali: Bull, Honeywell e Nec. 


| Hon 


Una partnership che solo in Ita- 
lia può contare su 4600 professio- 
nisti impegnati ogni giorno nel- 
la progettazione, produzione, 
assistenza e vendita del più 
sofisticato hardware e software. 


Con Honeywell Bull l’informatica 


diventa un fattore strategico per 


gestire la vostra impresa. 


eccezionale, la polpa è qualco- 
sa di cui non potete fare a me- 
no. E la forza straordinaria delle so- 


luzioni informatiche Honeywell Bull. 


ellBulllI frutti dell’informatica. 


